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E rietaMk 1% rìprodaxìone. 

NB, I numeri indicano gli articoli del Codice. « 

La lineetta (—) richiama la voce in carattere distinto. 
La lineetta tra due numeri rappresenta i numeri intermedi. 



Osservaz. Poiché la materia di diversi titoli del vecchio Codice civile è ora regolata 
dal Codice federale delle Obbligazioni, si fa qualche rimando a questo codice, 
stampato in volume a parte. 

Abbellimenti e adattamenti posteriori: della cosa usu- 
fruita, non sono compensabili 261; — , — legata, sono 
compresi nel legato 524 ; locata v. Codice fede- 
rale delle Obbligazioni; evitta, sono da rimbor- 
sarsi 738, ricuperata, id. 780. 

Abilitazione dell'indegno a succedere 381 uUimo alinea. 

Abitazione: come si acquista e si perde il diritto di 
— 277; come si gode 278, com'è regolato 279-282; 
non può essere né ceduto né locato 283. 
Y. anche Domicilio. 

Abrogazione: come deve avvenire la — delle leggi 4; 
— del Codice Civile 1837 e delle leggi in modifica- 
zione del medesimo 949 ed ultimo. 

Accessione (Diritto di — ): sua definizione 358; incre- 
menti naturali di terreno 359-361 ; cambiamento d'al- 
veo dei fiumi 362; piantagioni ed opere fatte su fondo 
altrui 364 ; cose commiste e confuse 365 ; materie altrui 
impiegate a formar cose di nuova specie 366-367. 

Accettazione di cambiale : y. Codice delle Obbligazioni. 

— di donazione: quando è libera e quando no pel cura- 
tore 185: non occorre formale accettazione per le do- 
nazioni fatte in causa di matrimonio 622. 

— della dote induce obbligo della contradote 639. 
Accettazione di eredità: per nessuno è obbligatoria 541; 

può essere semplice o con beneficio d'inventario 543; 
r — di eredità devoluta a pupilli si deve fare col 
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benefìcio di' inventario 184 , 549 : — da parte della 
moglie 543; — da parte di mani- morte 544; da 
quando ha effetto V — 545, come può essere 546, 
si può fare anche dai successori dell'erede 548; quali 
atti non implicano V — 547; V — con beneficio d'inven- 
tario ha luogo sopra istanza anche di un solo erede 549, 
e si fa presso il Tribunale del Distretto ov'è l'eredità 556, 
y. anche Beneficio d'inventario. 

Accrescimento delle quote degli eredi o legatari 417-419. 

Acqua. Diritto sulla sorgente nel proprio fondo 288; 
come può essere ottenuta per uso pubblico 1' — di sor- 
gente su fondo altrui 289; diritto sull' — in confine 290; 
non è lecito levar — dagli acquedotti o roggie di pri- 
vata ragione 291; come si ponno utilizzare le acque 
piovane e le continue 292; diritto di far ripari 293, 
294; 1'— dei tetti non deve cadere su fondo altrui 336; 
può tuttavia venir imposta la servitù dello stillicidio 337. 

Acquedotto: a chi si presume appartenére 325; ar- 
ginature e piantagioni lungo 1' — 325 § 1 e 2 ; il pa- 
drone del fondo serviente può, a sue spese, mutare il 
luogo dell' — 325 § 2. 

Adizione di eredità: v. Accettazione di eredità. 

Adottivo (Figlio): non acquista il patriziato dell'adot- 
tante 144 § 2; cognome del — 147, sua condizione 148, 
suoi diritti 149. Y. anche Successione. 

Adozione: chi può scegliere un figlio per — 141; come 
devesi celebrare l'atto di — 1 42, condizioni necessarie 
143; chi può essere adottato 144; età dell'adottante 145; 
non puossi adottare che un figlio 146, ed un secondo 
se il primo premuore ivi §. 

Adulterini: v. Figli. 

Adulterio : è motivo di divorzio 74 a), di ricusa di un 
figlio 121, di diseredamento del conjuge 406, 504. 

Affinità: come si contrae 12; è impedimento al matri- 
monio 53 ; dà diritto alla successione legittima 395. 

Affitto locazione: v. Codice delle Obbligazioni. 

Alberi: nella siepe comune 317 §. V. anche Piantagioni. 

Alienazione mentale: motivo di divorzio 74 e>, di in- 
terdizione 159. 

Alimenti: quando son dovuti dal marito 102, dalla mo- 
glie 103; da ambo i conjugi ai figli 106, e dai figli ai 
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genitori 107; norme diverse circa la somministrazione 

di — 108-112. — dei figli naturali 129 e 130, 

adulterini o incestuosi 132; — del diseredato 497. Come 
si può transigere sopra provvisioni alimentari 846. La 
prestazione di — dà luogo a credito privilegiato 893. 

Alveo di fiume o torrente : a chi appartiene se abban- 
donato 362; diritto di mantener l'acqua nel suo — 363. 
V. anche Accessione. 

Amministratori de* beni di Corporazioni o di Comuni : 
divieto quanto al comprare tali beni 707 al. 4. 
V. anche Curatori. 

Amministrazione : a chi può essere interdetta V — 
de' propri beni 162; da chi può essere chiesta l'inter- 
dizione^ 163. Vedi inoltre Curatela e Interdizione. 

Analogia supplisce alla legge 3. 

Annualità perpetue che si ponno stabilire 520. 

Anticresi: definizione 817; obblighi del creditore 818, 
del debitore 819; come il creditore può liberarsi dagli 
obblighi 819 alin. 2; come egli diviene proprietario del- 
l' immobile 820 ; quanto ai frutti 820 al. 3 ; un terzo 
può dare in — pel debitore 821; indivisibilità dell' — 
822; diritti dei terzi 823. 

Antifatto: v. Contradote. 

Antiparte: v. Legato. 

Aperture: v. Finestre. 

Appello per interdetta amministrazione 162 § 1. 

Arbitramento : quando dà luogo ad ipoteca sui beni 
del debitore 861. 

Architetti: han credito privilegiato per le loro presta- 
zioni 900; condizione pel privilegio 901. 

Archivi pubblici: loro distanza da forni e fucine 309. 

Arresto: inflitto in virtù della patria podestà 151. 

Artefice : se impiegasse materia altrui per formare una 
cosa di nuova specie 366 e 367. V. anche Operai. 

Arginature: v. Ripari. 

Ascendenti: quando è richiesto il loro consenso pel 
matrimonio 52; ponno chiedere la nullità del matri- 
monio 70 e 71, e l'interdizione 163; han diritto agli 
alimenti 107; sono esenti dali'obbligo della cauzione e 
del giuramento per ruflScio di curatore 175; loro di- 
ritto a succedere 391 e 39?; idem in concorso con figli 
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naturali del discendente 398, tdem in concorso con col- 
laterali e col conjuge 403. 

Assegnamento : i genitori non sono obbligati a farne 
ai figli 113. — vedovile: v. Vedova, 

Assente. Chi si presume — 23 ; curatore provvisorio da 
delegarsi al presunto — 24, a chi spetta questa no- 
mina 24; se è presente il conjuge dell' — 25; prescri- 
zioni pel curatore 25 ; se vi è un procuratore 26. 

Dichiarazione di assenza: quando si può chiedere 27 
e §; procedura relativa 28 e 29; appellazione del de- 
creto di — 29 ; appellazione del decreto respingente la 
domanda 29 § 3; effetti della — 30 e 31. 
Possesso temporaneo dei beni dell' — 32-34, 38-40. 
Contro chi si fan valere le ragioni verso 1' — 36; 
come ricomparendo 1' — ricuperai suoi beni 40 e 42; 
quando si ponno esercitare i diritti dipendenti dalla 
morte dell' — 43; successione dell' — la cui morte venga 
constatata 44 ; come è da riclamarsi un diritto in nome 
di persona di cui si ignora la esistenza 45 ; apertura di 
successione a cui è chiamata la stessa 46; sono sem- 
. pre salvi i diritti dell* — o de' suoi aventi causa 47. 
Y. anche Successione, Prescrizione, ecc. 

Assicurazione dei diritti e delle obbligazioni: i beni 
del debitore sono la garanzia de' suoi creditori 849; ra- 
gioni anteriori e poziori 850; mezzi speciali di — 
851 ; i creditori possono impugnare gli atti del debitore 
compiti in loro danno 852. 

Yedi Cauzione, Ipoteca, Privilegio; e Codice Obbl. 

Asta pubblica: v. Incanto. 

Atti dei ticinesi all'estero, come vanno regolati onde ab- 
biano effetto nel Cantone 6. 

— degli esteri, come sono validi nella Svizzera 6. 

— del debitore in frode dei creditori, impugnabili, 276, 
515, 553, 555, 606, 852 e 907. 

— dello stato civile, v. Registri. 

— facoltativi, clandestini, violenti, ecc. non danno il pos- 
sesso legittimo 232, 233. 

Avo paterno, è preferito nella curatela 171 alin. 2. 

y. del resto Ascendenti e Curatore. 
Autorizzazione: v. la persona o l'Autorità che può 
darift, Q l'oggetto dell'— . 
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Azione creditoria: spetta al creditore auclie garantito con 
pegno od ipoteca speciale 865. 

— estimatoria e redibitoria: nelle compere 747; quando va 
proposta 750; non e data nelle compere per pubblico 
incanto 751. Casi in cui è concessa al compratore di 
bestie bovine e cavalline 752 e 753, casi in cui non è ac- 
cordata 754 ; come si intende la garanzia per le bestie 
bovine e cavalline 755, se il venditore non si è spiegato 
756, se le bestie sono passate in terza mano 757; in 
cLe termine è promovibile 758; quanto alle bestie stesse 
pendente la lite 759, 760. Quando non ha luogo V — 761. 

— d'illegittimità: quando, dove e come va proposta 122; 
può essere promossa dagli eredi del marito 123 ; contro 
chi è diretta 124; chiunque vi abbia interesse può pro- 
porla se il figlio è nato trecento giorni dopo lo scio- 
glimento del matrimonio 125. V. anche Figli illegittimi ecc. 

— di divòrzio: v. Divorzio. 

— di nullità: v. Matrimonio. 

— vindicatoria: v. Compera, Evizione, Permuta. 

— per aumento o diminuzione di prezzo: v. Prezzo. 
Azionisti: v. Codice Obbligazioni. 

Banditori di pubblico incanto, non possono comprare 
quanto mettono in vendita 707 alin. 5. 

Beneficio d* inventario: accettazione di eredità con — 
556; questa ha luogo anche se fatta da un solo erede 
549; si perde il — ométtendo la confezione dell'inven- 
tario 557; quando l'accettante con — è tenuto a cau- 
zione 558; effetti del — 559; quando l'accettante con 
— ò considerato come erede puro e semplice 560. 

Beni: definizione e distinzione 209; loro distinzione se- 
condò il dominio 220-223. 

Beni immobili: in generale 210, — per natura 211 ; — 
per destinazione 212, 213 — per l'oggetto cui si rife- 
riscono 214. 

— mobili 215 j valore dell' espressione — 216, della 
parola mobiglia 217, di casa o locale co /i tutto quel che 
vi si trova 218, di un negozio o ragione commer^ 
date 219. (Pei contratti sui beni mobili vedasi spe- 
cialmente il Codice delle Obbligazioni): 

— rurali: v. Contratti, Servitù, Ipoteca ecc. ecc. 

In quanto alla loro locazione v. Codice Obbligazioni. 

— dotali: v. Dote, ecc. 
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Beni parafernali o stradotali, 655-658; quando la dote si 
ritiene come bene stradotale 638 ultimo alin.; la vedova 
ricupera sempre i — 649. 

Bestiame: locazione di — 798. V. anche Soccio. 

Bestie bovine e cavalline : difetti delle — per cui compete 
la redibitoria al compratore 752, 753; quando non è 
accordata la redibitoria 754, 761 ; come si intende sem- 
pre la garanzia del venditore 755, se il medesimo non 
si è spiegato 756; se le — sono passate in terza mano 
da chi ai può intentare la redibitoria 757, in che ter- 
mine 758; quanto alle — pendente la lite 759 e 760; 
non ha luogo la redibitoria per le compere a pubblico 
incanto 761. 

Boschi: diritti dell'usufruttuario sui — 249, 252; muro 
in confine con — 303 § 2; in confine con — si pos- 
sono piantar robinie 318, ed ogni sorta di piante 326. 

Buona fede: v. Possesso, Prescrizione, Vendita ecc. 

Buoni costumi: non valgono le convenzioni contrarie 
ai — 5, 632. 

Caccia: è regolata da leggi speciali 222 § 1; quando si 
reputa occupata la preda 355. 

Caducità delle disposizioni testamentarie 460-468^ — 
del legato 466, 467, — delle disposizioni fondate sopra 
causa falsa 470, o fatte sotto certe condizioni 471. 

Cambiale o lettera di cambio: v. Codice Obbligazioni. 

Campo: v. Fondo, Servitù ecc. 

Canale: v. Acquedotto. 

Cancellazione delle inscrizioni ipotecarie 887. 

Capacità civile del forestiero 6. 

V. la legge federale sulla — , Eaccolta gen, 1886. 

Capacità di disporre o di ricevere per testamento 420- 
424. 

Caparra: v. Codice Obbligazioni. 

Carta bollata: non occorre pei testamenti 454. 

Casa: a carico di chi sono le diverse parti di una — 
di diversi proprietari 313; servitù del fondo vicino in 
caso di riparazioni 314. Vedi anche Servitù, ecc. 

Caso fortuito: perdita di bestiame delia soccita per — 
805, 806, 809. 

Cause che dispensano dalla curatela: v. Curatela. 

— che impediscono o interrompono le prescrizioni : v. Pre- 
scrizione. 
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Cause di divorzio e di sepa^ione: v. Divorzio e Sepa- 
razione. 

Cauzione: pegli ammessi in possesso temporaneo 32, 
33 e 46; pei curatori 174, chi non vi ò tenuto 175; 
pegli eredi in caso di sostituzione 514; id. in caso di 
adizione con beneficio di inventario 558. 

Cave o miniere: diritto delF usufruttuario sulle — 258. 

Celebrazione del matrimonio : quando e dove si fa 62^ 
63; se vi ha pericolo di morte 62; in caso di grave 
malattia 63 alin. terzo; si richiedono sempre due te- 
stimoni maggiorenni 63 alin. ultimo; formola della — 
QA\ quando ha luogo la — ecclesiastica 65, risponsa- 
bilità degli ecclesiastici 96 n. 2. 

Censo: come si può costituire 810; la rendita non può 
eccedere il 5% 811; condizioni dello stabile su cui si 
costituisce il — 812 ; si costituisce e si prova mediante 
pubblico istromento 813; quando il — si estingue 814; 
quando il censualista può esigere la restituzione dei de- 
naro 815; diritto del censuario di liberare lo stabile 816. 

Cessione dei crediti: come si fa 796. V. Codice Obbl. 

Chiese: livello dei beni di — 826; limitazione quanto 
a ricevere per testamento 433; prescrizione pegli stabili 
e diritti reali 929. 

Chirurghi: v. Medici. 

Cieco: è soggetto a curatela 159. 

Cinta: v. IHuro e Siepe. 

Citazione giudiziale^ interrompe il possesso e la prescri- 
zione 914 e 915; quando non T interrompe 916. 

Cittadinanza (Cittaidino) : come si acquista, si conserva 
e si perde lo stato di — 10; chi è cittadino del Can- 
tone 15; stato di — della donna 16; della vedova senza 
prole, nata ticinese» 16; del figlio di madre ticinese 17. 

Clausole: suscettive di due sensi, come si interpretano 
666-668; le — d'uso si sottMntendono 669; interpre- 
tazione delle — in generale 670; nel dubbio si inter- 
pretano a favore del debitore 671. V. anche Cod. Obbl. 

Codice Civile: sua forza pegli atti di un ticinese aire- 
stero 6, suo oggetto 8; rinuncio anteriori al presente 
— 598; norme per le prescrizioni compite o in corso 
al tempo della sua attivazione 935; proroga per le in- 
scrizioni ipotecarie di crediti anteriori al — 945; ef- 
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fetti delle gride in corso 946 ; diritto di prelazione an- 
teriore al — 947; rinnovazione delle ipoteche per somma 
indeterminata 948 5 entrata in vigore del — e abroga- 
zioni conseguenti 949. 

Codicillo: V. Testamento. 

Coeredi, Eredi. 

Cognome^ de' figli 114, del figlio adottivo 147. 

Collaterali: quali — non possono contrar matrimonio fra 
loro 53; loro successione 393-395, questa non ha luogo 
oltre il 10<^ grado 395; successione dei — in concorso 
con ascendenti e figli naturali 398; successione dei 
fratelli naturali 401. 

Collazione conferimento, a cui son tenuti i discendenti 
in caso di eredità 565-567; legati senz'obbligo di col- 
lazione 566 e 567; chi ripudia non è tenuto a colla- 
zione 568 ; spese soggette a — 569, non soggette 570, 
571; frutti delle cose soggette a — 572; come può 
farsi la — 573. 

Comodato: v. Codice delle Obbligazioni. 

Compensazione: come può aver luogo 698. (V. anche 
Codice delle Obbligazioni). 

Compra-vendita: definizione del contratto di — 699, 
quando è perfetto 700; da chi è determinato il prezzo 
701 e 703 ; le spese sono a carico del compratore 704 ; 
chi può comprare e vendere 705 ; fra chi non può aver 
luogo — 706; chi non può comprare in certi casi 707; 
obbligazioni principali del venditore 708. Obbligazione 
principale del compratore 762; se nulla è stabilito quanto 
al pagamento 763; quando è dovuto l'interesse del prez- 
zo 764; quando si può sospendere il pagamento 765; 
V. anche Azione estimatoria redibitoria. Scioglimento del 
contratto di — per mancanza di pagamento 766 e 767; 
vedi anche Evizione, Lesione, ecc. 
Vedi anche Contratto in genere, Consegna e Garanzia. 

Comune: suo diritto a succedere in difetto di parenti 
407 ; quanto si può lasciare per testamento al — 433 § ; 
cautele per transazioni 834; prescrizione opposta al 
— 929. 

Conclusione dei contratti 659. V. Codice Obbligazioni. 

Concorso dei creditori: v. Codice delle Obbligazioni 
Codice di Procedura. 
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Condannato alla reclusione: durante la pena è sog- 
getto a curatela 159. 

Condizione nei contratti 673, — sospensiva 674, — 
risolutiva 675; condizioni che rendono nulla il con- 
tratto 676, 677; — che un avvenimento succederà in 
un tempo determinato 678, o che non succederà 679; 
quando la — si ritiene adempita 680 *) ; la — adempita 
ha effetto retroattivo 681; diritto del creditore, pen- 
dente la condizione 682; — dipendente da avvenimento 

futuro ed incerto 683; succeduto ma non ancor 

noto 684; norma per la cosa, trattandosi di condizione 
sospensiva 685; se la cosa è perita o deteriorata ivi 
al 1 e 2"); effetti della — risolutiva 686-687; dova- 
questa è sempre sottintesa 687. 

— della donna 16, dei figli 114. 

Vedi anche Figli, Minorenni, Vedova, ecc. 

Confini: ognuno può obbligare il vicino a stabilirli 301. 
Vedi Servitù reali in genere. 

Confusione o mistura di cose spettanti a piti padro- 
ni 365. Estinzione di obbligazioni per — . V. Cod. Obbl. 

Conjuge: suoi diritti in caso di assenza deir altro 35. 
Vedi Marito, Mtiglie, Vedova, Sifocessione, ecc. ecc. 

Conjugi: doveri reciproci dei — 101; loro doveri verso, 
la prole 106, 112; i — non possono adottare che un 
figlio solo 146; non possono farsi reciproche donazioni 
630; non possono alienare le ragioni dotali 650; Fra 
i — non corre prescrizione 910. 
V. Matrimonio, Divorzio, Donazioni, Dote ecc. 

Consanipuineiià: che è 12; gradi di — «che impedi- 



*) Nel Codice sta n^n adempite, ma sembra errore di trascrizioDO. Conrrunta 
God. Obbl. art. 176; Cod. neocastellese arU 958, e ginerriDo art. 1118, ed altri. 

**) Nel Codice sembra che per errore di trascrinone (salto di 4 lineo), siano 
■tati confusi due distinti alinea dell'art, originario (Cod. Nap.) le cui differenze 
stanno in questo, che 

il 1* comincia con < Se la cosa è deteriorata $enxa colpa. . » e Gnìsce con 
< senza diminuzione di prezzo >. 

il 3* comincia con «Se la cosa è deteriorata per colpa... » e finisce con 
e unitamente ai danni ed interessi >. 

^ Confronta pure Cod. neocast. art. 9C3, gineyrioo art. 1189, ed altri. 

Codice civile — Indice. b 



Digitized by VjOOQ IC 



— xvm — 

scemo il matrimonio 53; come si contano i gradi di 
parentela 379. 

Consanguineo: chi è — con un conjuge è affine col- 
r altro 13; il — è preferito nella curatela 171 al. 2; 
è chiamato alla successione legittima 373. 

Consegna nelle vendite; — degli stabili 709, — dei 
diritti incorporali 710, — dei mobili, v. Codice Obbl.; 
omissione della — 711 e. 712; non è obbligatoria la — 
se il prezzo non è pagato 713, o se il compratore è fal- 
lito prossimo a fallire 714 ; come de vosi consegnare 
la cosa 715; di chi sono i frutti 715; — degli acces- 
sori 716; se è stipulata la quantità 717-719; vendita 
a corpo 720; vendita per una somma complessiva con 
accenno alla misura del o dei fondi 721 , 722, 725; 
le spese del contratto toccano al venditore se il com- 
pratore ha diritto a recedere 723. 

Azione di supplemento o di diminuzione di prezzo, quando 
ha luogo per difetto di quantità 718-722, 725; per di- 
fetto di qualità 724; non ha luogo per la differenza 
tollerata 726; va proposta entro un anno dalla — 727. 

Consiglio di Staio : sue competenze quanto alPeredità 
giacente 564 al. 2, id, al livello di beni delle mani- 
morte 826. 

Coniradoie : è costituita coiraccettazione della dote 639; 
sua quantità 640, 641 ; quando è lucrata dalla vedova 
649 e §; quando solo usufruita ivi%\ ipoteca per la — 
882 a). 

Contratto: a quali leggi non ponno derogare le pri- 
vate con'^enzioni 5. Il — verbale non è valido se con- 
cerne immobili 660; forma del — di vendita dì immobili 
661, di vitalizio 662; che forza hanno e come possonsi 
revocare le convenzioni 663; le stesse obbligano anche 
alle conseguenze di ciò che è espresso 664. 

Conclusione, oggetto, vizi dei contratti in genere e ca- 
pacità di contrattare, v. Cod. Obbl. 

Vedi pure Condizioni dei contratti. Interpretazione., e 
le diverse specie di contratti regolati dal diritto can- 
tonale. 

Convenzioni: v. Contratto. 

— matrimoniali: condizioni di validità 632; quando e cóme 
vanno fatte 633. 
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Corpofazioni: y. Mani morte. 

Corredo nuziale: è lucrato dal vedovo o dai figli 648; 
è ricuperato dalla vedova con o senza prole 649. 

Cosa perduta o trovata: doveri di chi la trova 357; *) chi 
la ricupera è tenuto a rimborsare le spese 357, §. 
V. anche Tesoro. 

Cose comuni 221, — non occupate 222, — in altrui do- 
mìnio 223. V. anche Beni, Dominio ecc. 

Costruzioni sul fondo altrui 364: v. anche Fabbriche ecc. 

Crediti di una ragione commerciale, non si cedono con 
essa 219. 
y. anche Anticresi, Gride, Prescrizione, Privilegi. 

Creditore: dell'usufruttuario rinunciante 276; dell'erede 
instituito 515; dell'erede rinunciante 553; del donante 
606; del debitore in genere 852. 

Curatela: è un ufficio obbligatorio 157 e gratuito 192; 
chi ne è esentuato 173; chi non può esercitare — 172; 
chi soggiace a — 158-161; casi in cui occorre previa 
dichiarazione del padre o del Tribunale 162. Di quante 
sorti è la — 165; da chi si esercita, se di più cura- 
tori ne muore uno 170. V. anche Interdizione, Inabilita- 
zione e Riabilitazione. 

Curatelato: contro il — non corre prescrizione 910. 
V. Minorenni, Interdetti, ecc. 

Curatore: suo assenso pel matrimonio del pupillo 52; 
a quale condizione può adottare il pupillo 114 § 3; chi 
può costituir curatori 166, 167. 

— testamentario 168, — dativo 171, — di sostanza 169; 
di eredità giacente 563, 564. Chi non può essere — 172; 
chi non è tenuto ad essere — 173; cauzione e giurau- 
raento del — 174, esenti da questi obblighi 175; doveri 
del — verso il pupillo 176; inventario della sostanza 
del minore 177; chi lo fa e chi vi deve assistere 178 
e 188; se il curatore ha crediti o debiti verso l'ammi- 
nistrato 179; curatore speciale in caso di collisione di 
interesse 180; operazioni imposte o vietate al — 181- 
191; quando deve chiedere l'autorizzazione municipale 
182-186; norme per la validità della approvazione mu- 
nicipale 187; rendimento dei conti 188-191; indennità 
per curatela 192; azione contro il curatore quando pe- 



*) Confronta Codice Obbl. art. 906. 
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renta 193; rimozione del — 194-195; restrizioni quanta 
a ricevere per testamento 425, id. a comprare, 707; id, 
a transigere 186, 833. Assistenza del — nei contratti ma- 
trimoniali 629: ipoteca sui beni del — a favore del pu- 
pillo 859, inscritta per cura della Municipalità 869. 

Vedi anche la Legge sulle curatele del 6 giugno 
1846, e la Legge organica comuTiale, art. 73 e 65. 
Curatore del ccncorso di creditori. V. Cod. di Procedura 
civile. 

Danaro: non è compreso neirespressione beni mobili 
216, né in quella di casa o locale con tutto quello che 
vi si trova 218. V. anche Tesoro. 

Danni: risarcimento dei — per confusione di cose 367; 
nelle vendite 712, in caso di evizione 733, nella per- 
muta 791, nella soccita 804. (V. anche Cod.fObbl.) 

Debiti: di un'eredità, come si pagano o si dividono 474, 
588-592; — dell'erede, titolo per diseredamento 495; 
il legato non paga debito 538; remissione di -- per 
legato 539 ; subingresso per chi pagò i debiti ereditari 
593. 

Debitore: quando può invocare il benefìzio del termine 
692, garanzia de' suoi creditori 849-851 ; i beni del — 
vanno venduti all'incanto 853. V. Ipoteca, ecc. 

Decesso: v. Morte. 

Deliberatario in pubblico incanto: chi non può esserlo 
707; il — non ha azione di lesione 788. 

Delitto: la transazione per la parte civile non pregiu- 
dica l'azione penale 835. 

Demenza: impedimento al matrimonio 53 n. 3; causa 
di divorzio 74, di curatela 159, d'incapacità a te- 
stare 421. 

Deposito giudiziario: V. Cod. Obbligaz e Procedura. 

Diletti della cosa venduta: il venditore risponde pei di- 
fetti occulti '728 e 746; — - del bestiame 752-761: 
V. Azione redibitoria o estimatoria. 

Diritti e doveri dei conjugi: v. Conjugi. 

— civili dello straniero 7. 

— sulle cose: loro distinzione 208: y. Beni in genere. 
Diritto: vedi l'oggetto speciale. 
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Diritto comune, applicato in difetto di legge e di ana- 
logia 3. 

Discendenti: istanza per interdizione dei — 163; so- 
pra vvegnenza di — dopo l'adozione 149, dopo il testa- 
mento 468-469; successione dei — 390, 396-401. 
V. anche Figli, Eredi. 

Diseredamento (Diseredaziond) : quando può aver luogo 
492, 495; la causa dev'essere espressa nel testamento 
493; se il diseredato ha discendenti 494; diritto agli 
alimenti del diseredato 495, 497, 

Dispensati dall'ufficio di curatela 173; dall'obbligo della 
cauzione e del giuramento 175. 

Disposizioni testamentarie: v. Testamento. 

Distanze: v. Fabbriche, Finestre, Piantagioni. 

Divisione dell'eredità: si fa per stirpe e per capi 387; 
la — si può sempre domandare 574, 575; stima dei beni 
576; norme diverse per la — 577-585; — degli immobili 
579 e 580; documenti relativi alla sostanza divisa 585. 

Divorziati: restrizione quanto a nuovo matrimonio delia 
donna 53, id^ del conjuge in colpa 92. 

Divorzio: quando va pronunciato 74; motivi di — 74- 
76 ; dove vanno portate e come promosse le istanze 77- 
78; procedura nella domanda di — 79-81 e 91 ; idem 
nella sentenza di — 82, 85, 86, 87, 94 ; separazione dei 
beni 82, 83; diritti perduti pel — 83, 84; quanto alla 
prole dei divorziati 87-90; domanda di divorzio dei fo- 
restieri 93. 

Domestici: privilegio per il salario 893 n. 4; prescri- 
zione dei galari arretrati, v. Ood. Obbl. 

Domicilio civile 18, — elettivo 21, — politico 22; quando 
si cambia domicilio 19-, domicilio della moglie, della 
vedova e del minore 20. 

Dolo: invalida il contratto 840. 

Dominio: beni che non sono mai in altrui — 221, che 
possono esserlo 222, che lo sono 223 ; definizione del — 
224, diverse specie 225-227, come si acquista il — 228. 
Donazione: è ammessa tra vivi 599; a chi è vietata 
600; a chi si puCr fare — 601; divieto quanto §. beni 
futuri 602; restrizione per chi ha eredi necessari 603, 
604, norme per chi non ne ha 605; è nulla la — a 
danno dei creditori 606; se passa i fr. 1,000 od i- 5,000 
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come e dove va fatta 607 — per causa di matrimonio 
608; — sotto condizione o riserva 609-611; — senza 
riserva 612. 

Revoca della donazione: 613-621: riduzione della — 
604-631. 
Donazioni per causa di matrimonio: come vanno fatte 
608; non occorre accettazione 622; a favore di chi si 
intendono fatte 623: limitazione pel donante 624? quando 
non hanno effetto le 625, 626; quando sono sog- 
gette a riduzione 631. 

— tra i conjugi per contratto di matrimonio 627; quale 
condizione è sempre sottintesa 628; se gli sposi sono 
minori 629; le — sono vietate durante il matrimo- 
nio 630. 

Donna: sua condizione 16, suo domicilio 20; età pel 

matrimonio 52; termine per un secondo matrimonio 53. 

Dote: che cosa è 634, 635; come si costituisce e può 

aumentare 636-638 e 643; garanzia della —642-653; 

interessi della — 644; — in effetti stimati 645, idem 

jnestimati 646; diritti del marito sulla — 647, 648; 

id, della moglie 649. 

Inalienabilità della — 650; cautele diverse 651-653. 

Restituzione della — , modo e termine 654. 

Edificio: V. Fabbriche, Distanze^ Stillicidio, ecc. 

Educazione dei figli: obbligo dei genitori 106; le spese 
di — non sono soggette a collazione 570. 

in caso di divorzio o separazione 82, 87 e 88. 

Emancipazione: il minore è emancipato col matri- 
monio 153; il padre può emancipare il figlio che ha 
18 anni 154; facoltà dell'emancipato 155. A. 20 anni 
compiti si resta emancipati per legge 156. 

Enfiteusi: v. Livello. 

Eredi dell'assente: v. Assente. 

— legittimi; 373 loro gradi in genere 375-377, id. nella 
linea retta 378, td. nella collaterale 379; v. Ascendenti^ 
Discendenti, Conjugi, Collaterali, Comune. 

— Rappresentanti 383-386; v. anche Rappresentazione. 

^ testamentari 410; diritti dell'erede istituito 412, 413, 
417-419 e 475, V. pure Testamento. 

— necessari 481; come ponno essere diseredati 492, 493, 
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495; diritti del diseredato 494-497; — preteriti 4^, 
quota del preterito 490 e 491. V. Legittima. 
Eredi instituiti e sostituiti, v. Sostituzione. 

— rinuncianti o ripudianti 541 ; quando non ponno far va- 
lere il beneficio della rinuncia 555. V. Rinuncia. 

— con beneficio d'inventario: v. Beneficio d'inventario. 
Eredità: definizione 368; — deirassente, v. Assente. 
Eredità devoluta ad un pupillo 184. 

— degli ascendenti, discendenti, conjugi , ecc. ; y. questi 
titoli. 

•— giacente 562-564. 

y. Accettazione, Collazione, Licitazione, Successione ecc. 
Errore: causa di nullità del matrimonio 68; — nelle 
transazioni 840, 845. 

— di calcolo, è da correggersi 414, 845. 
Escussione: quando è opposta ai creditori 774. 
Esecutore testamentario: chi può esserlo 472; sue at^ 

tribuzioni 473, 474, 476, come l'erede può limitarle 475; 
caso in cui siano nominati più esecutori testamentari 
477; obbligo del rendiconto 478; facoltà di rinunciare 
479; norme per le spese dell* — 480. 

Espropriazione: come può aver luogo 226. 

Estero: v. Forestiero. 

Estinzione delle obbligazioni: v. Pagamento, Subingresso, 
Compensazione, Prescrizione. 

Età: richiesta negli sposi 52; — dei testimoni nel ma- 
trimonio 63; — dell'adottante 145; — in cui si è sciolti 
dalla patria podestà 152, 154 — che dispensa dalla cu- 
ratela 173; — in cui i minori assistono agli atti im- 
portanti delFamministrazione 188; come si prova V — 
200-202; — per poter testare 421; — dei testimoni 
nelle disposizioni di ultima volontà 455. 

Età maggiore: quando s'acquista e a che abilita 156; 

— minore: v. Minorenni. 

Evizione: non ha luogo pei frutti già lucrati in buona 
fede 242. I coeredi sono garantì delle quote ereditarie 
pel caso di — 594, 595.. 11 venditore è sempre tenuto 
a garantire il compratore dalla -r- 732, 739; diritti del 
compratore che ha sofferto T evizione 733; se la cosa 
è deteriorata o si trova diminuita di valoro 734, 735; 
se ò aumentata di prezzo 736^737; se la vendita y^ne 



Digitized by VjOOQ IC 



— XXIV — 

fatta in mala fede 738; — parziale 739 e 740*); quando 
cessa la garanzia pel caso di evizione 743. 

Fabbriche: diritto di fabbricare appoggiandosi a muro 
comune 306; norme per costruzione di forni, fucine, 
latrine, fienili e pubblici archivi 307-309: vedi anche 
Muro comune. Se i piani di una casa appartengono a pro- 
prietari diversi 313; riparazioni di — 314. Regole per 
erigere — quanto alle distanze 330-335. 

Le fabbriche nuove fatte sul fondo legato si com- 
prendono in questo 524. 

Fallimento: la consegna della cosa venduta non è ob- 
bligatoria se il compratore è fallito o prossimo a — 714. 
Vedi pel resto il Cod. Obbl. e la Procedura civile. 

Famiglia: com'è costituito lo stato di — 11; che s'in- 
tende per famiglia 12; il padre è il capo di — 150. 

Farmacisti: privilegio del loro credito 896. 

Fedecomimiesso: ogni — è vietato 508. V. Sostituzione. 

Fenili: distanza da forni e fucine 309. 

Fidejussione: v. Cauzione; Garanzia. 

Figli: Doveri verso i genitori 107, 1 14, condizione loro 
114; i — non ponno esigere dai genitori un assegna- 
mento 114. 

— legittimi 115, 116; quando, come e da chi si può im- 
pugnare la legittimità d'un figlio 117-125. 

— legittimati 138, loro diritti 139. Vedi Legittimazione. 

— naturali o illegittimi 126; figlio naturale di madre tici- 
nese 17; come si legittimano i 50, 66, 137; loro 

diritto agli alimenti 129, 130, 397. Riconoscimento del 
figlio naturale 131 : indagini sulla paternità e maternità 
133-135. Loro diritto a succedere 396-399; loro suc- 
cessione 400, 401. 

— adulterini ed incestuosi 127 e 128; loro diritto agli ali* 
menti 132; è loro vietata l'indagine sulla paternità e 
maternità 136; non ponno essere adottati 144; non ponno 
ricevere per testamento dai genitori che i necessari ali- 
menti 428. 

— di divorziati: il Tribunale decide a loro riguardo 82 e) 



*) L*«rticolo 470 fembra maiiMre di un imi» davanti ad « abbia prescelto »; 
Goaf. Cod. neocaftaUete art. 1883 e giaeTiino ari. 1631. 
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e 91; di regola sono affidati al conjuge innocente 87; 
come è provveduto alle spese di mantenimento ed edu- 
cazione 87, § 1 e 2; il padre e la madre conservano 
il diritto di sorveglianza 88; metà della sostanza dei 
genitori passa subito in loro proprietà 89, ponno all'a- 
pertura della successione riclamare la reintegrazione 
della quota legittima ivi; il divorzio non priva i figli 
di alcun diritto 90. 
Figli di separati: il Tribunale decide a loro riguardo 99; 
quali figli può la madre ritenere presso di sé ivi § 2. 

— emancipati 153-155. -- maggiorenni 156. 

— minorenni: v. Minorenni e Curatela. 

— adottivi: v. Adottivo, Adozione. 

Vedi anche Eredità^ Patria podestà, Donazioni, ecc. 

Finestre a prospetto verso il fondo altrui 331: — a 
semplice luce 332, a che altezza si ponno aprire 343, 
e come vanno fatte 344. 

Fitti a cui è tenuto T usufruttuario 270. V. Cod. Obbl. 

Fiume: ripari in riva a — 293, 294, 363 ; alveo di — 362. 

Foglio Officiale: sul — si pubblica l'istanza per di- 
chiarazione di assenza 28, la dichiarazione stessa 29, 
e la nomina del curatore 35 § 1. 

Si pubblicano le promesse di matrimonio 58; l'i- 
stanza per riabilitazione 163 § 3; l'interdizione 164; e 
le gride (Proc. Civile 526). 

Fondo (terreno): servitù del — inferiore 286, 287, 295: 
diritto di chiudere il proprio — 316; — in confine a 
strade, come va cinto 328 e 329. 

— serviente in genere: v. Acquedotto, Fabbriche^ Passo, 
Piantagioni, Scolo, Stillicidio, ecc. 

— di nuova formazione in riva ad acque 359 e 361 ; — 
trasportato dall'acqua 360; — su cui un fiume ha preso 
nuovo corso 362. 

È vietato lo smembramento dei fondi nelle divisioni 
579, 580. 

Vedi poi in generale Anticresl, Beni, Evizione, Ipoteca, 
Livello, Prescrizione, Servitù, Successione, Vendita, ecc. 
Forestiero: atti del — 6; diritti civili del — 7; ma- 
trimonio del forestiero 56 alinea 4 ; quando è ammessa 
istanza per divorzio o per nullità del medesimo 93; 
quando può essere adottato 144, nominato curatore 172. 



Digitized by VjOOQ IC 



— XXVI — 

Forma dei testamenti: v. Testamenti. 

— dei contratti 660-662. V. anche Cod Obbl. 

Forni e Fucine: distanza da muro comune o di altrui 
proprietà 308, id, da fenili e pubblici archivi 309. 

Forza maggiore: vedi Caso fortuito. 

Fossa: quando si presume comune o no 321; manteni- 
mento e spurgo della — comune 322; — in confine di 
luoghi pendenti 323, lungo il fondo altrui 324. 

Fratelli: v. Collaterali e Sorelle. 

Frode: atti in frode dei creditori. V. Atti. 

Fruiti: se pendenti si considerano come beni immobili 
211 ; loro specie 248, frutti naturali 249, industriali 250, 
civili 251. Diritti dell'usufruttuario sui — pendenti 256, 
id. sui — civili 257; — delle cose soggette a colla- 
zione 572. 

Fucine: v. Forni. 

Funerarie (Spese): sono a carico dell'eredità 59(>: sono 
credito privilegiato 893, 895. 

Garanzia: delle quote di una eredità 594-596; della 
cosa venduta 728, — non stipulata 729, 731, — stipu- 
lata 730, 732-743; — pei vizi della cosa venduta 744; 
id, delle bestie 752-761 ; vizi apparenti 745, id. occulti 
ignoti 748, 749; servitù non apparenti 741; quando 
cessa la — per evizione 743; — generale di chi si 
obbliga 849, 850. 
y. anche Cauzione, Evizione, Ipoteca, Pegno. 

Gelsi: distanze per le piantagioni di — 326; in confine 
a strade 329. 

Generazioni: il loro numero determina i gradi di pa- 
rentela 376; regola per contare i gradi nella linea retta 
378, id. nella collaterale 379. 

Genitori: loro assenso pel matrimonio de' figli mino- 
renni 52; loro doveri verso i figli 106; diritto al ri- 
spetto ed obbedienza 114. V. Ascendenti, Padre, Madre. 

Gioje: non si comprendono sotto il nome di beni mo^ 
bili 216, 218. 

Girata della cambiale ecc. v. Codice delle Obbligaz. 

Giudice: non può supplire d'ufficio alla non opposta 
prescrizione 909. li — di Pace può fare Tinventario pei 
caratelati 178, e pegli assenti 34. 
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Giuramento dei curatori 174, esenzioni 175. Come piu^ 
deferirsi il — a chi oppone la prescrizione 933. 

Gradi: v. Parentela. 

Grida: quando si accorda la pubblicazione di una — 93Q; 
questa è di competenza del Presidente del Tribunale 937; 
che cosa deve contenere una — 937 ; chi non è tenuto 
a notificarsi 938, 944 ; quando il diritto non notifici^to 
• solo posposto 940 e 943, quando è estinto 941 e 942, 
quando non è pregiudicato 939. 

Effetti delle gride in corso, all'entrata in vigore del 
Codice 946. 

Per le gride sui beni espropriati per le ferrovie ve- 
dasi la Raccolta generale i886^ Voi. III. 

Illegiiiimi: v. Figli illegittimi. 

Imbecille: non può centrar matrimonio 52 n. 3; è sog- 
getto a curatela 159 e 162; da chi può reclamarsi la 
interdizione dell' — 163. 

Immissione nel possesso temporaneo: quando si può chie- 
dere 31 ; cauzione per ottenerla 32; cautele in difetto 
di cauzione 33; se vi è un procuratore 37. Diritti e 
doveri del possessore temporaneo 34, 38, 39, 40; in- 
ventario dei beni dell'assente 34, 178; contro detto pos- 
sessore si propongono le ragioni contro Tassante 36; 
il possessore temporaneo promuove quelle spettanti al- 
l'assente 36; se l'assente ricompare o resta provata la 
di lui esistenza 40, 42. 

— nel possesso definitivo 41, con questa cessa l'obbligo della 
cauzione 41; termine di 30 anni per gli av^^iti diritto 
alla 43. 

Immobili: v. Beni, Fondo^ Vendita, ecc. 

Imposte: sono a carico dell'usufruttuario 269 e 270; 
le — pubbliche godono privilegio 893. 

Impotenza manifesta: si può opporre alla le^^lttimità 120. 

Impresari dì fabbriche, creditori privileginti 900, 901. 

Imprestito: v. Codice Obbligazioni. 

Inabilitazione: suoi effetti 197; chi può essere inabi- 
litato 197; da chi puossi proporre la nuUità degli atti 
dell'inabilitato 198; quando la — può venir revocata 
199. Riclamo per riabilitazione 162 §. ^ 

Incanto pubblico: richiesto per la vendii^a di beni dei 
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roinorì 182 § 1, e del pegno 853alin. 2; persone che 
in certi incanti non ponno essere deliberatarìe 707 ; la 
compera a — esclude l'azione estimatoria e redibito- 
ria 751, ed anche la lesione 788. 

Incanto privato o licitazione: quando avviene 580, 586; 
quando vi si invitano gli estranei 587. 

Incapaci a succedere 380. V. pel resto la legge fede- 
rale sulla Capacità civile^ nella Raccolta generale 1886. 

Incavo nel muro comune 306. 

Indeg:no a succedere 381, 382; diritti de' suoi figli 382. 

Individui collettivamente nominati nel testamento 416. 

Ing^ratiiudine: titolo di revoca della donazione 613, 618. 

Inscrizione ipotecaria: ove si fa 866; che deve conte- 
nere la notifica 867 ; come e da chi si fa la spet- 
tante alla moglie sui beni del marito 868; id. per le 
persone soggette a curatela 869; risponsabilità per la 
omessa inscrizione 870; — per somma determinata o 
indeterminata 872; riduzioni delle ipoteche 873-875; 
r inscrizione di un capitale comprende anche gli inte- 
ressi di due anni 876; le inesattezze non producono la 
nullità deir — 877; spese dell* — 878; — simultanea 
di più domande 886; come si cancella la — 887; ter- 
mini per r — 904. 

Rinnovazione dell' — 879; come si fa 880; rinnovaz. 
fatta da cessionari o eredi del creditore 881; quali in- 
scrizioni conservano valore benché non rinnovate in 
tempo 882; quando la rinnovaz. si ritiene come una 
nuova inscriz. 883. 

— dei privilegi, vale per quindici anni 903. 

Interdizione: chi può essere interdetto 162; da chi 
chiesta V — 163; ha effetto verso i terzi so pubbli- 
cata 164. 

L'interdetto non può essere curatore 172, né testare 
421-422, né donare 600. 

Interesse: per le cose soggette a collazione 572; quando 
dovuto per il prezzo della vendita 764; — della cosa 
legata 522; — della dote 644; misura dell'— 848. 
Vedi pure Codice Obbligazioni. 

Interpretazione delle convenzioni: nell'urto fra il 
senso letterale e l'intenzione delle parti 665; clausole 
e parole suscettive di due sensi 666^ 667; id, ambigue 
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668; si sottintendono le clausole d'uso 669; nel dub- 
bio 671; convenzione in termini generici 672. 

Interruzione del possesso 913-917. 

Inventario della sostanza dell* assente 34, dei minori 
177; da chi e come si fa 178; norma pel caso che il 
curatore avesse crediti o debiti verso il minore 179; 
quando il minore deve intervenire alla confezione del- 
l' — 188; — da farsi dall'usufruttuario 262; — nei 
casi di sostituzione 510 e 519. 

Adizione di eredità col beneficio di — 556-561. 

Ipoteca: che diritto è 854; è indivisibile 854; è pur 
ammessa l'ipoteca speciale 851 ; varie specie di — 856; 
beni capaci di ipoteca 857; ipoteca generale accordata 
per legge 858-860; ipoteca giudiziale 861 ; — conven- 
zionale 862, 863; se lo stabile ipotecato perisce o si de- 
teriora 864; diritto del creditore con — speciale 865. 
Inscrizione e rinnovazione della — : v. inscrizione. 
Ordine o grado dell' — 884, 885; più ipoteche si- 
multanee hanno pari grado 886. 

Cancellazione e riduzione dell' — 887; estinzione 905. 

Isole, isolette, forraantisi ne' corsi d'acqua, a chi appar- 
tengono 361, 362. 

Istrumenti rurali ecc., considerati come beni immo- 
bili 213. 

Istrumento pubblico: necessario per l'abilitazione del- 
l'indegno 381; per la donazione oltre i 1,000 franchi 
607, 608; per le convenzioni matrimoniali 633; per 
vendita o permuta di beni immobili 661, 794; pel con- 
tratto di vitalizio comprendente stabilì 662, per costi- 
tuire il censo 813; i crediti risultanti da si pre- 
scrivono dopo 30 anni. 

Larghezze per aperture a semplice luce 354. 

Latrine: distanze e norme per la loro costruzione 307-308. 

Legnato: definizione 411; riduzione dei legati se assor- 
bono più di tre quarti dell'eredità 412; norme pel caso 
di più legatari 413-418; quando la parte di un lega- 
tario passa ai collegatari 419. Nel testamento per sem- 
plici legati bastano tre testimoni 442. Revoca o caducità 
del legato 463, 468, 471. Soddisfacimento dei legati 
da parte dell'esecutore testamentario 473-475. 
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Legato puro e semplice 521 ; interessi del — 522; 
come si rilascia il — 523; se la cosa legata è stata 
accresciuta 524; anche all'erede si può lasciare un — 
525; il legatario assume anche i pesi del — 526; cosa 
legata a scelta 527, qualità della stessa 528; se questa 
è già in possesso dei legatario 529; se essa è defi- 
ciente 530; — di cosa altrui 531, 532, — di cosa er- 
roneamente indicata 533; — di cosa da prendersi da 
certo luogo 534; — di cosa come dovuta 535; oneri 
del legato 536 ; — pagabile a termini periodici 537 ; il — 
a favore d'un creditore non paga il debito 538; — di 
un credito o liberazione da un debito 539; riduzione di 
un legato già ricevuto 540. 

Legge: definizione 1; quando è operativa 2; come si 

supplisce alla legge 3; abrogazione della — 4; come 

si può derogare alla — 5; atti di ticinesi all'estero 6; 

capacità civile degli esteri 6; oggetti delle leggi civili 8. 

Vedi anche Codice. 

Legittima (Porzione — ): che cosa è 482; chi vi ha 
diritto 481, 483, 490, 496; la — non può essere vin- 
colata a condizioni od altro 484; come si computa 484; 
la — non comprende i prelegati 485; come si com- 
pleta, al caso, dagli eredi instituiti 486, 491; come 
viene corrisposta 487; è dovuta la — all'erede prete- 
rito 490; chi può essere privato della legittima 492, 
495; la — del diseredato passa a' suoi discendenti 494; 
alla legìttima non si può rinunciare 597. 
Vedi anche Successione, Erede, Diseredazione. 

Legittimazione dei figli nati fuori del matrimonio 50, 

&5^ 137; nati prima del sesto mese di matrimonio 

138; eflfetti della — 139; — dei discendenti de' figli 
premorti 140. 

Legittimità (della prole): come si giustifica e come 
viene impugnata 115-125. 

Lesione: quando si può invocare 782, 783; non è va- 
lida la rinuncia preventiva 783; norme per verificarla 
784, termine per domandarla 785; rescissione del con- 
trattò 786, 787; non ha luogo azione di — nelle com- 
però a pubblico incanto 788, né per le transazioni 839. 

Lettera di cambio: vedi Cod. Obbl. 

Letto di fiume: v. Alveo. 
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Licitazione: quando si fa 586, 580; quando tì sì in- 
vitano estranei 587. 

Liquidazione: v. Cod. Obbl. e Procedura civile. 

Livello (Contratto di — ): definizione 824; sua durata 825; 
— dei beni di mano-morta 826; doveri del livellario 
827; redenzione del — perpetuo 828, 829; estinzione 
dei — 830. 

Locazione: v. Cod. Obbl. 

— del bestiame 798. Vedi anche Soccita. 

Lucri dei figli minorenni, sono dei padre 151 n. 3. 

Luoghi Pii: v. Mani-morte. 

Madre: quali figli può ritenere presso di sé in caso di 
separazione 99 § 2; come può riconoscere un figlio na- 
turale 131; la — curatrice può nominar curatori 167; 
è preferita per la curatela 171 ; non è tenuta a pre- 
star cauzione né giuramento 175. 
Vedi 'anche Moglie, Vedova e Ascendenti. 

Maliraiianienii: motivo di divorzio 74, di separazione 
97, di revoca della donazione 618. 

Mandato: v. Cod. Obbl. 

Mani-morte: quanto ponno ricevere per testamento 433; 
condizione per accettare o ripudiare un legato 544 ; id, 
pel livello de' loro beni 826. Donazioni alle — 601; 
prescrizione in loro confronto 929. 

Marito: diritti e doveri del •— verso la moglie 101-104; 
quali figli non può ricusare di riconoscere 115-117, 120, 
121; quali può ricusare 118, 119; termini per l'azione 
di ricusa di un figlio 122; quando è necessario l'assenso 
del — per atti della moglie 104, 543; diritti del — 
nella successione della moglie 399, 406, 648; quando 
il marito è tenuto a costituire la contradote 639; ob- 
blighi del — rispetto ai beni dotali della moglie 642, 
680, 859, 860; diritti del — sui medesimi 644-648, 657. 

Masseria, comprende le scorte 213. Quanto alla loca- 
zione V. Cod. Obbl. 

Maternità: le indagini sulla — son lecite ai figli {na- 
turali 134, ma non agli adulterini od incestuosi 136. 

Matrimonio: efietti della promessa 48, 49; diritto al — 
50 ; — conchiuso in altri Cantoni o all'estero 50. Esen- 
zione da tasse 50, 56; condizioni per la validità del — 
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51, 52; età degli sposi 52; a chi e perchè è interdetto 
il — 53; restrizioni per un secondo — delle donne 53 
n. 3; come si prova il — 200-202. 

Vedi poi Pubblicazioni, Opposizioni, Celebrazione, Nullità, 
Divorzio, Separazione, Conjugi; Legittimazione, Convenzioni 
matrimoniali, Donazioni, ecc. 

Medico e Chirurgo: limitazione quanto a ricevere per 
testamento 424; privilegio del suo credito 896. 

Miglioramenti: non danno air usufruttuario diritto a 
compenso 261 : sono rimborsabili in caso di evizione 
737, 738. 

Militari in servizio sono dispensati dall* ufficio di cura- 
tela 173. 

Miniere: diritto delPusufruttuario sulle — 258. Quanto 
alla scoperta delle miniere v. legge relativa nella R. G. 

Minorenni: sono sottoposti a curatela 158, e non pos- 
sono essere curatori 172; loro emancipazione pel ma- 
trimonio 153; loro intervento nelle operazioni princi- 
pali della curatela 188. Quando può essere chiesta la 
dichiarazione d' assenza dei — 27. I — non possono 
disporre per testamento prima del sedicesimo anno 421 ; 
non possono fare donazioni 600, tranne, limitatamente, 
nel contratto di matrimonio 629. 
V. anche Curatela ed Emancipazione. 

Minorità: cessa col ventesimo anno 156. 

Mobiglia: significato di questa parola 217. 

Mobili: V. Beni. 

Moglie: suo domicilio 20; diritto di origine della — 50. 
Suoi doveri verso il marito 101, 103; suoi diritti 102; 
norme quanto al contrattare 104 e 105; come può la 

— prestare fidejassione pel marito od obbligarsi con 
lui 104 § 3; quanto al testare 423. 

Vedi anche Vedova, Dote, ecc. 
Morte: come si prova 200, 203, 204; presunzione della 

— nel caso che più persone periscano insieme 205, 206 ; 
dopo cento anni dalla nascita la — si presume 207; 
la — estingue l'usufrutto 274, dà luogo alla successio- 
ne 370. 

— civile: V. Interdizione. 

Motivi di divorzio, di interdizione, di dispensa dalla cura- 
tela, di diseredamento ecc., vedi questi titoli. 
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Municipalità: sue competenze quanto alla curatela degli 
assenti 24, td. degli inabilitati 197; nomina il curatore 
dativo 171 , si fa prestare cauzione e giuramento dai 
curatori 174, 175: delega un curatore speciale in caso 
di collisione di interesse 180; autorizza vendite, pre- 
stiti ecc. per conto dei minori 182, 183, autorizza il 
ripudio di eredità 184, e le donazioni vincolate a con- 
dizioni 185, i compromessi e le transazioni 186; con- 
dizione per la validità delle autorizzazioni municipali 
187. La Municipalità riceve i conti dai curatori 190, 
ed il rendiconto finale 191 ; quando può assegnare una 
mercede al curatore 192; quando rimuove i curatori 
195 al. 2. La — notifica V ipoteca legale a favore de' 
curatelati 869. Municipalità quale Ufficio di stato civile, 
V. Matrimonio e la legge federale sullo stato civile, nella 
Raccolta Generale. 

Muratori: creditori privilegiati 900, 901. 

Muro: caduto su fondo altrui 295; quando il — si pre- 
sume comune 302, quando no, e di chi 303; proprietà 
del muro divisorio 304; riparazioni e costruzioni del 
muro comune 305; diritti de' compadroni 306; divieto 
di certe installazioni presso il muro comune 307, 308; 
innalzamento del — comune 310, 311; norme quanto ad 
escavazioni 312. I muri maestri sono a carico di tutti i 
comproprietari 313. 

— di cinta, sua altezza 316; in confine a strade 328. 

Mutuo: pel contratto di — vedi il Cod. Obblig. 

Nascita: come si prova la — 200, 202. 

Nascituri (Figli): devono avere un curatore 160; sono 
capaci a succedere 380. 

Nipoti (abiatici): v. Discendenti e Successione. 

Notaro: può fare l'inventario dei beni de' minori 178, 
o de' beni dati in usufrutto 262; restrizione quanto a 
ricevere per testamento 424; suoi obblighi quanto al 

. testamento olografo 439, id, id. pubblico o nuncupa- 
tivo 442-446; id. id. mistico 450-453. 

Novazione: pel contratto di — vedi Cod. Obbl. , 

Nozze : la promessa di future — non obbliga che alla 
rifusione dei danni 48 e 49. Y. anche Matrimonio. 

Nullità del matrimonio Q^^ 70, quando non è più am- 
Codice civile, — Indice. e 
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miscibile l'azione per 70; quando va promossa 

d'ufficio 69; da ehi può essere promossa 71; dove va 

portata V azione per 77 ; se il matrimonio fu 

contratto all'estero 72. Azione di dei forestieri 

93. Effetti civili di un matrimonio nullo 73. 
Per la nullità di altri atti vedi i singoli titoli. 

Obbligazioni: forma delle — 660-664; interpretazione 
665-672; — sotto condizione 673-687; norme per quanto 
concerne il termine delle — 688-692; garanzia delle 
obbligazioni personali 849-851. Vedi Contratto, Ipoteca 
ecc. e specialmente il Codice delle Obbligazioni. 

Occupazione: definizione 354; quando ha luogo alla 
caccia ed alla pesca 355; — di un tesoro 356; quando 
ha luogo la — d^a cosa trovata 357 al. 2. *) 

Olografo: V. Testamento. 

Operai: creditori privilegiati 900, 901. 

Opere : per le locazioni di opere, v. il Cod. Obbl. 

Opposizione a sponsali: quando e dove va fatta 59, 
a chi comunicata 60; quando è nulla o caduca 59 e 60. 

Ordine pubblico: non può essere intaccato da conven- 
zioni 5. 

Ospedali: v. Mani-morte. 

Padre: è ticinese chi ha per — un ticinese 15; td, chi 
ha — ignoto e madre ticinese 17. É necessario il con- 
senso del — pel matrimonio del minore 52; quando il 
— può far dichiarare nullo un matrimonio 70; il — 
anche divorziato conserva sempre il diritto di sorve- 
gliare r allevamento de' figli 88; il — non è tenuto a 
fare un assegnamento ai figli 113; dà il cognome ai 
medesimi 114; diritti del — quale capo di famiglia 150, 
151 ; non può essere obbligato ad emancipare i figli 
154; al — è permesso nominare il curatore 166 e chi 
debba fare Fin ventano 178 al 2; il — può, con atto di 
ultima volontà, interdire i figli per certi motivi 162; 
può diseredare un figlio 492, 493. Il — non può sti- 
pular contratto di compra-vendita col figlio non emancir 
pato 706. 
Y. anche Ascendenti, Conjugi, Marito, Paternità, ecc. 



*) ConCronU Codice Obblig. «rt. 206. 
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Padrone: v. Proprietario. 

Pagamento, con subingresso: v. Subingresso. 

— del prezzo nella compera 762, 763; quando vanno pa- 
gati anche gli interessi 764; quando può il — venir 
sospeso 764; per mancanza di — la vendita può venire 
disciolta 765, 766. 

— di un debito e relativi interessi, mediante i frutti di 
un immobile: v. Anticresi. 

— dei debiti di una eredità 474, 588, 593. 
Pagherò: vedi Codice delle Obbligazioni. 
Parafemali: quali sono i beni — e da chi amministrati 

e goduti 655-658; la dote non. accettata si ritiene bene 
parafernale 638 uU. alinea. La vedova ricupera sempre 
i beni — 649. 

Parentela e Parenti : fra quali parenti è vietato il ma- 
trimonio 53; il curatore dativo è da scegliersi di pre- 
ferenza fra i — 171 ; fino al 10"* grado sono chiamati 
alla successione legittima 373; come si contano i gradi 
di parentela 379. Y. anche Collaterali. 

Parroco : per procedere alla benedizione del matrimonio 
deve esigere il certificato della celebrazione civile 65 
e 96 n. 2; riceve le notificazioni delle cose ritrovate 
357; restrizione quanto a ricevere per testamento 424. 

Passaggio Passo: diritto di — 295-297. 

Paternità: quando può essere contestata 117-121 ; norme 
per l'azione impugnante la — 122-125. Quando al figlio 
naturale è permessa 1* indagine sulla — 133 ; V indagine 
sulla — è vietata ai figli adulterini o incestuosi 136. 

Patria podestà: quali diritti competono al padre di 
famiglia 150, 151, 166; quando cessa la — 156. 

Patriziato: non viene acquisito dal figlio adott. 144 § 2, 

Pa2zo: vedi Demente. 

Pegno: il creditore non può appropriarselo 853; ma 
deve farlo vendere a pubblico incanto ivi; azione eser- 
cibile da creditore garantito con pegno 865. 
V. anche il Cod. Obbl. 

JPena Infamante: motivo di divorzio 74; rende inabile al- 
l'ufficio di curatore 172. 

Perenzione: v. Prescrizione. 

Periti : operazioni di stima cui sono chiamati 289, 293, 
330 § 4. 
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Permuta: contratto di — 791; diritti del permutante 
in casi diversi 791 ; casi in cui v'ha conguaglio in de- 
naro 792 ; condizione a cui si può chiedere la consegna 
o il possesso 793: le si applicano le regole del con- 
tratto di vendita 794; quando la — è obbligatoria 795. 

Persone : in quali stati sono considerate 9 ; prova dello 
stato loro 200-207. 

Pesca: quando si reputa occupata la preda 355. 

Piantagioni: sulte arginature 325 § 1 e 2: — di al- 
beri ed arbusti diversi, norme per le distanze 326; al- 
beri con raraì pendenti su stabile altrui o con radici 
neiraltrui fondo 327 ; àn confine a strade 329. 
V. anche Siepe. 

Pigione: vedi Cod. Obbligazioni. 

Porzione legittima: v. Legitt'rma. 

Possesso: definizione 229; quando è legittimo 230; 
presunzioni quanto al — 231 , 235-237 : gli atti di sem- 
plice tolleranza, facoltativi, violenti o clandestini non 
fanno presumere il — 232, 233 ; quando il — non h» 
effetto giuridico 234 ; possessore molestato 23S; domanda 
di reintegrazione nel possesso tolto violentemente od oc- 
cultamente 239; norme per la reintegrazione 240, 241; 
diritti del possessore di buona fede 242, 245. Come il 

— può venir interrotto 913-915, 917, e quando non è 
interrotto 916; — con giusto titolo 918 e 919; buona 
fede del — 920-922: la mala fede devesi provare 922,»^ 
essa non nuoce al successore 923. 

— temporaneo, — definitivo v. Immissiond. 

Pozzo : norme per la sua escavazione in pi*ossimità del 

muro comune 308. 
Preda : quando alla caccia o pesca si reputa occupata 355. 
Prelazione: il diritto di — non dura che trentanni 781; 

diritto di — anteriore al Codice 947, *). 
Prescrizione: definizione 906; non vi si può rinunciare 

preventivamente 907, e neppure se compita, quando la 

rinuncia defraudasse i terzi interessati a far valere la 

— 907; come può essere la rinuncia 908; quando può 
opporsi la — 909, il giudice non può supplire d'ufficio 
alla non apposta — 909. Casi in cui non corre — 910 i 



*) Vedi pnre U noto «Ha Toee Sorelle. 
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continua cessata la causa d'interruzione 911; requisiti 
della — 912. Interruzione del possesso 913-917; qua- 
lunque citazione interrompe la prescrizione 915; altre 
cause d'interruzione o cessazione 934. 

Quanto a beni posseduti con giusto titolo e buona 
fede 924-927, se non consta il giusto titolo o la buona 
fede 928. Contro chi non si può opporre che la — di 
trentanni 929; pei crediti regolati dal diritto cantonale 
930: non corre — pei crediti ipotecari, quanto al capi- 
tale 931. Norma generale riguardo alla — 932. Diritto 
del creditore cui si oppone la — 933. Prescrizioni in 
corso all'entrata in vigore del Codice 935. Per altre 
prescrizioni vedasi il Cod. Obbl. 

Presidente del Tribunale emette e conferma le gride 937. 

Prestito: v. Cod. Obbl. 

Preterito (Erede) 488, sua quota 490, 491. 

Preterizione di un erede non invalida testamento 489. 

Presunto assente: v. Assente. 

Prezzo : come vien assegnato ai creditori il — dei beni 
del debitore 850. 

Pagamento del prezzo, quando e dove va fatto 763; 
quando si può sospendere 765. Diritto del venditore 
cui non è pagato il prezzo 713, 714; 766, 767. 
Aumento o diminuzione di — 718-722, 724-727. 
Restituzione del — 732, 733, 734, 748, 749; id, con 
diminuzione 735, id, con aumento 736, 780. 
Y. anche Azione estimatoria, Ricupera, Lesione, ecc. 

Privilegio dei crediti 888, 889; caso di diversi privi- 
legiati 890, 891 ; su che sono costituiti i privilegi 892, 
— sulla generalità dei beni 893; — delle spese giudi- 
ziarie 894, id, funerarie 895, id, di ultima infermità 896, 
id. per alimenti 897; — speciale 898, — sopra mobili 
899, — sopra stabili 900, 901; — dei creditori e le- 
gatari del defunto 902. 

L'inscrizione del — vale per 15 anni 903; norma 
per i termini dell' inscrizione 904; estinzione del — 905. 

Procuratore dell'assente : v. Assente. 

Prodigo: può essere soggetto a curatela 159, 162. 

Prole: v. Figli e Discendenti. 

Promessa di matrimonio: non produce obbligo legale 48; 
risarcimento delle spese in caso di inadempimento senza 
giusto motivo 49, termine per la domanda 49. 
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Promulgazione della legge 2. (In quanto al modo il 
Codice non dispone: fa stato la distribuzione del Bol- 
lettino annesso al Foglio Officiale). 

Proprietà: v. Dominio^ Fondo ecc. 

Proprietario: non può nuocere ali* usufruttuario 260. 
— del fondo inferiore e del superiore 286, 287. Il — 
può godere delle sorgenU 288^ e delle acque in genere 
290-292: T. anche Acque. Diritti del — quanto a far« 
argini 293, 294 ; suo dovere se cadono muri, terrapieni, 
piante sul fondo altrui 295. Servitù cai sottostanno per 
legge i proprietari Tun verso F altro 300: obbligo di 
stabilire i confini 301; diritto di chiudere il proprio 
fondo 316; v. anche Muro, Siepe, ecc. 

y. pure Accessione, Occupazione, Anticresi » Censo, Li- 
vello; Fabbriche, Piantagiom; Soccita ecc. ecc. 

Protesto: vedi Cod. Obbl. 

Prova dello stato delle persone 200-206» 

Pubblicazione del matrimonio: dove va fatta 54; atti 
da prodursi per la domanda di — 55; operazioni pro- 
prie degli uffici di stato civile 56, se lo sposo è fore- 
stiero ivi al. 3; contenuto della — 57; la — si fa .per 
affissione ed inserzione nel Foglio Ofjtc. 58; da chi e 
quando può essere rilasciata la fede di — 61 ; quando 
la — è nulla 61 al.; quando non è necessaria 62. 

Pupilli: V. Minoreani e Curatela. 

Quote ereditarie : i coeredi rimangono per 3 anni vicen- 
devolmente garanti per la sicurezza delle — 594-596. 

Radici insinuantesi nell'altrui fondo 327. 

Rami pendenti su stabile altrui 327. 

Ragioni dotali: sono inalienabili 650. 

Rappresentazione nelle successioni 383; ha luogo 
nella linea discendentale 384, e nella collaterale 386, 
non neir ascendentale 385; norme per la divisione in 
cui vi è — 387; quali persone non si ponno rappre- 
sentare 388, 389, 551. 

Redenzione dei livelli: v. Livello. 

Redibitoria: v. Azione redibitoria. 

Registri dello stato civile: che cosa devono contenere 
riguardo ai matrimoni 67. I — provano lo stato delle 
persone 200, Y, anche Stato civile. 
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Registro ipotecario: v. Inscrizione. 

Rendita vitalizia: v. Vitalizio. 

Rescissione: quando il compratore può chiedere la re- 
scissione del contratto 711, 722, 723, 739-741, 752, 
753; quando va chiesta la — 727, 750, v. anche Ga- 
ranzia della cosa venduta, Azione redibitoria ed Evizione. 
Quando il venditore può chiedere la — 766, 767. 
Vedi anche Ricupera e Lesione. 

Residenza: la — di alcuno dov*è 18. 

Revoca delle disposizioni testamentarie 459-464, — delle 
donazioni 613-621. 

Riabilitazione: quando può essere chiesta 162; norme 
pei decreti di — 163; — dell'indegno 381. 

Ricostruzione di muri ecc. caduti sul fondo altrui 295; 

— del muro comune 305; — ■ delle parti di una casa 
appartenente a più proprietari 313. 

Né il proprietario né l'usufruttuario é tenuto alla — 
di un edificio rovinato 268. 
Ricupera (Diritto di — ) nelle vendite 769; non dura che 
5 anni 770, 771 ; detto termine decorre contro chiunque 
772; la — si può esercitare anche contro i terzi ac- 
quirenti 773; la — si può esercitare anche dal com- 
praLtore 774; — nel caso che più persone abbiano ven- 
duto un fondo comune 775, o nel caso che il venditore 
abbia lasciato più eredi 776; diritto del compratore 
verso i convenditori o coeredi, per la — del fondo 
intero 777; quando questo diritto non ha luogo 778: 

— nel caso che il compratore abbia lasciato più eredi 
779 ; rimborsi dovuti dal venditore che fa uso del patto 
di — 780. V. anche Rescissione, ecc. 

Ricupera: delle cose trasportate dalle acque su fondo 
altrui 359; — della dote 649. 

Riduzione: dei legati 540, — delle donazioni 604, 6S1. 

Rimozione del curatore: v. Curatore. 

Rinuncia all'usufrutto in danno ai creditori 276. 

— (o ripudio) di eredità: il curatore non può ripudiare 
senza autorizzazione municipale 184; la moglie senza 

il consenso del marito 543; da parte di niani 

morte e pubblici stabilimenti 544 da parte dèi suc- 
cessori dell'erede 548. Dove si deve fare la -^ 550; chi 
subentra al rinunciante od ai rinuncianti di una intiera 
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eredità 551; la — non concerne i legati e le dona- 
zioni 552; diritto de' creditori del rinunciante in loro 
pregiudizio 553. Prescrizione del diritto di — 554; chi' 
perde il diritto della — 555. 

— all'eredità di persona vivente 597, 598. 

É nulla la — preventiva al diritto di lesione 783, wf. 
di prescrizione 907, id, di riscatto del livello 829. 
Riparazioni : le ordinarie sono a carico deir usufrut- 
tuario 266 ; — straordinarie 267, 268 ; — di muri ecc. ' 
caduti sul fondo altrui 295 ; — del muro comune 305 ; 

— dei diversi piani di una casa appartenenti a più pro- 
prietari 313; diritto di passo per — 314. Rimborso 
delle spese di — in caso di evizione 737. 

Per le — durante la Iceazione vedi Codice Obbl. 

Ripari : il proprietario inferiore non può con — impe- 
dire gli scoli naturali del fondo superiore 287; diritto 
del proprietario di stabili lungo le acque 293, o dalle 
acque minacciato 294, 363. 

Ripudio di eredità : v. Rinuncia. 

Riscatto del livello perpetuo 828, 829; non è valida la 
rinuncia di redimere il livello ivi. V. ancbe Rioupeca. 

Risponsabilità derivanti da celebrazione di matrimo- 
nio 95 e 96 ; — del curatore quanto all' inventario 177; 

— delFusuf ruttarlo 266, 267, 272; — dei coeredi ri- 
guardo alle quote ereditarie 594-596; — del marito 
riguardo alla dote 653; — delle persone tenute a pren- 
dere r iscrizione dell' ipoteca legale 870. 

— di obi prende bestie a soccio 804, 805, 806. 

Vedi anche Garanzia. 
Riva: V. Ripari. 

Rivalsa: v. Codice delle Obbligazioni. 
Riversione della cosa donata, per qual casopuossi ri- 
servare 611. 
Robinia : ove è lecito piantar siepe di — 318 §. 
Roggia: V. Acquedotto. 

Sacerdoti: restrizione quanto a ricevere per testa- 
mento 424 alin. 6 e § ; loro risponsabilità per celebra- 
zione di matrimonio 96 n. 2. 

Salari dei domestici, godono privilegio 893. 

Scale : v. Casa* 
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Schefpa : quando è lucrata dal marito 64S, quando no 
ivi § 3; quando viene ricuperata dalla donna 649. 

ScioglimeniQ del contratto per mancanza di paga- 
menta 766s 767. Y. Azione redibitoria, Legione, Ricupera ecc. 

Scolo : servitù del fondo inferiore 286, 287. V. Stillicidio. 
Fo8se di scolo in confine del fonda altrui 324. 

Scorte delle masserizie, si considerano quali beni im- 
mobili 213. 

Seconde nozze: tempo entro cui le donne non possono 
contrarre — 53. 

Se^^no: v. Termine, Muro e Fosse comuni 

Selva: v. Boschi e Piantagioni. 

Semoventi: compresi in una masserizia 213; obbligo 
dell'usufruttuario rispetto ai semoventi 255; loro sti- 
ma 262. V. anche Soccio* 

Separazione personale dei conjugi: non può durare più 
di due anni 75; per quali ti tedi ha luogo 97; va auto^ 
rizzata dal Tribunale 98; norme pel Tribunale 99; di- 
ritto della madre di ritenere la prole in tenera età 99 ; 
educazione e mantenimento della prole 99; facoltà data 
ai conjugi di riunirsi in ogni tempo 100. 

Sequestro: v. Codice delle Obbligazioni^ e Procedura. 

Servitù personali : v. Usufrutto, Uso, Abitazione. 

— reali; definizione 284, da che derivano 285. 

— per situazione dei luoghi: fondo inferiore e superiore 
286, 287, 294, 295; diritti su sorgenti, roggie ecc. 288« 
293 ; diritto di costrur ripari 293, 294 ; diritto di passo 
295-297. 

— stabilite dalla legge: per pubblica utilità 298, 299; pel 
godimento di beni privati 300, 301 ; muro comune 302- 
313; riparazioni di edifizi e muri 312, 315; siepi e chiu- 
dende 316-320; fosse o roggie comuni 321-325; pian- 
tagioni 326-329; fabbriche 330-335; stillicidio 336, 337. 

— stabilite pel fatto deiruomo: continue e discontinue, ap- 
parenti e non apparenti 338-345, 741. 

Estinzione e prescrizione delle servitù 346-353: ri- 
pristino delle — 315, 34a 

Non nuocono al proprietario le — esercitate a sua. 
insaputa 272, 353. 
Servizio militare: dispensa dalla curatela 173. 
Sigurtà : v. Cauzione e Garanzia. 
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Siepe: quando si reputa comune 317; alberi nella — 

317 §; piantamento di — viva 318; id, di robinia 318 §; 

obbligo di rimondare la — 319; altezza della — viva 

319 §; piantamento di — morta 320; — di gelso 326. 

Vedi anche Piantagioni, 

Sindaco: assiste air inventario de' beni dei minori 178; 
riceve la notificazione delle cose trovate 357. 

Soccio o Soccita: definizione 799; in mancanza di con- 
venzione il — dura tre anni 801 ; norma per le divisioni 
803; norma per le perdite fortuite 805, 806; diritti del 
proprietario 804, 807; il contratto di — va notificato 
al proprietario dei beni detenuti da chi prende le be- 
stie 808; stipulazioni vietate nella soccita 809. 

Soccorso: dovuto da un conjuge all'altro 101-103; dai 
figli agli ascendenti 107, 114. 

Società: v. Codice delle Obbligazioni. 

Sorelle : sono parificate ai fratelli nel diritto di succes- 
sione 390; questi però ponno ritenere gli stabili com- 
pensandole con denaro 577 *). Y. anche Collaterali. 

Sorgenti: diritti sulle — 288-290: v. anche Acque. 

Sostituzione di eredi 505; loro pesi e doveri 506; ob- 
bligo della trasmissione semplice 507, 511; sono vie- 
tate ulteriori trasmissioni ed i fedecommessi 508 ; proi- 
bizione di far testamento o di alienare 509; l'erede in- 
stituito fa propria la quarta parte della sostanza da re- 
stituire 510; perde questo diritto se omette l'inventario 
ivi; sostituzione reciproca 512; — dei non concepiti 513; 
garanzie per l'erede sostituito 514, quando comincia ad 
esercitare i suoi diritti 511, 515; garanzia pei creditori 
dell'erede istituito 515; quando si estingue o cessa la 
— 516-518; inventario dei beni soggetti a sost. 519; 
quali perpetue annualità è lecito stabilire 520. 

Spedali: v. Mani morte. 

Sponda: v. Acquedotto e Ripari. 



*) Il corrifpondente articolo del vecchio Cod. oìt. (499) porUrt ivo^tre 
i segaenti due alinoa, ommesfi nel quoto Codice : 

« Fioche però le coeredi rimangoDo in istato nobile «Tranno diritto di 
godere la loro quota ereditaria di atabili. 

« Volendo alienare, esse dorranno dare la prelaiione ai maachi, al prono 
come sopra. 
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iSpese: da rimborsarsi in caso di non seguito matrimo- 
nio dopo regolari sponsali 49; — del curatore 192; — 
delle liti nei rapporti tra usufruttuario e proprietario 273; 

— deiresecutore testamentario 480; — d'inyentario e 
di gride ecc. sono a carico della successione 561 ; le — 
di educazione non sono soggette a collazione 570;. le 
funerarie sono a carico dell'eredità 590; — degli atti 
ecc. delle vendite sono a carico del compratore 704 ; 
quando il venditore è tenuto rimborsarle 723, 733 ul- 
timo alin. ; — rimborsabili dal venditore in caso di evi- 
zione 737, 738, o di redibizione 748, 749, o di ricu- 
pera 780; quando il compratore perde il diritto a ri- 
petere le spese 743. 

— nel contratto di soccio 804, nell'anticresi 818. 

— godenti privilegio 893, 897 e 900. 
Sposi: V. Conjugi e Matrimonio. 
Stabili: v. Beni immobili , Fondi ecc. 
Stabilimenti chiamati a ricevere le eredità giacenti 

564 alin. 2. 
Stalle: loro distanza da forni e fucine 309. 
Stato : gode V ipoteca generale sui beni degli esattori ecc. 

e dei condannati 859 ; gode privilegio per le imposte 893; 

contro lo — non corre che la prescrizione di trenta 

anni 929. 

— di cittadinanza IO; v. anche Cittadinanza. 

— di famiglia: da che è costituito 11: v. anche Famiglia. 

— civile : come si prova 200-207. Y. anche Matrimonio ecc. 
e la legge federa'e sullo , nella Race. gen. 1886. 

StillicicUo: non si può imporre la servitù dello — se 
non per convenzione o per possesso 336, 337. 

Stima: nelle divisioni 576; — ^ a mezzo di periti 289, 
293 e 330 § 4. 

Stipite comune : non è contato nella determinazione dei 
gradi di parentela 379. 

Stifpi: le divisioni si fanno per — in caso di rappre- 
sentazione 387, 390, 393. 

Strade: norma per la cinta dei fondi lungo le pubbliche 

— 328; piantagioni lungo le — comunali 329; sulle 
pubbliche — si può far cadere le acque piovane 336. 

V. anche Passaggio. 
Straniero: v. Forastiero. 
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Subingresso: convenzionale 095, legale 696; norma ge- 
nerale 697. 

Successione: quando si apre 1% — dell'assente 41 §; 
termine per esercitare i diritti alla stessa 43; a favore 
di chi si ritiene aperta 44: — a cui è chiamato un 
assente 46 e 47. — a cui è chiamato un pupillo 184. 
Quando si apre la — 370; il diritto ereditario co- 
mincia dalla morte di chi lascia l'eredità , e non passa 
agli eredi dell'erede premorto 371. 

Successione legittima: quando ha luogo 372, chi vi è 
chiamato 373, ordine in cui sono ammessi gli aventi 
diritto alla 373, 374 e seguenti. Qualità richie- 
ste per succedere 380; incapaci a succedere 380, in- 
degni 381, 497; figli dell'indegno 382, 494 e 497. Di- 
ritto del Comune alla 407. 

— per rappresentazione 383-386; la divisione si fa per 
stirpi 387; chi si può rappresentare 388, 389. 

— dei discendenti : non vi ha distinzione di sesso ecc. 390. 

— degli ascendenti 391; in concorso con fratelli o 

loro discendenti 392. 

— dei fratelli e sorelle 393, divisione tra fratelli 394; 

— dei parenti 395. 

— dei figli naturali legalmente riconosciuti, soli 399: in 
concorso con figli legittimi 397, id, con ascendenti, con 
fratelli ecc. o col conjuge 398, 399 §: a chi tocca la 
eredità del figlio naturale senza prole 400, 401. 

— del conjuge solo 404, in concorso con figli legittimi 402, 
id, con ascendenti e collaterali 403 , td, con parenti 404 ; 
da che è costituita la porzione ereditaria del conjuge 405; 
conjuge indegno a succedere 406. 

— testamentaria: v. Testamento, Erede, Legato. 
Supplenìento di prezzo: azione per — 724-727. 

Termine: norma per ciò che si deve a tempo deter- 
minato 688, 689; il — si presume stipulato in favore 
del debitore 690; obbligazione senza termine espresso 
691; quando il debitore non può invocare il beneficio 
del termine 692. Y. pel resto il Codice Obbligazioni. 

Termini generali usati in una convenzione 672. 

Tesoro: non è, ma può essere in altrui dominio 222; 
a chi appartiene il — rinvenuto 356. 
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Testamento: che cosa è 408; quali disposizioni pu6 
contenere 409? se nel — sono incorsi errori di cal- 
colo 414; — senza norme di divisione 415-417. 

Incapacità a disporre per — 421 — 423; id. a ri- 
cevere per — 424, 425, 428-431; i figli incestuosi o 
adulterini non possono ricevere che gli alimenti 426? 
norme pei figli naturali 427 ; norme pei figli degli inca- 
paci 432 ; norme pei lasciti alle mani-morte 433 1 nullità 
delle disposizioni a favore di persona incapace 434. 

Forma del — : non ponno stare testamenti di diverse 
persone sul medesimo atto 435; diverse 'specie di — 436* 

— e codicillo olografo: condizione essenziale 437 ; da chi 
va conservato 438 ; doveri e risponsabilità del deposi- 
tario e del notare 439 e §§, Il vale anche se 

fatto all'estero 440, 441. 

— pubblico nuncupativo è quello ricevuto da notare in 
presenza di testimoni 442; obblighi del notare 443» se 
il testatore è sordo, o se non sa leggere 443, se lo 
stesso non sa o non può scrivere 444; sottoscrizioni 
443-446; chi non può servire da testimonio 447; re- 
strizione pel notare quanto a ricevere per — 448, 449. 

— segreto o mistico: norme per la consegna al notare 450; 
a chi è vietata questa forma di — 451; apertura del 
452 ; quando vale come testamento olografo 453. 

Norme generali pei testamenti: non occorre carta da 
bollo 454 ; riguardo ai testimoni 455. In caso di guerra 
di malattie contagiose 456-458. 

Revoca delle disposizioni testamentarie 459-464. 
Caducità delle disposizioni testamentarie 465-471. 
Vedi anche Sostituzione, Legato, Legittima, ecc. 
Testimoni: per la celebrazione del matrimonio 63; per 
provare la maternità 134, o lo stato civile in genere 
201 § e 204 ; — nel testamento pubblico 442, 443, 445, 
446; — nel testamento segreto 450, 452; qualità dei 
— in qualunque testamento 455; — nelle cessioni 796. 
Tetto: è a carico di tutti i proprietari 313. V. Sfillìcidio. 
Ticinese: chi è — 15. Vedi anche Atti. 
Titolo: V. Possesso e Prescrizione. 
Transazione: definizione e forma 831; capacità per 
transigere 832; — tra curatore e curatelato 833; — 
da parte di Comuni e Corporazioni 834; — suU'azione 
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civile 835; a che si estende la — 836, 837; la — non 
può nuocere o giovare ai terzi 838; valore della — 839; 
quando la — può rescindersi 840, 841 ; quando è nulla 
842, 843, 847 ; norma pel caso si scoprissero nuovi do- 
cuihenti 844, errori di calcolo 845; non si può tran- 
sigere sulle provvisioni alimentarie senza T autorizza- 
zione del Tribunale 846; — sopra un'eredità 847. 

Tribunale : sua attribuzione in caso di assenza 24-33, 
38, 41; id. in caso di divorzio 75-82, 85-87, 92-94, 96; 
id, in caso di. separazione 98, 99. Delega un assistente 
alla moglie 1Ò4 § 2; delega un curatore nel caso sia 
impugnata la paternità di un minorenne 124; avanti il 
— si celebra l'adozione 1 42 ; attribuzioni del — in caso 
di interdizione o di riabilitazione 163, id. in caso di 
inabilitazione 197. Il — dispensa l'usufruttuario dal- 
l'obbligo della cauzione 264; sue attribuzioni in caso di 
accettazione o ripudio di eredità 550, 553, 554, 556, 
558 , 560 ; id, in caso di eredità giacente 563 , 564 ; 
idem nelle divisioni 576-585; id, nelle donazioni 607; 
id, nelle transazioni 846 ; id. nell'alienazione di beni do- 
tali 650; id, nelle gride 937. V. anche Giudice. 

Tutèla: v. Curatela, Curatore. 

Ufficio presidenziale: v. Tribunale. 

IJltima volontà: v. Testamento. 

Uso ed abitazione: come si acquista e si perde il diritto 
di — 277, come va goduto 278, come è regolato 279; 
chi ha l' uso dei frutti può percepire quanto basti alla 
sua famiglia 280; come l'usuario è tenuto alle spese 
ordinarie 282; il diritto di — non può essere ceduto 
né locato 283. 

tJsofrutto: che cosa è 246, 225; da chi e sopra quali 
beni può stabilirsi 247. Diritti dell' usufruttuario sui frutti 
248-251; in quanto al valersi degli alberi d'alto fusto 
252-253; uso dei mobili 254, uso delle cose consuma- 
bili e dei semoventi 255; norma pei frutti pendenti. 256, 
id, civili 257; uso delle cave e miniere 258; cessione 

. o locazione dei diritti dell'usufruttuario 259; i migli^H 
ramenti fatti dall' usufruttuario non gli danno diritto a 
compenso 261. Obbligazioni dell'usufruttuario: quanto al- 
l' inventario 262 ed alla cauzione 263 ; dispensati dalla 
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— XLvn — 

cauzione 263 § e 264; impieghi di capitali 265; ripa- 
razioni ordinarie 266 e straordinarie 267; quanto agli 
edifici rovinati 268; carichi diversi 269, 27Q; paga- 
mento di capitale a carico della sostanza usufruita 271 ; 
servitù e fatti pregiudizievoli alla proprietà 272; spese 
delle liti 273. Cessazione dell' — 274 ; quanto può du- 
rare r — 275;diritto dei creditori dell' usufruttuario se 
questi rinuncia 276. Norme per i mobili, le cose con- 
sumabili, i semoventi ed i frutti diversi al finire dell' — 
254-257. 

Uterini: v. Fratelli. 

Utilità pubblica: cessione di proprietà o diritto per -^ 
226, 289. 

Vedova: come riacquista l'attinenza primitiva 16; norma 
pel passaggio ad altre nozze 53 ult. alin.; è preferita 
come curatrice dativa 171 alin. 2; non è tenuta a pre- 
stare giuramento e cauzione per la curatela de' figli 
175. Suoi diritti nella successione legittima 373, in con- 
corso con figli naturali del conjuge 399 §, id, legit- 
timi 402; in concorso con ascendenti e collaterali del 
conjuge 403, con parenti o sola 404; se vedova di figlio 
naturale 401; che cosa deve imputare nella sua por- 
zione 405; come può perdere il diritto a succedere 406. 
Suoi diritti nella successione testamentaria 498-500, quan- 
do cessano 501 ; come gli eredi ponno soddisfare alle di 
lei ragioni 502; che cosa deve imputare nella sua quota 
503 ; come può essere diseredata 504. La vedova senza 
prole ricupera dote, scherpa, contradote ed ogni bene 
stradotale; se ha figli, della contradote non partecipa 
che all'usufrutto 649; ricuperando la dote ha pur di- 
ritto alla metà dei frutti esistenti 658. Validità delle 
iscrizioni ipotecarie non rinnovate 882. Alla — può es- 
sere deferito il giuramento in caso di opposta prescri- 
zione 933 alin. 2. 

Vendita : di beni immobili va fatta con atto scritto 660 
e 661 . La — dei mobili è regolata dal Codice delle Ob- 
bligazioni. Natura e forma della — 699-704. Non può 
avvenire tra padre e figlio non emancipato 706. 

Venditore: sue obbligazioni: v. Consegna e Garanzia, 
suoi diritti: v. Ricupera, Rescissione, Lesione, ecc. 
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Vicino: V. Fondò, Fabbriche, Muro, Piantagioni, Passaggio 

ed altre servitù. 

Vigna: v. Muro e Vite. 

Violenza: sono nulli gii atti compiti per — 51, 233, 
430, 431, 840. 

Vitalizio : il contratto dì — va fatto per pubblico istro- 
mento se comprende beni stabili 662. 

Vedi pel resto il Codice delle Obbligazioni. 

Vite: norme per le piantagioni di — 326 quarto aliti. 

Viveri: v. Alimenti. 

Vizi : il venditore è tenuto garantire la cosa dai — oc- 
culti 744, non dai — apparenti 746; se il venditore co- 
nosceva i — della cosa 748, se li ignorava 749: — 
delle bestie bovine e cavalline, che danno luogo alla 
azione redibitoria 752, 754. 

Volte e soffitti: da chi vanno fatti e mantenuti 31§. 

Zerbo : allo — non si presume appartenere il muro di- 
visorio 303 § 2. 
Zio e Zia: v. Collaterali. 
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(15 novembre 1882) 



IL GRAN CONSIGLIO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 

SULLA PROPOSTA 

DEL CONSIGLIO DI STATO 
Decreta il seguente 

CODICE CIVILE 



TITOLO PRELIMINARE. 

DELLE LEGGI, DELLA LORO PROMULGAZIONE 
E DEI LORO EFFETTI. 

Art* 1. La legge è una disposizione generale sancita 
dai Rappresentanti del popolo nei limiti del Patto 
federale, e nei limiti e nelle forme prescritte dalla 
Costituzione cantonale. 

*• La legge non è operativa se non dopo la sua pro- 
mulgazione, e non ha mai effetto retroattivo. 

3* Ciò che non è dalla legge determinato, sarà rego- 
lato e deciso in conformità dì quanto è prescritto in 
Codice civile, i 
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8 Leggi, loro promulgazione ed effetti. 

casi analoghi, e, in difetto di analogia, secondo le 
disposizioni del diritto comune. 

4» La legge non potrà essere abrogata che secondo 
le forme costituzionali. 

5. Con nessuna privata convenzione può derogarsi alle 
leggi che risguardano l'ordine pubblico ed i buoni 
costumi. 

O» Gli atti che si intraprendono da un ticinese all'e- 
stero, se hanno a produrre effetto nel Cantone, de- 
vono regolarsi colle disposizioni della legge nazio- 
nale in ciò che concerne lo stato e la capacità delle 
persone. 

La capacità civile degli esteri è regolata dalla 
legge del paese cui appartengono. 

Se però un estero, che, secondo la legge del 
suo paese, non ha la capacità civile, contrae im- 
pegni nella Svizzera, egli si obbliga validamente in 
quanto possieda questa capacità secondo la legge sviz- 
zera (1). 

V. Lo straniero è ammesso a godere dei diritti civili 
attribuiti ai cittadipi, salvo le speciali disposizioni 
dei trattati. 

ft. Le leggi civili hanno per oggetto i diritti ed i do- 
veri delle persone, i diritti sulle cose, e le determi- 
nazioni comuni alle une ed alle altre. 



(1) V. art. 10, lemma 2 e 3 della legge federale 22 ^iu* 
gno 1881 sulla capacilà civile. 
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Cìttadinama. — Famiglia. 



LIBRO PRIMO. 

DELLE PERSONE 



TITOLO I. 

Disposizioni g^nersli. 

■9. Le persone sono considerate nello stato di citta* 
dinanza e nello stato di famiglia. 
flO« Lo stato di cittadinanza si acquista, si conserva 
e si perde in conformità delle Costituzioni federale 
e cantonale, e leggi relative. 

li. Lo stato di famiglia è costituito: 
Dal matrimonio, 
Dalla legittimazione, 
Dall'adozione. 
19. Sotto la denominazione di famiglia si intendono 
gli stipiti con tutti i loro discendenti. 

La congiunzione fra queste persone si dice con- 
sanguineità. 

La congiunzione fra un conjuge ed i consan- 
guinei dell'altro si chiama affinità. 
US. Chi è consanguineo con un conjuge viene ad es- 
sere, nella stessa linea e nello stesso grado, affine 
coll'altro conjuge. 
i4l« I gradi di consanguineità fra due persone sono 
determinati al titolo della successione legittima. 
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Cittadinanza. — Domicilio. 



TITOLO IL 

D^eHa cittadinanza.^ 

15« È cittadino del Cantone chi ha per padre un Ti- 
cinese, ancorché nasca in paese straniero. 

IO* La donna segue la condizione del marito e la con- 
serva finché vive in istato vedovile. 

§. La donna nata ticinese, vedova senza prole 
di un forastiero o confederato, che dimora nel Can- 
tone, vi rientra, con dichiarazione di fissarvi il 
domicilio , ricupera la qualità di ticinese sotto l'os- 
servanza delle disposizioni delle leggi federali, e 
previa notificazione al Consiglio di Stato ed alla Mu- 
nicipalità del suo Comune. 

19* Quando il padre sia ignoto è cittadino il figlio nato 
da madre ticinese. 

TITOLO HI. 

Del domicilio e dell'abitazione. 

MS* Il domicilio civile di una persona è nel luogo in 
cui essa ha la sede principale dei propri affari ed 
interessi. 

La residenza è nel luogo ove la persona ha la 
dimora abituale. 

MB. 11 trasferimento della residenza in un altro luogo 
coli' intenzione di fissarvi la sede principale produce 
cangiamento di domicilio. 

Tale intenzione si prova colla doppia dichiara- 
zione fatta alla Municipalità del Comune che si ab- 
bandona, ed a quella del Comune in cui si fissa il 
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Domicilio. — Assenza. 



domicilio, con altri fatti che valgano a dimo- 
strarla. 
1SO. La moglie che non sia legalmente separata o di- 
vorziata ha il domicilio del marito; divenendo ve- 
dova lo conserva finché non ne abhia acquistato un 
altro. Le persone soggette alla patria potestà od alla 
curatela hanno il domicilio del padre o del curatore. 

181» Si può eleggere domicilio speciale per certi affari 
ed atti. 

Quest'elezione deve risultare da prova scritta. 
18^. Il domicilio politico è regolato da leggi speciali. 

TITOLO IV. 

Dell'assenza. 

93. La persona che ha cessato dì comparire nel luogo 
di suo ultimo domicilio o di sua ultima residenza 
senza che se ne abbiano notizie, si presume assente. 

1M. Occorrendo di dover provvedere a qualche ur- 
gente interesse od airamministrazione di tutti o di 
parte dei beni del presunto assente, l'Ufficio presi- 
denziale del Tribunale civile dell'ultimo domicilio, 
se non vi è alcun procuratore, può sull'istanza delle 
parti interessate o della Municipalità del Comune di 
ultimo domicilio, o dì quella del Comune a cui in- 
comberebbe l'obbligo degli alimenti al presunto as- 
sente in caso di indigenza, ordinare alla Municipa- 
lità del Comune di ultimo domicilio, o di origine, a 
seconda delle circostanze, la nomina di un curatore 
a scegliersi di preferenza tra i parenti più prossimi 
e capaci. 
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6 Assensa. 

**. Quando il presunto assente abbia lasciato nel Can- 
tone il conjuge, il curatore nominato come all'ar- 
ticolo precedente non sarà che assistente e concu- 
ratore col detto conjuge, eccetto che si tratti di inte- 
ressi in opposizione con quelli di quest'ultimo, nel 
qual caso dovrà agire indipendentemente. 

%. Il curatore è soggetto alle prescrizioni stabi- 
lite pei curatori dativi. 

Egli dovrà far nota al pubblico la delegazione 
in lui avvenuta col mezzo del Foglio Officiale del 
Cantone. 

*•• Se vi è un procuratore, l' Ufficio presidenziale 
provvedere soltanto per quegli atti che non potessero 
farsi in forza del mandato. 

^V. Trascorsi cinque anni di assenza presunta, chiun- 
que abbia sui beni dell'assente diritti dipendenti dalla 
di lui morte, può domandare al Tribunale che l'as- 
senza sia dichiarata. 

§. Se il presunto assente è minorenne, il ter- 
mine di anni cinque non decorre che dal giorno in 
cui ha raggiunta l'età maggiore. 

t^S. Il Tribunale, prima di pronunciare sulla doman- 
da, esamina gli atti prodotti a prova dell'assenza, ed 
assume anche d'ufficio le necessarie informazioni. 

A tale scopo la domanda od un sunto di essa 
sarà pubblicata due volte, coli' intervallo di un mese, 
sul Fogliò Officiale del Cantone. 

Trovandolo opportuno, il Tribunale potrà ordi- 
nare che un sunto della domanda venga annunciato 
col Foglio Officiale Federale o con altro mezzo di 
pubblicità. 
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Assenza. 7 

*•. Trascorso un anno dalla seconda pubblicazione 
sul Foglio Officiale del Cantone, il Tribunale prò- 
nuncierà sulla domanda di dichiarazione di assenza. 

§ 1. n decreto che ammette la dichiarazione di 
assenza sarà pubblicato sul Fbglto Officiale cantonale. 

§ 2. Tale decreto sarà appellabile in via di ri- 
corso entro giorni trenta continui dalla seguita pub- 
blicazione, come al precedente paragrafo. 

% 5. Nello stesso termine, decorribile dal giorno 
dell'intimazione, è appellabile il decreto che respinge 
la dichiarazione di assenza. 

90. Il decreto che ammette la dichiarazione di as- 
senza ordina l'apertura e pubblicazione degli atti di 
ultima volontà, se ve ne sono. 

31* Dichiarata l'assenza, gli eredi testamentari dell'as- 
sente, e in loro mancanza quelli che sarebbero stati 
eredi legittimi se l'assente fosse morto nel giorno a 
cui risale l'ultima notizia, ovvero i rispettivi loro 
eredi, possono domandare al Tribunale la immis- 
sione nel possesso temporaneo dei beni. 

I legatari, donatari, e tutti coloro che avessero 
sui beni dell'assente dei diritti dipendenti dalla con- 
dizione della di lui morte, possono domandare, in 
contradditorio degli eredi, di essere ammessi all'e- 
sercizio temporaneo di quei diritti. 

n possesso temporaneo non potrà essere accor- 
dato se non mediante cauzione da prestarsi nella 
forma che sarà determinata dal Tribunale. 

Dall'obbligo di prestare cauzione sono esonerati 
gli eredi necessari ed il conjuge per la porzione a 
lui assegnata in usufrutto. 
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8 Assenza. 



!. Qualora i presunti eredi od aventi diritto sui beni 
dell'assente non possano dare cauzione, il Tribunale 
può decretare quelle altre cautele che stimerà con- 
venienti per l'interesse dell'assente, avuto riguardo 
alla qualità delle persone, alla loro parentela col- 
l'assente ed alle altre circostanze. 

§. Sarà facoltativo l'appello da tale decreto in 
via di ricorso. 

34. Coloro che sono ammessi al possesso temporaneo 
dei beni avranno i medesimi diritti e doveri del- 
l'usufruttuario, salve le speciali disposizioni in con- 
trario. 

§. L'inventario sarà fatto a norma dell'art. 178 
di questo Codice. 

35. Il conjuge dell'assente, oltre a ciò che gli spetta 
in forza delle convenzioni matrimoniali o per titolo 
di successione, può, nel caso previsto dal paragrafo 
dell'art. 402, domandare l'applicazione dei benefici 
che gli sono acconsentiti dal paragrafo stesso. 

30. Dopo l'immissione temporanea nel possesso dei 
beni, chiunque ha ragioni da far valere contro l'as- 
sente deve proporle contro coloro che hanno otte- 
nuta l'immissione. 

Gli immessi nel possesso hanno diritto di far 
valere in giudizio le azioni che spettano all'assente. 

3'7. Se l'assente avesse lasciato un procuratore, l'im- 
missione temporanea nel possesso non potrà essere 
chiesta se non dopo otto anni dal giorno in cui scom- 
parve o dall'ultima di lui notizia. 

§. Il procuratore di un presunto assente può es- 
sere rimosso per quelle medesime cause per cui 
ponno esserlo i curatóri. 
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Assepza. 9 

^S. Chi è al possesso provvisorio dei beni di un as- 
sente non può distrarli né ipotecarli, non essendone 
che semplice depositario ed amministratore. Ove il 
bisogno Io richieda può il Tribunale autorizzare la 
vendita dei beni. Il prezzo sarà convertito in estin 
zione di passività od impiegato cautamente ed util- 
mente. 

30, Chi è immesso in possesso provvisorio è obbli- 
gato pagare col provento della sostanza posseduta 
tutti gli aggravi ed interessi annuali. 

4IO* Se l'assente ricomparisce o resta provata la di 
lui esistenza, cesseranno gli effetti dell' immissione 
provvisoria in possesso de' di lui beni, e tutti quelli 
che n'ebbero l'amministrazione dovranno riconse- 
gnarli al proprietario o di lui legittimo rappresen- 
tante, col quarto dei frutti percetti. 

41. Onando l'assenza avrà continuato per lo spazio 
di anni trenta compiti dopo la provvisoria immis- 
' sione in possesso, oppure sieno trascorsi cento anni 
compiti dalla nascita dell'assente, tutti coloro che 
a\Tanno diritto potranno domandare la immissione 
in possesso definitivo nei di lui beni. 

S i. Il Tribunale fa pubblicare un nuovo editto 
come all'art. 28, e quando nell'intervallo di un anno 
l'assente non sia comparso, non abbia data o non 
sia pervenuta notizia di sua esistenza, dichiara aperta 
la successione nei di lui beni a vantaggio di chi vi 
ha diritto, come se fosse seguita la morte reale nel 
giorno in cui fu decretata la immissione provviso- 
ria in possesso. 

§ 2. Colla immissione nel possesso definitivo 
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10 Anensa. 

cessa l'obbligo della cauzione, e coloro che Thanna 
ottenuta possono disporre liberamente dei beni. 

49. Ricomparendo l'assente in persona o per legit- 
timo rappresentante dopo l'immissione in possesso- 
a senso dell'art. 40, ricupera in ogni tempo i suoi 
beni nello stato in cui si trovano, il prezzo di quelli 
che si fossero alienati, o i beni col prezzo mede- 
simo acquistati; restando i frutti percetti a favore 
di chi era al possesso. 

4IS. Gli eredi testamentari, e tutti coloro che abbiane 
sui beni dell'assente diritti dipendenti dalla condi- 
zione della di lui morte, e ignoti al tempo della de- 
finitiva immissione in possesso, potranno esercitarli 
nello spazio di trent'anni, computabili a loro favore 
dal giorno di tale immissione, o da quello della morte 
verificata dell'assente, nel modo indicato all'art. 41- 

44. In qualunque tempo venga provata l'epoca della 
morte dell'assente, la di lui successione si ritiene 
aperta a favore di chi in quel tempo vi aveva -di- 
ritto, salvo quanto è disposto dagli art. 41 e 42, e 
salvi al possessore i diritti acquistati colla prescri- 
zione. 

4ft. Ninno è ammesso a riclamare un diritto in nome 
di persona di cui si ignori la esistenza, se non provi 
che essa esisteva quando quel diritto è nato. 

4A. Aprendosi una successione alla quale sia chia- 
mata in tutto od in parte una persona della cui esi- 
stenza non consti, la successione sarà devoluta a co- 
loro coi quali tale persona avrebbe avuto diritto di 
concorrere, od a quella a cui spetterebbe in sua 
mancanza, salvo il diritto di rappresentazione. 
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-Katrimonio. — Spoiuali. Il 

Coloro ai quali in sua mancauza è devoluta la 
successione devono far procedere all'inventario dei 
beni mobili ed alla descrizione degl' immobili, e pre- 
stare cauzione come agli articoli retro, se la suc- 
cessione si apre durante il periodo del possesso prov- 
visorio. 

41*. Le disposizioni dei due precedenti articoli non 
pregiudicano il diritto all'eredità, né gli altri diritti 
che spettassero all'assente od ai suoi rappresentanti 
od aventi causa; questi diritti non si estinguono se- 
non dopo decorso il tempo stabilito per la prescri- 
zione. 

TITOLO V. 

liei iiiAtriiiAonio. 

CAPO I. 

Degli sponsali. 

4S« La. promessa scambievole di futuro matrimonio 
non produce obbligazione legale di contrarlo, nò di 
eseguire ciò che si fosse convenuto pel caso di non 
adempimento della medesima. 

49. Se la promessa fu fatta per iscritto da chi sia 
maggiore di età o dal minore autorizzato dalle per- 
sone, il concorso delle quali è necessario per la ce- 
lebrazione del matrimonio, oppure consta dalle pub- 
blicazioni ordinate dall' Ufficiale dello stato civile, il 
promettente che ricusi di eseguirla senza giusto mo- 
tivo è obbligato a risarcire l'altra parte delle spese 
fatte per causa del promesso matrimonio ed a re- 
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12 Qualità e condizioni per contrarre matrimonio. 

stituire quanto avesse ricevuto a contemplazione di 
tale promessa. 

La domanda però non è più ammissibile dopo 
sei mesi dal giorno del rifiuto ad eseguire la pro- 
messa o' da quello in cui doveva essere eseguita. 

CAPO II. 

Delle qualità e condizioni necessarie 
per contrarre matrini<inio (1). 

50. Il diritto al matrimonio è posto sotto la prote- 
zione della Confederazione. 

A questo diritto non può essere frapposto osta- 
colo per motivi ne ecclesiastici, né economici, né 
per titolo di anteriore condotta, né per qualsivoglia 
altra ragione di polizia. 

II matrimonio conchiuso in un Cantone o al- 
l'estero, secondo le leggi ivi vigenti, sarà ricono- 
sciuto valido come tale in tutta la Confederazione. 

Pel fatto del matrimonio la moglie acquista il 
diritto di origine del marito. 

Mediante il susseguente matrimonio dei genitori 
restano legittimati i figli nati anteriormente. 

Non è permesso esigere dagli sposi tasse d'am- 
missione, né altre consimili gravezze (art. 25, L. F.). 

51, Per la validità di un matrimonio é necessario il 
libero consenso degli sposi. La violenza, l'inganno 
l'errore nella persona di uno dt»gli sposi esclude 
la supposizione del consenso (art. 26, L. F.). 



(1) Le iniziali L. F. significano legge federale 24 di- 
cembre 1874. 
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Qualità e condizioni per contrarre matrimonio. 1& 

5». Per contrarre matrimonio lo sposo deve avere 
compita l'età d'anni diciotto, e la sposa quella di 
sedici. 

Coloro che non hanno ancora compita l'età di 
venti anni, per contrarre matrimonio devono avere 
il consenso di chi esercita la patria potestà (del pa- 
dre della madre). Se questi sono defunti, o se non 
sono in posizione di manifestare la loro volontà, in 
tal caso si richiede il consenso del tutore. Contro 
. il rifiuto del tutore gli interessati possono far ricorso 
alla competente autorità tutoria (art. 27, L. F.). 

Il contrarre matrimonio è interdetto: 
4. Alle persone già vincolate da altro matri- 
monio ; 

2. Per causa di parentela od affinità, cioè: 

a) Tra consanguinei in tutti i gradi delle linee 
ascendente e discendente; tra fratelli e sorelle, ger- 
mani, consangninei o uterini; tra zio e nipote; tra zia 
e nipote, senza riguardo a che la parentela sia le- 
gittima naturale; 

b) Tra suoceri e generi, tra patrigno e ma- 
trigna e figliastri, tra ascendenti e figli di adozione. 

3. Alle persone affette da alienazione mentale o 
da imbecillità. 

Le vedove e le donne sciolte dal matrimonio 
per divorzio, e così pure le donne già congiunte il 
cui matrimonio fu dichiarato nullo, non possono con- 
trarre nuovo matrimonio prima che siano passati tre- 
cento giorni dallo svincolo dell'unione precedente^ 
(art. 28, L. F.). 



Digitized by VjOOQ IC 



14 Pabblieasioni del matrimonio. 



CAPO III. 

Delle formalità relative alla celebrazione 
del matrimonio. 

54. La celebrazione di ogni matrimonio nel territorio 
della Confederazione deve essere preceduta dalla pub- 
blicazione delle promesse nuziali. La pubblicazione 
deve effettuarsi nel luogo di domicilio e nel luogo 
di attinenza di ciascuno degli sposi. Se la pubblica- 
zione deve farsi all'estero, e viene rifiutata come inu- 
tile o inammissibile secondo le leggi del paese, un 
certificato attestante questo fatto supplisce alla pub- 
blicazione (art. 29, L. F.). 

&5. Per procedere ad una pubblicazione matrimoniale 
devono prodursi all'Ufficio di stato civile: 

a) Le fedi di nascita dei due sposi; 

b) Per le persone che non hanno compito l'età 
di venti anni, la dichiarazione del consenso dell'e- 
sercente la patria potestà, o del tutore, rispettiva- 
mente della competente autorità tutoria; 

e) Nel caso che gli sposi non si presentino am- 
bedue in persona, ima promessa di matrimonio da 
loro firmata e legalizzata da competente pubblico 
funzionario (art. 30, L. F.). 

5A. Se dalle dichiarazioni e dai documenti prodotti 
risulta che sono adempite le condizioni prescritte, 
l'Ufficio di stato civile stende ed emana nelle forme 
regolamentari l'atto di pubblicazione; esso lo tras- 
mette officialmente agli Uffici di stato civile della 
Svizzera o dell'estero, nelle cui giurisdizioni, giusta 
l'art. 54, deve parimenti seguire la pubblicazione. 
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Tutte queste operazioni, per quanto riguarda le 
mansioni degli Uffici di stato civile svizzero , sono 
esenti da tassa. 

Gli Uffici di stato civile svizzeri, venendo ri- 
chiesti da Autorità estere delle proprie funzioni per 
il matrimonio di svizzeri o di loro nazionali nati od 
abitanti nella Svizzera, devono soddisfarne le do- 
mande. 

Se lo sposo è un forestiero, la pubblicazione può 
farsi soltanto dietro presentaìzione di una dichia- 
razione della competente Autorità estera, ove sia 
espresso il riconoscimento del matrimonio con tutte 
le sue conseguenze. Il Governo cantonale può di- 
spensare da questa formalità, ammettendo, in difetto 
della medesima, altro atto equipollente (art. 31, L. F.). 

^Vm L'atto di pubblicazione deve contenere: 

I cognomi e i nomi, la professione, il luogo dì 
domicilio e il luogo di attinenza degli sposi e dei 
loro genitori; per le persone vedove o svincolate 
per divorzio i cognomi e i nomi del conjuge pre- 
cedente; finalmente il termine fissato per le opposi- 
zioni (art. 32, L. P.). 

^S. In tutto il territorio della Confederazione la pub« 
blicazione è fatta dall' Ufficio di stato civile designato 
per via di regolamento, e in modo uniforme per tutti 
i casi, mediante affisso od una inserzione nel Fogim 
Officiale (art. 33, L. F.). 

ìMm Le opposizioni contro gli sponsali devono essere 

denunciate nel termine di dieci giorni dopo l'awe- 

. nuta pubblicazione ad uno degli Uffici di ^tato civile 

che hanno eseguito la mibblicazione. Due volte 21? 
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ore dopo spirato questo termine gli altri Uffici dì 
stato civile che hanno dovuto fare la pubblicazione, 
devono a^Ti8are quello del luogo di domicilio dello 
sposo, se siansi presentate o no opposizioni. 

Qualunque opposizione non fondata sui motivi 
previsti dagli art. 5i, 52, 53 del presente Codice deve 
essere scartata d'officio e non può essere presa in 
alcuna considerazione (art. 34, L. F.). 

•O. Presentandosi opposizioni alla celebrazione del 
matrimonio, l'Ufficio di stato civile del domicilio 
dello sposo le comunica a questo, ed egli deve, nel 
termine di dieci giorni, dichiararsi se le riconosca 
le contesti; in quest'ultimo caso la dichiarazione 
dello sposo viene comunicata all'autore dell'opposi- 
zione, il quale nel termine di altri dieci giorni deve 
spiegare l'azione davanti al giudice competente del 
luogo di domicilio dello sposo, o se questi non ha 
domicilio nella Svizzera, davanti al giudice compe- 
tente del luogo di domicilio della sposa. Non pro- 
movendosi l'azione, la opposizione cade nulla e senza 
effetto (art. 33, L. F.). 

•I. Passati . quattordici giorni dopo la pubblicazione 
stata affissa sul luogo di domicilio dello sposo, l'Uf- 
ficio di stato civile di questo luogo, se in tal termine 
non gli sia stata notificata opposizione, o se l'oppo- 
sizione sia stata rejetta dalla competente Autorità, 
rilascia agli sposi, sulla loro domanda, una fede di 
seguita pubblicazione, in cui è certificato che la pub- 
blicazione del matrimonio è stata regolarmente ese- 
guita e che non vi è nessuna opposizione contro la 
celebrazione del medesimo. 
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Se la celebrazione del matrimoniò non succede 
nei sei mesi dopo la pubblicazione, questa non ha 
più valore (art. 36, L. P.). 

•!©. Sulla presentazione della fede di avvenuta pub- 
blicazione, l'Ufficio di stato civile procede alla ce- 
lebrazione del matrimonio, la quale, di regola si 
compie nella giurisdizione dove tiene domicilio lo 
sposo. Essendovi pericolo di morte, l'Ufficio di stato 
civile, col permesso della competente Autorità can- 
tonale, può procedere alla celebrazione del matri- 
monio anche senza la previa pubblicazione. 

Dietro l'autorizzazione scritta dell'Ufficio di stato 
civile del luogo di domicilio dello sposo, il matri- 
monio può egualmente celebrarsi dall'Ufficio di al- 
tra giurisdizione nel territorio della Confederazione. 
In tal caso quest'ultimo Ufficio deve indilataraente 
spedire un certificato del seguito matrimonio perchè 
venga inscritto nei registri officiali del luogo del 
domicilio. 

Se lo sposo è forestiero, il matrimonio può ce- 
lebrarsi soltanto dietro la presentazione di una di-* 
chiarazione dell'Autorità estera competente, ove sia 
espressa la ricognizione del matrimonio con tutte 
le sue conseguenze, — riservato ai Governi canto- 
nali il diritto di dispensa, giusta l'art. 56 ultimo 
lemma (art. 37, L. P.). 

US. La celebrazione dei matrimoni deve poter avve- 
nire almeno in due giorni di ciascuna settimana. 

La celebrazione del matrimonio si fa in un lo- 
cale d'ufficio e pubblicamente. 

In caso di grave malattia di uno dei fidanzati, 
Codice civile. 2 



Digitized by VjOOQ IC 



18 Celebrazione del matrimonio. 

attestata dal medico , può farsi anche in una casa 
privata. 

In tutti i casi è necessaria la presenza di due 
testimoni di età maggiore (art. 38, L. F.). 

• i. Il matrimonio viene contratto come segue, cioè: 
r Ufficio di stato civile domanda all'uno e all'altro 
dei fidanzati: 

«N. N. dichiarate voi di voler prendere N. N. 
per vostra moglie?» 

<f N. N. dichiarate voi di voler prendere N. N. 
per vostro marito ? » 

« In conseguenza della dichiarazione che in que- 
sto momento avete fatta tutti e due, io vi dichiaro, 
in nome della legge, uniti in matrimonio. » 

Immediatamente dopo se ne fa V iscrizione nel 
registro dei matrimoni, la quale viene firmata dagli 
sposi e dai testimoni (art. 39, L. F.). 
©5. Una celebrazione ecclesiastica di matrimonio può 
aver luogo soltanto dopo la celebrazione legale del 
medesimo, al mezzo dell' Ufficio civile, e sulla pre- 
sentazione del certificato relativo (art. 40, L. F.). 

•O. Esistendo prole nata anteriormente al matrimo- 
nio, la quale resti per questo legittimata, i genitori 
devono, o all'atto della celebrazione della loro unio- 
ne, nel termine di trenta giorni al più, dopo la 
medesima, notificarla all'Ufficio di stato civile dei 
luogo del loro domicifio. 

Se però per un motivo qualsiasi, non siane stata 
fcrtta l'inscrizione, una tale omissione non può in 
modo alcuno pregiudicare i diritti dei figli nati prima 
del matrimonio, ne dei loro discendenti (articolo 
44, L. F.). 
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•*• Il registro dei matrimoni deve contenere: 

a) Il cognome, il nome, il luogo dì attinenza, 
il luogo dì nascita, il luogo di domicilio, la profes- 
sione e la data della nascita dei due sposi; 

b) Il cognome, il nome, la professione e il do- 
micilio dei loro genitori; 

e) Il cognome e il nome del conjuge defunto o 
svincolato per divorzio, se uno degli sposi fu già 
prima conjugato, colla data del decesso o del di- 
vorzio ; 

d) La data delle pubblicazioni; 

e) La data della celebrazione del matrimonio; 

f) L'elenco dei documenti deposti; 

g) Il nome, il cognome e il domicilio dei testi- 
inoni (art. 42, L. F.). 

CAPO IV. 

Della nullità del matrimonio e del divorzio. 

ttS. Un matrimonio il quale fosse conchiuso senza li- 
bero consenso di ambedue o di uno dei due sposi , 
per violenza, per inganno o per errore sulla persona, 
può, sull'istanza delia parte lesa, essere dichiarato 
nullo. 

L'istanza per nullità non è però più ammissibile 
se dal momento in cui il rispettivo conjuge ha ac- 
quisito la sua piena libertà^ o ha conosciuto Terrore, 
sono scorsi più di tre mesi. (Art. 60, L. F.). 

«•. Un matrimonio dovrà querelarsi di nullità in via 
d'oflicio quando esso sia stato contratto in urto ai 
dispositivi dell'art. 55, cifra i, 2 e 3 (Art. 51, L. F.). 
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90. Un matrimonio stato contratto tra parti, le quali 
ambedue, o Tuna o l'altra delle quali non avevano 
raggiunta l'età prescritta dall'art. 52 può, sull'istanza 
del padre, o della madre, o del tutore, essere dichia^ 
rato nullo. 

Tale istanza non è però più ammissibile: 

a) Quando i conjugi hanno raggiunto l'età 
legale ; 

6) Quando la donna sia divenuta incinta; 

e) Se il padre, o la madre, o il tutore hanno 
dato il loro consenso pel matrimonio. (Art. 52, L. F.). 

■S^l. La querela di nullità di un matrimonio stato con- 
tratto senza il consenso dei parenti o del tutore (ar~ 
ticolo 52, alinea 2) e senza previa regolare pubbli- 
cazione, può essere promossa solamente da colui del 
quale sarebbe stato necessario l'assenso, e solamente 
sino al momento in cui i conjugi hanno raggiunto 
l'età legale. (Art. 53, L. F.). 

^^. Un matrimonio contratto all'estero secondo le 
leggi ivi vigenti potrà dichiararsi nullo allora sol- 
tanto che l'istanza per nullità sia fondata tanto di 
fronte alla legislazione sotto il dominio della quale 
il matrimonio fu conchiuso, come di fronte alla pre- 
sente legge (art. 54, L. F.). 

93. Quando sia dichiarato nullo un matrimonio, nella 
conclusione del quale ambedue le parti erano in 
buona fede, esso produce nulladimeno gli effetti ci- 
vili di un matrimonio valido, tanto riguardo àgli 
sposi, quanto riguardo alla prole, nata o legittimata 
in conseguenza del medesimo. 

Se la buona fede non era che in uno degli sposi, 
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per questo solo e per la prole avrà esso gli effetti 
civili di un, matrimonio valido. 

Se poi ambedue gli sposi erano in mala fede, 
gli effetti civili di un matrimonio valido non si pro- 
i 4i|CQno ohe in favore della prole. (Art. 55, L. F.> 

VM. diUr istanza di uno dei conjugi il divorzio deva 
essere pronunciato : 

a) Per causa di adulterio, se non sono scorsi 
più di sei mesi dacché la parte offesa ne acquistò 
cognizione; 

b) Per causa di insidie alla vita, di maltratta- 
menti di ingiurie gravi; 

e) Per causa di condanna a pena infamante; 

d) Per causa di abbandono doloso, se questo 
. perdura già da due anni, e se un'intimazione giù» 
. oziarla di ritorno, entro sei mesi, è rimasta senza 

effetto ; 

e) Per causa di alienazione mentale, se perdura 
già da tre anni e se è dichiarata insanabile. (Arti- 
colo 46, L. F.). 

^5* Se non si verifica alcuno dei summentovati mol- 
livi di divorzio, ma pure i legami matrimoniali si 
mostrano profondamente scossi , il Tribimale può 
pronunciare o T assoluto divorzio o la separazione 
di mensa e di letto. Questa separazione non può es- 
igere pronunciata per una durata maggiore di due 
anni. Se in questo spazio di tempo non avviene una 
riconciliazione, può essere rinnovata Tistanza per 
Passoluto divorzio, e allora il Tribunale decide li- 
beramente secondo la sua convinzione. (Art. 47, L. F.) 

*•* Se il divorzio è domandato da ambedue i con- 
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jugi, il Tribunale lo pronuncierà quando dallo stato 
delle cose risulti che un'ulteriore loro convivenza 
è incompatibile coli' essenza del matrimonio. (Artì- 
colo 45, L. P.). 

71. Le istanze per divorzio e le istanze per nullità di 
un matrimonio devono essere portate al;Tribunale 
del luogo dove ha domicilio il marito. Besta riser- 
vato il ricorso al Tribunale federale, a tenore del- 
l'art. 29 della legge 27 giugno 4874 sulla organiz- 
zazione giudiziaria federale. 

In difetto di un domicilio nella Svizzera, l'azione 
può essere intentata nel luogo di attinenza (di cit- 
tadinanza) in quello dell'ultimo domicilio del ma- 
rito nella Svizzera. (Art. 43, L. F.). 

IS. L'azione di divorzio viene promossa con allegato 
scritto e colla enumerazione dei motivi e fatti ai 
quali si appoggia l'istanza. 

*•• Il Tribunale, ricevuta *un' istanza per divorzio, 
fissa alle parti .un giorno in cui comparire per l'espe- 
rimento di conciliazione. 

SO. Riescendo frustraneo il tentativo di conciliazione, 
il Tribunale dà avviso al Ministero pubblico del- 
l'azione in corso pel suo intervento e fissa, quando 
ne sia il caso, il termine alle parti per la produzione 
in iscritto dei successivi allegati e per le prove. 

til. Il Tribunale può sempre assumere egli stessa 
d'ufficio quelle prove ed informazioni maggiori che 
gli occorressero per formare o completare la propria 
convinzione. 

Pel caso di divorzio giudizialmente ammesso, it 
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. Tribunale pronuncia neiratto stesso d' ufficio, o salia 
istanza delle parti, anobe sulle quìstioni: 

a) Separazione di beni; 

b) Come debba provvedersi alla sussistenza dei 
conjugi; 

e) Dove abbia ad essere ricoverata, a chi affi- 
data e còme mantenuta ed educata la prole, 

US. Il divorzio produrrà sempre la completa separa- 
zione dei beni tra i conjugi. 

§. I diritti di successione derivanti dalla qualità 
di conjuge, come pure i diritti di sopravvivenza ri- 
servati ai conjugi dalla legge, sono nulli e dì niun 
effetto. 

S4. Saranno di nessun effetto rispettivamente ai con- 
jugi le donazioni e convenzioni fatte in occasione 
del matrimonio, sia dai medesimi tra di loro, che 
da altre persone. 

•5. Il Tribunale potrà assegnare al conjuge sprovvi- 
sto di me^zi, che ha ottenuto il divorzio, una pen- 
sione alimentai'e sulla sostanza dell'altro conjuge, la 
quale non eccederà il terzo della rendita di questi, 
e sarà revocabile nel caso venisse a cessare il bi- 
sogno, e revocata sempre nel caso di passaggio ad 
altre nozze. 

§ 4. Nei casi di speciale gi'avità della causa che 
ha dato luogo al divorzio, la detta pensione potrà 
elevarsi sino alla metà della rendita stessa. 

$ 2. Il Tribunale determinerà nello stesso giu- 
dizio le garanzie da prestarsi pel pagamento di detta 
pensione. 
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SA. Se il matrimonio è òiato sciolto a eatisa di alie- 
nazione mentale, il Tribunale determinerà il man- 
tenimento ed i soccorsi che 11 conjuge saHo sarà te-f 

I nuto di fornire al conjuge infermò^ ove questi non 
abbia sufficienti mezzi di fortuna per provvedervi. 

§. Tale giudizio potrà essere modificato in se- 
guito, sopravvenendo delle circostanze ehe avessero 
a cangiare la situazione. 

S9. I figli nati dal matrimonio sciolto col divorzio sa- 
ranno, di regola, affidati al conjuge innocente; potrà 
però il Tribunale, nell'interesse della prole, affidarli 
all'altro conjuge, o a terze persone, o ripartirli fra 
i conjugi stessi. Tale giudizio potrà sempre essere 
fatto dal Tribunale, anche dietro richiesta successiva 
airav\^enuto divorzio. 

§ d. In tutti i casi il Tribunale determinerà nel 
suo giudizio chi deve sopportare il carico del man- 
tenimento e dell'educazione dei figli, in quale prò-- 
porzione questo carico deve essere ripartito, ove «oà 
venga addossato ad un solo dei conjugi. 

$ 2. Le prestazioni che saranno imposte a quello 
dei conjugi a cui non viene affidata personalmente 
l'educazione della prole, saranno commisurate in ra* 
gione delle risorse del padre e della madre, ed avuto 
riguardo alle spese che l'educazione dei figli esige 
ed alle condizioni sociali dei medesimi. 

ÀS. Qualunque sia la persona a cui i figli saranno 
affidati, il padre e la madre conserveranno rispetti- 
vamente il diritto di sorvegliarne il mantenimento 
e l'educazione. 

ftO. Dal gioi'no del decretato divorzio la metà del beni 
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di ognuno dei conjugi divorziati passa di pieno di- 
ritto in proprietà dei figli avuti dal loro matrimonio. 
I genjtori, vita loro durante, ne ocmservano il goj 
' dimeiito, . ' 

Aprendosi la loro successione, i figli avranno il 

, diritto di ricamare il suppl^n^epto della loro quota 
legittima nel e pel caso che il valore dei beni stessi 
fosse inferiore alla medesima. 

90. Lo scioglimento del matrimonio col diyorzio non 
priva i figli nati da quel matrimonio di nessuno del 
diritti e vantaggi che erano assicurati ai medesimi 
dalle leggi e dalle convenzioni matrimoniali dei loro 
genitóri; ma non si farà luogo a tali diritti se non 
nella stessa guisa e nelle stesse circostanze nelle 
quali vi tó sarebbe fatto luogo se il divorzio non 
fosse avvenuto. 

•1. Posta in corso l' azione di divorzio, il giudice 
permette alla moglie, se ciò è da essa domanda- 
to, di vivere separata dal marito, e ordina in ge- 
nerale per la durata della causa le misure oppor- 
tune per la sussistenza della moglie e dei figli 

♦ (art. 44, L. F.). » 

il*. Nel caso di divorzio per causa determinata, il 
conjuge riconosciuto in colpa non può contrarre 
nuovo matrimonio prima del termine di un anno 
dal relativo giudizio. Questo termine può, dalla sen- 
tenza del Tribunale, venire esteso anche sino a .tre 
anni (art. 48, L. P.). 

HfSp Riguardo ai matrimoni tra forestieri, l'istanza 
•per divorzio o per nullità non può essere dai Tri- 
bunali ammessa se non nel caso che venga provato 
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§. L'obbligazione del marito di somministrare 
gli alimenti alla moglie cessa quando la moglie, al- 
lontanatasi senza giusta causa dal domicilio conju- 
- gale, ricusi di ritoràarvi. 

Può inoltre l'Autorità giudiziaria, secondo le 
'Circostanze, ordinare a profitto del marito e doH^ 
prole il sequestro temporaneo di part^ delle rendite 
parafemali della moglie. 

103. La moglie deve obbedire al marito, rf)itare con 
lui e seguirlo ovunque egli creda opportuno di sta- 
bilire la sua dimora. 

Essa deve concorrere al mantenimento del ma- 
rito, quando egli non abbia mezzi sutScìenti. 

Ì04. La moglie non può alienare, obbligarsi, acqui- 
' stare a titolo oneroso, né stare in giudizio senza 
l'assenso del marito. 

§ 4. Se il marito non possa prestarlo, se non 
' vi sfa persona delegata a supplirlo, la moglie si farà 
delegare dalla Municipalità un assistente cbe rap- 
presenti il marito. 

§ 2. Ove il marito si trovi in collisione di in-^ 
teresse o non voglia prestare il consenso, il Tribu- 
nale, sentite le parti, potrà delegarle un assistente, 
od autorizzarla ad agire da sola, se maggiore di età. 
% 3, La moglie non può prestarsi fidejussione 
pel marito, né coobbligarsi con lui senza l'assenso 
di un assistente da delegarsi dalla Municipalità. 

105. Se la moglie, di età maggiore, esercita la pub- 
blica mercatura, può contrarre ed obbligarsi da sola 
per ciò che concerne il negozio. 

Si obbliga inoltre giusta l'art. 35 Codice fede- 
rale delle Obbligazioni. 
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TITOLO VII. 

Ilei diritti e dei doveri dei eonjngi 

riguardo alla prole, 

e dei diritto ag*li alimenti iV>a i parenti. 

I4IB. U matrimonio impone ad ambedue i coniugi 
l'obbligazione di mantenere, educare ed istruire la 
prole. 

Questa obbligazione spetta al padre ed alla ma- 
dre in proporzione delle loro sostanze, computati 
nel contributo della madre i frutti deUa dote. 

Quando essi non abbiano mezzi sufficienti, tale 
obbligazione spetterà agli altri ascendenti in ordine 
di prossipiità. 

i09. I figli sono tenuti somministrare gli alimenti ai 
loro genitori ed agli altri ascendenti che ne abbiano 
bisogno. 

Ins. Gli alimenti debbono essere assegnati in pro- 
porzione del bisogno di chi li domanda, e delle so- 
stanze di chi deve somministrarli. 

1W9. Se dopo l'assegno degli alimenti sopravviene 
una mutazione nelle condizioni di chi li sommini- 
stra di chi li riceve, l'Autorità giudiziaria prov- 
vedere per la cessazione, la riduzione, o l'aumento, 
secondo le circostanze. 

fio. Chi deve somministrare gli alimenti ha la scelta 

di soddisfare a tale obbligazione o mediante una 

pensione alimentaria, o con ricévere e mantenere 

nella propria casa colui che ha diritto agli alimenti. 

L'Autorità giudiziaria però potrà, secondo le cir- 
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30 Genitori e figli. — Alimenti. — Figli l^ittimi. 

costanze, determinare il modo di somministrazione 
di alimenti. In caso di urgente necessità l'Autorità 
giudiziaria può eziandio porre temporaneamente Tob- 
bligazione degli alimenti a carico di un solo fra quelli 
che vi sono obbligati, od obbligati in sussidio, salvo 
il regresso verso gli altri. 

Iti. L'obbligazione di somministrare gli alimenti 
cessa colla morte dell'obbligato, quantunque il me- 
desimo li somministrasse in esecuzione di sentenza. 

II*. Cessa l'obbligo degli alimenti quando chi li ri- 
ceve è in condizione di poter provvedere da sé alla 
propria sussistenza. 

113. 1 figli non hanno azione verso il padre e la ma- 
dre per obbligarli a far loro un assegnamento per 
causa di matrimonio o per qualunque altro titolo. 

114. I figli debbcmo rispetto ed obbedienza ai loro 
genitori. Seguono la condizione del padre e ne as- 
sumono il cognome. 

TITOLO Vili. 

Ilei figli lefcittiini. 

115. Il marito è padre del figlio concepito durante il 
matrimonio. 

116. Si presume concepito durante il matrimonio il 
figlio nato non prima di cento ottanta giorni dalla 
celebrazione del matrimonio, ne dopo trecento dallo 
scioglimento od annullamento di esso. 

117. Se il figlio è nato prima che siano trascorsi 
cento ottanta giorni dopo il matrimonio, il marito, 
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e dopo la sua morte gli eredi di lui, non potranno 
disconoscere la paternità nei casi seguenti : 

d. Quando il marito fosse consapevole della gra- 
vidanza prima del matrimonio; 

2. Quando consti dall'atto di nascita che il ma- 
rito assistette a quell'atto o personalmente o per 
mezzo di altra persona da luì specialmente autoriz- 
zata per atto autentico. 

US. 11 marito può ricusare di riconoscere il figlio 
concepito durante il matrimonio col provare, che 
nel tempo decorso dal trecentesimo al centottante- 
simo giorno prima della nascita del figlio egli era 
nella fisica impossibilità di coabitare colla moglie 
per causa di allontanamento o per effetto di altro ac- 
cidente. 

119. 11 marito può anche ricusare di riconoscere il 
figlio concepito durante il matrimonio, se nel tempo 
decorso dal trecentesimo al centottantesimo giorno 
prima della nascita viveva legalmente separato dalla 
moglie; tale diritto non gli spetta quando vi sia stata 
riunione anche soltanto temporanea fra i conjugi. 

190. Il marito non può ricusare di riconoscere il fi- 
glio allegando la sua impotenza, salvo che si tratti 
dì impotenza manifesta. 

1I8I. Il marito non può neppure ricusare di ricono- 
scere Il figlio per causa di adulterio fuorché quando 
glie ne sia stata celata la nascita; nel qual caso egli 
è ammesso a provare con ogni genere di prova, an- 
che nel giudizio stesso in cui propone il suo richia- 
mo, così i fatti dell'adulterio e del celamento coma 
tutti gli altri tendenti ad escludere la paternità. 
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La sola confessione della madre non basta ad 
escludere la paternità del marito. 

ISW. In tutti i casi in cui il marito è autorizzato a 
fare richiamo, deve proporre giudizialmente la sua 
domanda nei seguenti termini: 

Entro due mesi quando si trovi nel luogo in 
cui è nato il figlio; 

Entro tre mesi dopo il suo ritorno nel luogo 
dove è nato il figlio, od in cui è stabilito il domi- 
cilio conjugale, se era assente; 

Entro tre mesi dopo scoperta la frode quando 
gli fosse tenuta celata la nascita. 

1^3. Se il marito muore senza aver promossa Fazione, 
ma prima che sia decorso il termine utile, gli eredi 
avranno due mesi per impugnare la legittimità del 
figlio, computabile dal tempo in cui egli sarà en- 
trato nel dominio dei beni del defunto, o dal tempo 
in cui gli eredi fossero turbati dal figlio in tale do- 
minio. 

1^1. L'azione diretta ad impugnare la paternità sarà 
proposta contro il figlio se è maggiore di età, e, se 
minore od interdetto, in contradditorio di un cura- 
tore deputato dal Tribunale, davanti al quale il giu- 
dizio è promosso. 

Ner giudizio sarà pure in tutti i casi chiamata 
la madre. 

1!95. La legittimità del figlio nato trecento giorni dopo 
lo scioglimento o T annullamento del matrimonio 
può essere impugnata da chiunque vi abbia inte- 
resse. 
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TITOLO IX. 

Oei OgU lUegiUimU 

19tt. Sono naturali i figli nati da persone fra le quali, 
al tempo del concepimento, poteva contrarsi matri- 
monio. 

IIS?. Sono adulterini quelli che nascono da persone 
delle quali anche una sola era vincolata a matri- 
monio con altra persona al tempo del concepimento. 

l^SS. Sono incestuosi quelli che sono nati da persone 
fra le quali, al tempo del concepimento, non poteva 
contrarsi matrimonio per vincoli di parentela. 

190. I soli genitori e i loro eredi devono solidaria- 
mente prestare gli alimenti ai figli naturali. 

§. Cessa il diritto agli alimenti nel figlio natu- 
rale quando abbia mezzi propri, o, giunto all'età 
d'anni venti compiti, possa procurarseli colla pro- 
pria industria. 

tSO. Nel concorso di figli naturali e di figli legittimi 
o legittimati o adottivi, così pure nel concorso di 
figli naturali e di ascendenti legittimi, se gli ali- 
menti non possono essere a tutti somministrati, i 
figli naturali saranno posposti. 

131. Il riconoscimento di un figlio naturale può farsi 
tanto dal padre che dalla madre con dichiarazione 
innanzi Tulficiale di stato civile, con atto di ultima 
volontà con altro atto autentico. 

i89. I figli adulterini o incestuosi non hanno alcun 
diritto sui beni dei loro genitori. 
Codice civile, 3 
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84 Indagini aulla paternità e maternità. 

La legge loro non accorda che il diritto agli 
alimenti secondo le condizioni degli art. i29 e 430. 

I83« Le indagini sulla paternità non sono ammesse 
fuorché nei casi di ratto e di stupro violento, quando 
il tempo di essi corrisponda a quello del concepi- 
mento. 

I341. Le indagini sulla maternità sono ammesse. 

Il figlio che reclama la madre deve provare d'es- 
sere identicamente quel medesimo da essa partorito. 
Non è però ammessa la prova per testimoni se non 
quando vi sia già un principio di prova per iscritto, 
quando le presunzioni e gli indizi risultanti da 
fatti già certi siano abbastanza gravi per determi- 
narne Fammissione. 

135. La domanda per dichiarazione di paternità o di 
maternità può essere contraddetta da chiunque vi 
abbia interesse. 

130. Ai figli adulterini o incestuosi è vietata l'inda- 
gine tanto sulla paternità che sulla maternità. 

TITOLO X. 

Oella legittimazione. 

137. I figli nati fuori del matrimonio restano legitti- 
mati mediante il susseguente matrimonio dei loro 
genitori. 

I3S. II figlio nato prima che sia compito il sesto mese 
dalla celebrazione del matrimonio si ritiene legitti- 
mato, se il marito, entro un mese dalla cognizione 
della di lui nascita, non abbia fatta dichiarazione nei 
registri di stato civile che quel figlio non gli appar- 
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tiene; o quando il marito premorto ai parto ^ non 
abbia fatto dichiarazione in contrario. 
■39. I figli legittimati acquistano gli stessi diritti dei 
figli legittimi; dal giorno del matrimonio, se la di- 
chiarazione lo ha preceduto o venne fatta air atto 
della sua celebrazione •> dal giorno della dichiara- 
zione, se questa è seguita posteriormente; e dd 
giorno della nascita rispetto ai figli contemplati nel- 
rart. i38. 

140. La legittimazione può aver luògo anche in fa- 
vore dei discendenti dei figli premorti. 

TITOLO XI. 

Dell'adozione. 

141. Chi ha compiti gli anni sessanta, e non ha flg^i 
discendenti legittimi, può scegliere un figlio per 
adozione. 

S 1. La donna maritata non può adottare senza 
il consenso del marito. 

§ 2. Non può adottare 1' uomo che ha vivente 
la moglie, se questa non ha oltrepassato l'età d'anni 
cinquanta. 

14i*. L'atto di adozione deve essere celebrato me- 
diante pubblico istromento avanti il Tribunale di 
Prima Istanza. 

il43. All'atto di. adozione è necessario il consenso del 
figlio adottaodo e del genitore. Se l'adottando è sog- 
getto a curatela, occorre l'assenso del curatore. 

t44. Potrà essere adottato il figlio naturale, non mài 
l'adulterino e l'incestuoso. - 
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S i. Potrà essere adottato lo straniero se è vin- 
colato in parentela colFadottante sino al quarto grado 
civile. 

§ 2. L'adottato non acquista il patriziato del- 
Tadottante. 

§ 3. 11 curatore non potrà adottare il suo pupillo 
minorenne se non dopo aver rinunciato alla cu- 
ratela, e resi i conti al curatore sostituito. 
145. L'adottante deve avere almeno diciott'anni più 
dell'adottando. 

I4A. Non si può adottare che un solo figlio, quan- 
d'anche l'adozione si faccia congiuntamente da due 
conjugi. 

%. Chi sopravvive al figlio adottato potrà fare 
una seconda adozione. 

1tM9. Il figlio adottivo assume il cognome dell'adot- 
tante, unendolo a quello della propria famiglia. 

I4S. Il figlio adottivo passa sotto la patria podestà 
del padre adottante; conserva però ogni diritto della 
sua famiglia naturale. 

149. L'adottato acquista sull'eredità dell'adottante gli 
stessi diritti che avrebbe il figlio nato dal matrimonio, 
anche quando sopravvenisse altra prole legittima a 
legittimata; non acquista però alcun diritto sui beni 
dei parenti dell'adottante. 

TITOLO XII. 

Della patria podestà. 

150. Al padre, come capo di famiglia, compete uba 
potestà civile sui propri figli legittimi, legittimati o 
adottivi. 
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151. La patria* potestà consiste, nel diritto che ha il 
padre: 

1. Di dirigere le azioni dei propri' figli e di ca- 
stigarli moderatamente in caso di loro mala condotta. 

Questo diritto è estensivo fino a farli ripren- 
dere dal Commissario di Governo, ed anche a farti' 
tenere in arresto fino a dieci giorni. L'arresto può 
^acco^darsi dal Commissario sulla motivata domanda 
del padre, determinando il luogo ed il tempo a norma 
delle circostanze. 

11 padre ha sempre Tautorità di far cessare l'ar- 
resto. 

2. Di assisterli e ra|)presentarli in c[ualunque 
loro interesse sì in giudizio che fuori, di nominar 
loro curatori testamentari ed anche l'erede pel caso 
che vengano a morire nello stato di incapacità a 
testare; 

3. Di far propri i loro lucri fino ai venti anni 
^eomiHti, non esclusi quelli da loro acquistati col- 
l'esercizio delle arti liberali; 

4. Di amministrare ed usufruire i beni disposti 
a tavore dei figli con atti tra vivi o di ultima vo- 
lontà, se a tale diritto non osta la volontà del di- 
sponente: la opposizione però de^ disponente sarà 
senza efietto riguardo ai beni riservati al figlio a 
titolo di legittima. 

im. La patria potestà cessa: 

Per la morte del padre di famiglia, 
:, Per la morte del figlio, . 

Per l'età d'anni venti compiti^ 
Per Temancipazione, / \ 

Pel matrimonio. ^ 
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TITOLO XIII. 

^ Iteli* ebianelpaslone. 

153. Il minore è di diritto emancipato col matrimonio. 
1A4. Il minore che ha compiti gli anni diciotto può 

essere sciolto dalla patria podestà mediante eman-*^ 

cipazione che il padre gli accorda avanti notajo con 

istromento pubblico. 

$. II padre non può essere obbligato in verun 

caso ad emancipare i propri figli. 
Ift&. Il figlio emancipato è capo di famiglia, esercita 

la patria podestà sui propri figli, ed ogni altro di-* 

ritto civile. 

TITOLO XIV. 

■Iella maifgiope elà« 

MA. La maggiore età, tanto nell'uomo che neBa 
donna, si acquista ai venti anni compiti o coi ma- 
trimonio. Essa rende capaci di tutti gli atti della 
vita civile, salve le disposizioni speciali in contrario- 

TITOLO XV. 

Oella Curacela. 

159. La curatela è un pubblico ufficio, da cui nes- 
suno può esitnetsi senza legittima causa» 

i5S. Soggiacciono a curatèla le persone delFuno e 
dell'altro sesso che si trovano in età minore, senza 
ascendente che eserciti la patria podestà. 
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159. Sono pure soggette a curatela le persone che, 
sebbene maggiori, sono incapaci a provvedere a ^è 
stesse e ai loro interessi. 
Tali sono: 

Il cieco ed il sordo-muto dalla nascita che non 
sanno leggere, scrivere e fare conti; 

Quelli che sono ìq uno stato abituale di imbe- 
cillìtà, di demenza o di furore^ sebbene abbiano dei 
lucidi intein^alli; 

Il prodigo , ossia Io spensierato scialacquatore 
delle proprie sostanze; 

Il condannato alla reclusione, durante la pena. 

ìBO. Sarà provveduto di un curatore il figlio anche 
solamente concepito, a garanzia degli eventuali suoi 
diritti. 

ySI. All'assente può essere delegato un curatore nei 
casi previsti al Tìtolo deìVAssenza. 

I99» Gli imbecilli, i dementi, i furiosi e i prodigai 
non cadono sotto tutela se non dopo essere stati ri- 
conosciuti tali o dal padre con atto dì ultima vo- 
lontà, dal Tribunale con sentenza che interdica 
loro Tamministrazione. 

% i. Nel primo caso potrà aver luogo rìdamo 
al Tribunale per la riabilitazione. 

S 2. L'incapacità dichiarata con finale giudizio 
avrà effetto dal giorno della domanda giudiziale. . 

tKS. L'interdizione per demenza, imbecillità o furore 
e per {prodigalità può riciamarsi dagli ascendenti e 
discendenti, dal conjuge, dai prossimi parenti e daUa 
Municipalità. 
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% i. L'istanza per l'interdizione, scritta e mo- 
tivata, viene presentata direttamente al Tribunale, 
che la comunica alla persona contro cui è diretta 
per le sue osservazioni scritte, nominando aUame- 
desinfa un assistente. 

Il Tribunale può ordinare alle parti la replica 
e la duplica scritte ed anche assumere informazioni 
4' ufficio. 

S 2. Eguale procedura viene seguita nei casi di 
riabflitazione ove vi sia opposizione: se non vi ha 
opposizione, il Tribunale giudica sulla semplice 
istanza del richiedente, assunte d'ufficio queDe in- 
formazioni che credesse del caso* 

S 5* L'istanza per la riabilitazione sarà pubbli^ 
cata due volte consecutive nel Foglio Officiale^ e co- 
. loro i quali avrebbero diritto di domandare la in- 
terdizione del richiedente la riabilitazione, avranno 
il termine di trenta giorni continui dalla seconda 
pubblicazione per presentare al Tribunale la pròpria 
•opposizione. 

§ 4. Il giudizio nei casi di interdizione e di ria- 
■ bilitazione viene emesso sentito il preavviso scritto 
del Procuratore pubblico o suo Sostituto, ed è ap- 
pellabile in via di ricorso nel solo devolutivo. 

Il Tribunale d'Appello potrà anche d'ufficio rin- 
' Viàre gli atti per una più ampia istruzione e per 
un nuovo giudìzio. 

tA4» La interdizione, sia testamentaria che giùdiztide, 

' non avrà effetto verso i terzi di buona fede se non 

• dopo essere stata pubblicata nel Fogltb Officiale^ ed 

inoltre, se l'interdetto è domiciliato in altro Caia- 



Digitized by CjOOQ IC 
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tone, anche nel Foglio Oy^mfe di quest'ultimo Can- 
tone (1). 

§. La detta pubblicazione sarà fatta sollecita- 
mente per cura del curatore. . - i 

105. La curatela è testamentaria o dativa. 

!••• Chi esercita la patria podestà può costituire 
uno più curatori ai propri figli e discendenti, 
anche postumi (art. 151, N« 2). 

lOV. La madre che ha la curatela dei propri figli , 
ìpuò provvederli di uno o più curatori. 

109. La nomina del curatore testamentario sorte il 
suo effetto, quand'anche l'atto di ultima volontà sia 
nullo per difetto di forme. 

1B9. Chiunqfue lascia una sostanza ad un minore o 
ad ^Itra persona incapace ad amministrarla, può de- 
legare uno più curatori speciali per Tamministra- 
zione della medesima. 

IVO. Essendo nominati più curatori, se alcuno d'essi 

^ viene a n^ancare, la curatela è esercitata dagli altri. 

iW. Se non vi ha curatore testamentario, ha luogo 
il curatore dativo, che viene, nominato prontamente 

. dalla Municipalità locale. 

In questa nomina deve preferirsi la madre in 

" istato vedovile, e in sua mancanza l'avo paterno che 
avesse emancipato il padre della persona soggetta a 
curatela; poi il consanguineo più prossimo, e, fra 
.diversi^ deBò stesso. grado, il più capace e rispon- 
sabile. 



(Ì)*Légge federale sulla capacità civile, art, 6. 



Digitized by VjOOQ IC 



42 Disposizioni diverse sulla euratela. 

In difetto di questi delega una persona proba e 
risponsabile del suo Comune, se vi si trova, altri- 
menti del Comune viciniore . nello stesso Circolo. 

1V!S. Non potrà essere ammesso all' Ufficio di ca-^ 
ratela: 

Il minore, r interdetto, il fallito, il sordo-muio 
e il cieco; . ^ 

Chi fu rimosso da altra curatela; 

Chi ne è escluso per effetto di sentenza penale; 

Chi ha una lite pendente civile o criminale, od 
altra collisione di interessi coH'amministrato ; 

Le donne, eccettuata la madre; 

Lo straniero che non è domiciliato nel Cantone* 

iVS. Può essere dispensato dalla curatela: 

Chi ha compiti gli anni sessantacinque; 

Chi ha l'onere attuale di altre due curatele; 

Chi ha sei o più figli viventi ; 

Chi è abitualmente infermo; 

Chi è in attualità di servizio militare; 

Chi deve assentarsi dal Cantone la maggior 
parte dell'anno per l'esercizio del proprio traffico, 
professione o mestiere. 

HI4L. Il curatore, sia testamentario o dativo, prima di 
assumere l'ufficio deve prestare idonea cauzione^ e 
giuramento presso la Municipalità per l'esatto adem- 
pimento dei suoi doveri. 

19&. Sono esenti da questo doppio obbligo la madre 
e gli ascendenti patemi. 

La Municipalità può tuttavia ammettere alla cu- 
ratela una persona che non presti cauzione, jquando 
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riconosca abbastanza garantito l'interesse deiram- 
mìnistrato dalla sostanza e probità del curatore. 

CAPO I. 
Deir amministrazione dei caratori. 

lltt» Il curatore provvede al mantenimento ed all'er- 
ducazione morale e civile della persona a lui affidata; 
ne amministra, da buon padre di famiglia, le sostanze, 
e la rappresenta nei contratti e nei giudizi. 

IW. Il curatore, entro un mese deve, sotto la rispon- 
sabilità dei danni che emergessero^ deporre due copie- 
dell'inventario generale d'ogni sostanza attiva e pas- 
siva dell'amministrato nell'Ufficio municipale, che 
ne trasmetterà una al Commissario distrettuale. 

%. Nessuno può essere dispensato dalla confe- 
zione dell'inventario. ^ 

iV8« L'inventario dovrà farsi o dal Giudice di Pace 
o da un notare, o da altra persona di confidenza 
del curatore, sempre coU'assistenza del Sindaco o di 
chi ne fa le veci. 

Al solo padre di famiglia è permesso, nominando 
un curatore ai propri figli e discendenti, di dele- 
gare persona dì sua confidenza alla confezione del- 
l'inventario in concorso del solo curatore. 

tV9* Se il curatore ha qualche credito o debito verso 
l'amministrato, dovrà farne la dichiarazione nell' in- 
ventano, sotto pena di perdita delle sue ragioni, se 
creditore, e della perdita di ogni pagamento che- 
avesse fatto a conto, se debitore. La persona inca- 
ricata della confezione dell'inventario dovrà awer-r. 



^ c-« 



^y>u>., 
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44 Amministrazione del curatore. 

tire il curatore di questo dovere, e vi farà speciale 
menzione della di lui risposta. 

ISO. Ogni qual volta l'interesse del curatore si trovi 
in collisione con quello dell'amministrato, la Muni- 
cipalità delega un curatore speciale. 

181. Il curatore ha il dovere di cautamente ed util- 
mente impiegare i capitali esatti, non che gli avanzi 
annuali non necessari, entro un anno, passatoli 
quale sarà a di lui carico l'interesse. 

189. Il curatore non potrà prender danaro a mutuo 
aicarico dell'àmniinistrato, né alienare, ipotecare o 
in qualunque modo vincolare i di lui beni immobili 
se non in caso di assoluta necessità o di evidente 
vantaggio, da riconoscersi dalla Municipalità. 

S d. La vendita così autorizzata dovrà farsi per 
pubblico incanto, previa stima giurata ed affissione 
di avvisi da farsi in luogo e nelle due più vicine 
Comuni; non potrà aver luogo ad un prezzo minore 
della stima, se non dopo replicato esperimento d'asta. 

% 2. Potrà però locare i beni dell'amministrato 
per un tempo non maggiore di sei anni. 

183. Se nel patrimonio dell'amministrato vi fosse uno 
stabilimento o società di commercio, il curatore do- 
vrà ricorrere alla Municipalità, per essere autoriz- 
zato a continuarlo od alienarlo, per impiegarne il 
ricavo. 

184* Il curatore non può accettare un'eredità devo- 
luta al suo amministrato senza il beneficio dell'in- 
ventario; non potrà ripudiarla senza l'autorizzazione 
delia Municipalità. 
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185* Il curatore potrà accettare, pel suo amministrato, 
una donazione semplice evidentemente vantaggiosa; 
se vincolata ad obbligazione, non lo potrà che col— 
l'autorizzazione della Municipalità. 

ISO. Tranne i casi di semplice amministrazione, il 
curatore non potrà stare in giudizio senza T auto- 
rizzazione municipale, se il valore della causa ec- 
cede i fr. 250. 

Le transazioni e i compromessi per oggetti ec- 
cedenti il valore di fr. 300 non saranno validi se 
non quando sieno autorizzati o ratificati dalla Mu- 
nicipalità. 

Se la transazione riguarda una causa già in- 
trodotta, basterà l'approvazione dell'Autorità giudi- 
ziaria, avanti cui segue la transazione o pende la 
causa. 

19*7. L'approvazione municipale voluta dagli art. 182, 
i83, d84, 485, 486 non è valida se non è assentita 
dalla maggioranza assoluta dei membri dell'intiero 
corpo municipale. 

198. Sarà dovere del curatore di far intervenire il 
minore, sia maschio o femmina, alla confezione del- 
l'inventario, al rendimento dei conti, come agli altri 
atti più importanti dell'amministrazione, quando sia 
sano di mente ed abbia compiti gli anni quattordici; 
ove fosse assente, si farà menzione del motivo del- 
l'assenza. 

199. Ogni curatore deve tenere un registro d'entrata 
e d'uscita. 

IBO* Alla fine d'ogni anno rende conto della sua am- 
ministrazione alla Municipalità. 
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491. n curatore o di lui eredi saranno tenuti al ren- 
dimento definitivo dei conti alla Municipalità quando 
è cessata la curatela o è surrogato altro curatore: 
nel primo caso, in concorso dell'amministrato o suoi 
eredi; nel secondo, in concorso del nuovo curatore 
e del minore, come all'art. 188. 

M9^m La curatela è un ufficio gratuito: il curatore 
sarà però rimborsato di tutte le spese abbastanza 
giustificate, il cui oggetto si riconosca o necessario 
vantaggioso ; potrà inoltre la Municipalità, in caso 
di molte occupazioni, assegnare al curatore una mo- 
derata mercede. 

§. Il curatore dell'assente avrà sempre diritto ad 
una rimunerazione proporzionata agl'incomodi del- 
l'avuta amministrazione. 

193. Qualunque azione contro il curatore o di lui 
eredi, relativa all'avuta amministrazione, sarà pe- 
renta dopo due anni, computabili dal giorno del- 
l'approvazione del rendiconto definitivo, tranne l'a- 
zione pel rispettivo credito che risultasse dalla finale 
ricognizione dei conti. 

CAPO IL 
Della rimozione del curatore. 

t94l* Dovranno rimoversi dalla curatela: 

n curatore che ne è privato per efletto di sen- 
tenza penale; 

Le persone la cui amministrazione provasse la 
loro incapacità o infedeltà. 

195. Qualunque parente dell'amministrato può do- 
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mandare la rimozione del curatore, giustiQcando uno 
dei motivi accennati nel precedente articolo. 

Il riclamo per la rimozione deve insinuarsi alla 
Municipalità, che decide, sentite le parti, salvo ri- 
corso. 

CAPO III. 

Delia cessazione della earatela. 

lOO. La curatela finisce o per l'età maggiore o per 
la cessazione delle altre cause che vi hanno dato 
luogo, per la morte del ciu'atore o dell'amministrato. 

CAPO IV. 

Della Inabilitazione. 

19*7. L' infermo di mente il cui stato non sia talmente 
grave da far luogo all' interdizione potrà dal Tribu- 
nale esser dichiarato inabile a stare in giudizio, fare 
transazioni, prendere a prestito, ricevere capitali, ri- 
lasciare liberazioni, alienare ed ipotecare i suoi beni, 
né fare altro atto che ecceda la semplice ammini- 
strazione, senza l'assistenza di un curatore da no- 
minarsi dalla Municipalità. 

L'inabilitazione può essere promossa da coloro 
che avrebbero diritto di promuovere l'interdizione. 

••8. La nullità degli atti fatti dall' inabilitato senza 
l'assistenza del curatore non può essere proposta che 
dall' inabilitato e dai suoi eredi ^od aventi causa. 

••9. L'inabilitazione sarà rivocata come l'interdi- 
zione quando sia cessata la causa per cui fu pro- 
nunciata. 
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TITOLO XVI. 

Della prova dello stato delle persone. 

9IMI. La prova del matrimonio, della nascita e della 
morte si desume dagli atti dello stato civile tenuti 
in conformità delle relative leggi. 

20È. Al difetto dei registri dì matrimonio e di nascita 
supplirà il continuato possesso di stato, che si sta- 
bilisce per mezzo di una sufficiente riunione di fatti 
relativi, specialmente se la persona è stata costan- 
temente dalla famiglia trattata o dalla società rico— 
nosciuta nella qualità in cui vuole essere considerata. 
§. Mancando il possesso di stato, potrà aver luogo 
ogni altra prova testimoniale, quando siavi un prin- 
cipio di prova scritta nei registri o carte pubbliche 
della famiglia o a quella relativi. 

90!S. Qualunque atto dello stato civile dei ticinesi e 
degli stranieri formato in estero paese, farà fede se 
sarà steso secondo le forme ivi usitate. 

^90S. Nessuno può riclamare uno stato diverso da 
quello che gli attribuiscono o i pubblici registri od 
il legittimo possesso. . 

904I. Non essendovi registri di morte, potrà supplire 
ogni genere di prova dalla legge permesso. 

MI5. Se più persone periscono per lo stesso infortu- 
nio, senza che si possa provare quale sia premorta, 
la presunzione della sopravvivenza è determinata 
dalle circostanze di fatto, e in loro mancanza, dal- 
l'età. 

^OO. Se coloro che perirono insieme avevano meno 
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di anni quaranta, si presume premorto il più giovi- 
ne; se avevano l'età d'anni quaranta o più, si pre- 
sume premorto il più vecchio. 

Se fra quelli che perirono insieme, gli uni ave- 
vano oltrepassati i quarant'anni, ma non i settanta, 
e gli altri erano minori d'anni quattordici, i primi 
si presumeranno sopravvissuti. 

Se gli uni avevano compiti gii anni settanta, e 
gli altri i sette, si presumono premorti i primi. Al- 
l'opposto si presumeranno premorti i secondi se non 
erano giunti all'età di anni sette. 

J907. La morte si presume dopo il lasso di centOi annf 
dalla nascita. 



Codice civile. 
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50 Dipitti sulle cose. — Beni. 

LIBRO SECONDO. 

DEI DIRITTI SULLE COSE 



*©*. I diritti che si esercitaDO sulle cose, senza ri- 
guardo alle persone, si chiamano reali. 

I diritti ad una cosa, che per disposizione di 
legge per effetto di un atto obhligatorio possono 
esercitarsi contro la persona solamente, diconsi per- 
sonali. 

^€W« Tutte le cose suscettibili di dominio chiamansi 
beni; essi sono mobili od immobili. 

TITOLO L 

Dei beni immobili e mobili. 

^lO. I beni sono immobili o per la loro natura, o per 
la destinazione , o per l' oggetto cui si riferiscono. 

*Ii. Per natura sono immobili: 

I terreni e gli edifizi; 

Le piante ed i frutti non ancora staccati dal 
suolo dall'albero; 

Le sorgenti, i serbatoj, i corsi d'acqua ed i di- 
ritti di pesca. 

*i*. Sono immobili per destinazione le cose per sé 
stesse mobili che, destinate all'uso continuo d'uno 
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stabile, vi sono infisse con metallo o cemento qua- 
lunque, vi sono altrimenti annesse e connesse, per 
modo che, formando parte dello stabile, non possono 
separarsi senza rottura o senza di lui deterioramento. 

1BMS. Sono pure immobili per destinazione le cose 
che il proprietario di un fondo vi ha poste per il 
servizio e la coltivazione del medesimo. Tali sono: 

Gli animali addetti alla coltura, 

Gli stromenti rurali. 

Il fieno e le sementi somministrate agli aftìt- 
tuari ed ai mezzajuoli. 

La paglia, lo strame ed il concime, 

Gli alveari, 

I torchi, le caldaje, i lambicchi, i tini e le botti, 

Gli utensili neceswsari a fucine, cartiere, mulini 
ed altre fabbriche. 

Sono parimenti immobili tutte le altre cose dal 
proprietario consegnate all'affittuario od al mezza- 
juolo per il servizio e la coltivazione del fondo. 

Gli animali consegnati dal proprietario del fondo 
all'affittuario od al mezzajuolo per la coltivazione, 
ancorché siano stati stimati, si annoverano fra i beni 
immobili sino a che in forza della convenzione re- 
stano addetti al fondo. 

Invece, gli animali che il proprietario consegna 
a soccio soccida ad altri, fuorché all'affittuario od 
al mezzajuolo, si reputano beni mobili. 

^14l. La legge considera immobili per l'oggetto cui 
si riferiscono: 

I diritti del concedente e quelli dell'enfiteuta sul 
fondi soggetti ad enfiteusi; 
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Il diritto di usufrutto e di uso sulle cose im- 
mobili e quello di abitazione; 
Le servitù prediali; 

Le azioni che tendono a ricuperare immobili o 
diritti ad essi relativi. 

^15. Tutti gli altri beni sono mobili. 

91B. La parola beni mobili usata nella vendita, do- 
nazione legato, senz'altra aggiunta o designazione, 
non comprende per sé sola il danaro, le gioje, i cre- 
diti e nemmeno ciò che forma l'oggetto d'una ne- 
goziazione. 

1817. La parola mobiglia non comprende che i mobili 
destinati ad uso ed ornamento degli appartamenti. 

918* La vendita, la donazione, il legato di una casa 
locale con tutto quello che vi ai trova , non com- 
prende il danaro, le gioje, i crediti ed altri diritti > 
i cui documenti possono trovarsi nella stessa casa 
o locale. 

^19. La vendita, la donazione, il legato di negozio a 
di una ragione commerciale^ non comprende né gli 
immobili, né i crediti che vi appartenessero. 

TITOLO IL 

Dei beni reiativaonente a eoioro 
elle il posseg^g^ono. 

9^tO. I beni sono in altrui dominio o non lo sono. 

1K91. Non sono né possono essere in altrui dominio 
le cose comuni: Fuso delle medesime è di tutti; il 
modo di usarne può essere determinato da leggi 



particolari. 
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^**. Non sono in altrui dominio, ma possono esserlo : 
Il tesoro, le cose mobili abbandonate e le cose 
perdute ; 

Gli animali non occupati, che sono l'oggetto 
della caccia e della pesca. 

§. La libertà della caccia e della pesca è rego- 
lata da leggi speciali. 
9^3. Sono in altrui dominio le cose che apparten- 
gono allo Stato, alle chiese, ai Comuni , alle Corpo- 
razioni, ai pubblici stabilimenti, ai privati. 

TITOLO III. 

liei dominio, 

18®4I. Il dominio è il diritto di godere esclusivamente 
e disporre delle cose a piacimento, in qualunque 
modo dalla legge non vietato. 

/$^5. Il diritto limitato al godimento della cosa dicesì 
dominio utile. 

Il diritto di disporre della sola sostanza della 
cosa costituisce il dominio diretto, ossia la nuda 
proprietà. 

L'unione di questi due diritti forma il pieno do- 
minio, ossia la proprietà assoluta. 

Se Tuno di questi due diritti sia in tutto od in 
parte disgiunto dall'altro, il dominio è meno pieno. 

99B. Chi ha il dominio d'una cosa non può essere 
astretto a cederne la proprietà, né a permettere che 
altri ne faccia uso, se non per causa di utilità pub- 
blica, previa giusta indennizzazìone ed in virtù di 
speciale decreto legislativo. 
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^^7. Appartengono al dominio meno pieno le servitù 
personali e le servitù reali. 

9^8. Il dominio si acquista: 
Per Toccupazione, 
Per l'accessione, 

Per l'eredità testamentaria o intestata, 
Per l'effetto de' contratti, 
Per la prescrizione. 

TITOLO IV. 

Oel possesso. 

^29. Il possesso è la detenzione di una cosa, o il go- 
dimento di un diritto che uno ha o per sé stesso a 
per mezzo di un altro il quale detenga la cosa od 
eserciti il diritto in nome di lui. 

9S30. Il possesso è legittimo quando sia continuo j. 
non interrotto, pacifico, pubblico, non equivoco e con 
animo di tener la cosa come propria. 

*^31* Si presume sempre che ciascuno possieda per 
sé stesso ed a titolo di proprietà quando non si provi 
che abbia cominciato a possedere in nome altrui. 

Quando siasi cominciato a possedere in nome 
altrui si presume sempre che il possesso abbia con- 
tinuato con lo stesso titolo, qualora non siavi prova 
in contrario. 

93^* Gli atti meramente facoltativi e quelli di sem- 
plice tolleranza non possono servire di fondamento 
all'acquisto del possesso legittimo. 

^^3. Parimenti gli atti violenti o clandestini non pos- 
sono servire di fondamento all'acquisto del possesso 
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legittimo; esso tuttavia può cominciare quando la 
violenza o la clandestinità siano cessate. 

ftSM» Il possesso delle cose, di cui non si può acqui- 
stare la proprietà, non ha efìTetto giuridico. 

2S&. Il possessore attuale che provi d'aver posseduta 
in un tempo più remoto, si presume che abbia pos- 
seduto anche nel tempo intermedio, salva la prova 
del contrario. 

193B. Il possesso attuale non fa presumere l'antico, 
salvo che il possessore abbia un titolo ; nel qual caso 
si presume aver egli posseduto dalla data del suo 
titolo, se non è provato il contrario. 

^$39. Il possesso continua di diritto nella persona del 
successore a titolo universale. 

Il successore a titolo particolare può unire al 
proprio possesso quello del suo autore per invocarne 
e goderne gli elTetti. • * 

^9^. Chi, trovandosi da oltre un anno nel possesso 
legittimo di un immobile, o di un diritto reale, o di 
una universalità di mobili, viene in tale possesso 
molestato, può, entro Tanno dalia molestia, chiedere 
la manutenzione nel possesso medesimo. 

9SB. Chi è stato violentemente od occultamente spo- 
gliato del possesso, qualunque esso sia, di una cosa 
mobile od immobile, può entro l'anno dal sofferto 
spoglio, chiedere contro l'autore di esso, di venir 
reintegrato nel possesso medesimo. 

940. La reintegrazione deve ordinarsi dal giudice, 
premessa la citazione dell'altra parte, sulla semplice 
notorietà del fatto, senza dilazione e con la mag- 
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giore celerità di procedura, contro qualsivoglia per- 
sona, fosse anche il proprietario delle cose di cui si 
è patito lo spoglio. 

^4[1. La reintegrazione nel possesso in caso di spo- 
glio non esclude l'esercizio delle altre azioni posses- 
sorie da parte di qualunque legittimo possessore. 

^4[^. Il possessore di buona fede fa suoi i frutti e non 
è tenuto a restituire se non quelli che gli siano per- 
venuti dopo la domanda giudiziale. 

^4[3. Il possessore, ancorché di buona fede, non può 
pretendere alcuna indennità per causa di migliora- 
menti, se più non sussistono al tempo dell'evizione. 

»4[4[. Il possessore, tanto di buona quanto di mala fe- 
<le, non può pretendere pei miglioramenti se non la 
somma minore che risulterà tra lo speso ed il mi- 
gliorato. 

^4[5. Al solo possessore di buona fede compete la ri- 
tenzione dei beni per causa di miglioramenti in essi 
realmente fatti e sussistenti, se questi sono stati dò- 
mandati nel corso del giudizio di rivendicazione, e 
già venne fornita qualche prova della sussistenza in 
genere dei medesimi. 

TITOLO V. 

■ielle sepvliù pepsonali. 

CAPO I. 

Deir nsaf ratto. 

^4[6. L'usufrutto è il diritto di godere della cosa di 
cui la proprietà appartiene ad un altro, coll'obbligo 
di conservarne la sostanza. 
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'^^kVm L'usufrutto è stabilito dalla legge o dalla volontà 
dell'uomo. 

Può costituirsi sopra qualunque specie di beni 
mobili ed immobili, anche sotto condizioni e per un 
tempo determinato. 

Sezione I. 
Diritti dell'usufruttuario, 

1^411^. Appartiene all'usufruttuario ogni specie di frutto 
naturale, industriale e civile della cosa di cui ba l'u- 
sufrutto. 

^49. I frutti naturali sono quelli che la terra pro- 
duce da se stessa. 

Sono pure naturali la rendita, il parto degli ani- 
mali , il taglio ordinario de' boschi cedui maturi , il 
taglio delle frondi di quelle piante sulle quali è co- 
munemente praticato nel paese. 

^950. I frutti industriali di un fondo sono quelli che 
si ottengono mediante la coltura, e tali sono pure 
le piante di un semenzajo. 

^S5I. I frutti civili sono la pigione delle case, i fìtti 
dei fondi locati, gli interessi dei capitali, le rendite 

dei censi, livelli, vitalizi e simili. 

* 

95^. Non è permesso all' usufruttuario di prevalersi 
degli alberi d'alto fusto ovunque situati, fuorché dei 
rami di quelli che perissero, o fossero svelti o spez- 
zati per accidente. 

953. Per le riparazioni però, cui è tenuto, potrà l'u- 
sufruttuario valersi delle piante atterrate, ed anche 
fame atterrare, provatane al proprietario la necessità. 
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951. L'usufruttuario ha il diritto di servirsi dei mo- 
bili per Fuso cui sono destinati. 

Finito l'usufrutto, restituisce nello stato in cui 
si trovano quelli che per l'uso non fossero consu- 
mati, e non è tenuto ad alcuna indennizzazione pel 
consumo o deterioramento, se ciò non procede da 
dolo colpa. 

^55. L'usufruttuario può anche servirsi di quelle cose 
delle quali non si può far uso senza consumarle, 
come grano, liquori e simili; ma è tenuto, al ces- 
sare dell'usufrutto, restituirle in eguale quantità e 
qualità, o a pagarne il valore prestabilito. La stessa 
regola dovrà osservarsi per la restituzione dei se- 
moventi. 

950* I frutti naturali e industriali, pendenti nel mo- 
mento in cui si fa luogo all'usufrutto, appartengono 
all'usufruttuario; e viceversa quelli che si trovassero 
pendenti al finire dell'usufrutto sono del proprietario, 
salva, nell'uno e nell'altro caso, la porzione che fosse 
devoluta al colono. 

^5>7. I frutti civili spettano all'usufruttuario in pro- 
porzione della durata dell'usufrutto. 

^59. L'usufruttuario gode delle miniere e delle cave 
di pietra, di calce, d'argilla ed altre simili, che fos- 
sero aperte ed in esercizio al tempo in cui si fece 
luogo all'usufrutto, nel modo stesso che ne godrebbe 
il proprietario. 

959. È libero all'usufruttuario di cedere, per qualsiasf 
titolo oneroso o gratuito, l'esercizio del suo diritto. 
§. Egli non può locare i beni in usufrutto oltre 
a tre anni. 
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^OO. Il proprietario non può, col proprio fatto o in 
qualunque siasi modo, nuocere ai diritti dell'usu- 
fruttuario. 

)96i. Non cooipete all'usufruttuario verun compensa 
per i miglioramenti da lui fatti, sebbene accresciuto 
il valore della cosa. 

Sezione II. 
Deìle obbligazioni dell'usufruttuario, 

5t09. È dovere dell'usufruttuario di procedere all'in- 
ventario di tutta la sostanza da usufruire prima di 
esercitare i suoi diritti. 

L'inventario si fa in concorso del proprietario, 
o per mezzo di un notaro, se quegli, diffidato, non 
si presti. 

Nell'inventario sarà espressa anche la stima dei 
semoventi, e degli oggetti di cui non si può far uso 
senza la loro consumazione. 
?9B3. L'usufruttuario, se non è dispensato dal titolo 
che gli attribuisce l'usufrutto, presta cauzione di 
usufruire da buon padre di famiglia, e per le resti- 
tuzioni e compensi occorribili. 

§. Non sono tenuti a cauzione: 

I genitori per l'usufrutto sui beni dei loro figli, 

II conjuge per quello dei beni del suo conjuge, 
Il venditore e il donatore che si è riservato 

l'usufrutto. 
9S4I. L'usufruttuario, cui non è possibile di trovare 
la cauzione, potrà esserne dispensato dal Tribunale. 
In questo caso: 
a) Dei beni stabili avrà il godimento, ma ve- 
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rifìcatasi una grave negligenza dell' usufruttuario , 
dovrà il Tribunale, sopra istanza di chi vi ha inte- 
resse, ordinarne la locazione o delegare persona che 
li amministri; 

b) Dei mobili gli viene assegnata la parte ne- 
cessaria al di lui uso personale; gli altri seiranno 
venduti unitamente alle derrate che vi fossero, per 
impiegarne utilmente il ricavo. 

§. Sarà egualmente impiegato a frutto il danaro 
che si trovasse nel patrimonio, o che procedesse dalla 
restituzione dei capitali durante l'usufrutto. 

^65. Ogni impiego di danaro deve farsi dal proprie- 
tario d'accordo coH'usufruttuario, il quale ha diritto 
di percepirne l'interesse. 

^OO. L'usufruttuario è tenuto alle riparazioni ordi- 
narie. 

^0*7. Le riparazioni straordinarie sono a carico del 
proprietario; saranno a carico dell'usufruttuario se 
procedono da sua colpa o negligenza. 

§. Sono riparazioni straordinarie quelle delle 
muraglie maestre, delle vòlte, il rinnovamento delle 
travi maestre e dell' intiero tetto, degli argini e delle 
mura di sostegno e di cinta egualmente per intiero. 

909. Nò il proprietario, ne l'usufruttuario sono te- 
nuti a rifabbricare uri edifìcio rovinato per vetustà 
caso fortuito. 

909. L'usutruttuario è tenuto a tutti i carichi annuali, 
che cadono sui frutti della cosa usufruita, sino alla 
concorrenza del loro valore. 

^^'O. L'usufruttuario di una intiera sostanza è inoltre 
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obbligato a pagare i fitti e le altre prestazioni tem- 
porarie o vitalizie di cui è aggravata. 

^9fL. Dovendosi pagare un capitale a carico della so- 
stanza usufruita, se l'usufruttuario anticipa la som- 
ma, gli viene restituita dal proprietario al termine 
dell'usufrutto, senza alcun interesse. 

§. Se l'usufruttuario non vuole fame l'anticipa- 
zione, può il proprietario eseguirne il pagamento, o 
col proprio danaro, sul quale, durante l'usufrutto, 
gli dovrà essere corrisposto l'interesse dall'usufrut- 
tuario, oppure colla vendita a pubblico incanto d'una 
porzione di beni sino alla concorrente somma del 
debito. 

97'9m L'usufruttuario non può imporre, né permettere 
che si imponga alcuna servitù sul fondo usufruito. 
§. È tenuto, sotto risarcimento d^i danni, di no- 
tificare al proprietario tutti i fatti che da altri si ten- 
tassero a pregiudizio della proprietà. 

9VSm Le spese delle liti, se riguardano il solo usu- 
frutto, sono a carico dell'usufruttuario; se riguar- 
dano la sola proprietà, sono dovute dal proprietario; 
se riguardano l'uno e l'altra, sono pagate dal pro- 
prietario, e l'usufruente gliene corrisponderà l'inte- 
resse durante l'usufrutto. 

Sezione IIL 

Della cessazióne dell' usufrutto. 

99^. L'usufrutto si estingue: 

Colla morte dell'usufruttuario, 

Collo spirare del termine pel quale fu stabilito, 

Colla consolidazione, ossia riunione nella stessa 



Digitized by VjOOQ IC 



62 Cessazione dell'usufrutto. — Uso ed abitazione. 

persona delle due qualità di usufruttuario e di pro- 
prietario, 

Col non usarne pel corso di trent'anni, 
Col totale deperimento della cosa sulla quale fu 
costituito l'usufrutto. 

t975. L'usufrutto lasciato agli stabilimenti o corpora- 
zioni dalla legge non proibite, o destinato per soc- 
corso dei poveri o per altri oggetti di pubblica be- 
neficenza senza fissazione di tempo, non dura oltre 
i trent'anni. 

In qualunque caso l'usufrutto non può eccedere 
i cento anni. 

270. I creditori dell'usufruttuario possono far dichia- 
rare nulla la rinuncia all'usufrutto ove questa tor- 
nasse in loro pregiudizio. 

CAPO II. 
Del diritto di uso e di abitazione. 

^97. I diritti di uso o di abitazione si acquistano e 
si perdono nella stessa maniera che l'usufrutto. 

979. Quelli che hanno diritto di uso o di abitazione 
devono goderne da buon padre di famiglia. 

979. I diritti di uso e di abitazione sono regolati dai 
titolo dal quale sono stabiliti. 

Se il titolo non ne determina l'estensione sa- 
ranno regolati come segue. 

*SO, Colui che ha Fuso dei frutti di un fondo può 
percepirne la porzione necessaria ai bisogni suoi e 
della famiglia, fosse anche accresciuta, dopo la con- 
cessione. . « 
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^91. Quegli che ha il diritto di abitazione può, in 
quella parte che gli è necessaria, abitare colla sua 
famiglia, ancorché non fosse unito in matrimonio 
all'epoca in cui si fece luogo a questo diritto. 

^^^. Se Tusuario consuma tutti i frutti del fondo, o 
se occupa tutta la casa, sono a di lui carico tutte 
le spese di coltivazione, delle riparazioni ordinarie, 
e i pagamenti dei carichi pubblici, in quel modo che 
incombono all'usufruttuario. 

Se non percepisce che una parte dei frutti, o 
se non occupa che una parte della casa, vi contri- 
buisce in proporzione di ciò che gode. 

^S3« Il diritto di uso e di abitazione non può essere 
ad altri ceduto, né locato. 

TITOLO V. 

M^eììe serviti! reali* 

9^^. La servitù reale è un diritto stabilito per uti- 
lità d'un fondo sopra un fondo altrui, all'effetto di 
usare del medesimo, o di impedire che il proprie- 
tario ne usi liberamente. 

19S5. Il diritto di servitù deriva o dalla situazione na- 
turale dei luoghi, dalle obbligazioni imposte dalla 
legge,^ dal fatto dell'uomo. 

CAPO I. 

Delle seryith ehe derivano dalla situazione 
dei luoghi. 

^990. I fondi inferiori sono soggetti, rispetto a quelli 
che si trovano più elevati, a ricevere le acque ed 
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altre materie che da essi scolano o cadono natural- 
mente senza l'opera dell'uomo. 
^S7. II proprietario inferiore non può fare alcun ri- 
paro che impedisca o renda difficile questo scolo o 
caduta. 

Il proprietario superiore non può fare alcuna 
cosa che renda più grave la servitù del fondo in- 
feriore. 

Gli sarà però facoltativo, onde migliorare la con- 
dizione dd proprio fondo, di raccogliere in un fosso 
canale le acque disperse, e introdurle nell'altrui 
fondo serviente, col nàinor danno possibile, e còl- 
l'obbligo di risarcire il proprietario se vi ha aumento 
4ì servitù. 

In questo e consimili casi avrà sempre a con- 
ciliarsi il progresso dell'agricoltura col rispetto della 
proprietà. 
^H^. Il proprietario può servirsi ad arbìtrio della sor- 
gente che ha nel suo fondo, salvo il diritto che al- 
tri vi avesse legalmente acquistato. 

19H9. Gli abitanti di un Comune o di una Terra po- 
tranno ottenere per uso pubblico l'acqua di una sor- 
gente posta in fondo altrui , col minor danno pos- 
sibile, mediante indennizzazione, a giudizio di periti, 
a favore del proprietario o di chi vi ha un diritto 
acquisito. 

!990. Il possessore di un fondo può valersi dell'ac- 
qua che vi scorre in confine, tanto per irrigare, che 
ad uso di edifizio, senza pregiudizio però dei diritti 
da altri già acquisiti. 

^iSOI. Nessuno potrà levare acqua, né direttamente nò 
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indirettamente, dalle roggie od accjuedotti di privata 
ragione, neppure per uso discontinuo, senza per- 
messo dei padroni delle roggie od acquedotti* 

9^^. Ognuno dal suo lato può introdurre nel proprio 
fondo le acque, così piovane come continue (che scorJ^ 
rono per le strade pubbliche, per accessi o sentieri 
anche privati, ma comuni con altri vicini) a prefe- 
renza del proprietario del fondo inferiore, puirchè 
non rechi danno alle fabbriche o ai.fondi dei vicini, 
salvo i diritti che altri vi avesse acquistato» 

!993« È lecito al proprietario di terreni o caseggiati 
adiacenti ai fiumi o torrenti di fare qualunque ri- 
paro tendente ad assicurare la sua proprietà, purché 
questo riparo non porti pericolo di danno ad altri.' 
' §. In caso di contestazione giudicano i periti. 

99^. Se un fiume o torrente danneggia i beni a quello 
adiacenti, il proprietario d'un fondo inferiore può ob- 
bligare quello del fondo immediatamente superiore, 
il quale sia o danneggiato od evideiatemente perico- 
lante, a riparare il proprio, oppure a cedergli gra- 
' tuitamente tutto il fondo che ad esso appartiene. 

^9&. Venendo a cadere muri, terrapieni, o piante da 
un fondo più elevato sopra il terreno del vicino, sarà 
obbligato il proprietario a ricostruire i muri, toglierei 

: il materiale e le piante, ed il tutto rimettere nel pri- 
miero suo stato. i 
Gli sarà però lecito, previa partecipazione e ifte- 

> diante indennizzazione, passare pel fondo del vicltié^ 
:;je4P>poryi il materiale necessario alla riparazione;.^ 

^SBO» n possessore di un fondo che manca di ogni 
accesso^ può obbligare il poeses^e del fóndo vicino 
Codice civile. 5 
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' a permettergli il passaggio necessario, mediante una 
compensazione proporzionata al danno. 

Il passaggio dD\Tà praticarsi dove riesce di mi- 
nor danno. 

®^1. Chi ha il semplice diritto di passo non puè pas- 
sare Con bestiame, né con carri o carretto. 

Nel diritto di condur bestie è compreso l'uso 
delle carrette a mano, e nel diruto di passaggio con 
carro, quello del carro a due o più bestie. 

CAPO II. 

Delle servitù stabilite dalla legge. 

^9^. Le servitù stabilite dalla legge hanno per og- 
getto Ja pubblica o la comunale utilità, o quella dei 
privati. 

999. Le servitù stabilite per la pubblica o comunale 
utilità ri sguardano la costruzione o la riparazione 
delle strade, od altre opere pubbliche o comunali. 

Le servitù che risguardano la costruzione non 
possono praticarsi senza autorizzazione ottenuta con 
uno speciale decreto legislativo, ritenuto sempre il 
giusto indennizzamento come all'art. 226. 

300. La legge, indipendentemente da qualunque con- 
venzione, assoggetta i proprietari, l'uno verso l'altro, 
aile servitù relative ai muri, alle siepi, alle fòsse 
comuni, alle piantagioni ed alle edificazioni. 

9€MÌ. Ogni proprietario può obbligare il suo vicino a 
stabilire, con segni visibili e permanenti, i confini 
delle loro attigue proprietà. 

Lo stabilimeiito di questi confinì si fa a spese 
comuni. 
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Sezione L 

Del muro^ delle siepi e delle fòsse comuni. 

i. Ogni muro che, sino alla sua sommità, serve 
di divisione tra edifici, corti, giardini ed anche tra 
fondi della stessa natura e allo stesso livello, si pre- 
sume comune, se non vi è titolo o segno in con- 
trario. 

803. Si presume il muro appartenere esclusivamente 
al proprietario dello stabile dal cui Iato solamente 
presenta un piano inclinato o sonovi porte o finestre, 
o sporti di tetto o cornicioni, o mensole, appostivi 
al tempo della sua costruzione. 

§ 1, Se i fondi non sono allo stesso livello, il 
muro si presume appartenere al proprietario del fondo 
sostenuto dal muro medesimo. 

§ 2* Il muro situato fra un giardino, o una vi- 
gna, od un altro fondo di diversa natura, è presunto 
di ragione del propietario del giardino o della vi- 
gna, e così del campo o del prato, anziché dello 
zerbo o del bosco. 

§ 3. Il muro fra due fondi si ritiene del pro- 
prietario di quello che è già cinto da altri lati, o di 
quello verso cui sono poste delle morse o altro dei 
segni indicati nel principio di quest'articolo. 

804I. Se il muro è divisorio di due edifici non egual- 
mente elevati, la parte di muro che oltrepassa l'edi- 
ficio più basso si reputa di ragione del proprietario 
dell'edificio più elevato, eccetto che il muro non ap- 
parisca fatto in tutta la sua altezza nella primitiva 
costruzione, salvo quanto è disposto all'art 311, % 
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305« Le riparazioni o le ricostruzioni del muro co- 
mune sono a carico di tutti quelli che vi hanno di- 
ritto e in proporzione del diritto di ciascuno- 

§. Potrà tuttavia il compadrone di un murò co- 
mune esimersi dall'obbligo di concorrere alle spese 
delle riparazioni e ricostruzioni, rinunciando al di- 
ritto di comunione, purché il muro comune non 
sostenga un edifìcio di sua spettanza. 

3<M« Ogni compadrone può fabbricare appoggiando 
ad un muro comune, ed immettervi travi sino alla 
metà della grossezza del muro. 

È vietato ogni altro incavo o apertura. 

S07. Del muro comune nessuno può servirsi ad tiso 
di forno, di latrina, né per introdurvi scolo d'acque 
ò di altre materie. 

30S* Nessuno, presso un muro comune o dì altrui 
proprietà può escavare pozzo né costruire latrina, 
fucina, forno, fornello, o riporre concime od altre 
materie fetenti o corrosive, se non nella distanza di 
metri tre, e mediante un contromuro in calce, che 
impedisca ogni danno al vicino. 

30.9. Non si potranno costruire forni e fucine se non 

: alla distanza di metri quindici dalle stalle, fenili e 
pubblici archivi. 

E viceversa non si potranno edificare stalle, fe- 
nili od archivi se non alla distanza suddetta di me-' 
tri quìndici dai forni e dalle fucine* 

9ÌO* Ogni compadrone può far innalzare il muro co- 

^ mune, ma sono a di lui carico le spese dell'innal- 
zamento e le riparazioni pel mantenimento dell' iil- 
&ata superiore ài muro comune. 
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319 «Se il muro comune non è atto a sostenere Tat 
zamento, quegli che vuol alzare è tenuto a farlo ri- 

, costruire per intero $ sue spese, e nel proprio suolo 

, quanto alla maggior grossezza. 

$. n vicino che non ha contribuito alFalzamento 
può acquistare la comunione , pagando la metà del 
valore, cosi dell'alzamento come della maggior gros- 
sezza. 

31!9[« Ogni compadrone del muro comune può, all'og- 
. getto di crearsi il comodo di una cantina od altro 
, /sotterraneo, fare rescavazione necessaria, e spingere 
\ le fondamenta del muro comune allo profondità che 
.gli, è conveniente, prestando però all'altro compa- 
drone una conveniente cauzione per la sicurezza 
della casa, ossia per il compenso dei danni contin- 
gibili in causa della suddetta escavazione, e pagando 
questi danni nel caso che si verificassero. 

313. Quando i differenti piani di una casa apparten- 
gono a più proprietari, se i titoli di proprietà non 

! determinano il modo delle riparazioni e ricostru- 
zioni, devono queste farsi colle norme seguenti; 

.^ § i. I muri maestri ed i tetti sono a carico di 
tutti i proprietari, ciascuno in proporzione del va- 
lore del rispettivo piano. 

§ 2. Il proprietario di ciascun piano fa e man- 
tiene, insieme al pavimento, le vòlte e soffitte su cui 
cammina, col diritto al proprietario del piano infe- 
riore di ornare le soffitte e vòlte suddette. 

: Il proprietario del primo piano forma e miain- 
tiene Ja sca^la, che vi conduce; quello del secondo 
piaiiò continua la scala dal primo al secondo, e cosi 
di seguito. 
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8i4« AI proprietario, che non può altrimenti riparare 
il propria muro o edìfkio, sarà lecito, previa parte- 
cipazione e mediante indennizzamento , passare pel 
fondo del vicino e riporvi il mj^riale necessario, 
durante la riparazione. 

Si5« Ricostruendosi un muro o un edificio, rivivono le 
servitù attive e passive preesìstenti e non prescritte. 

SWB. Ogni proprietario può chiudere il suo fondo. 

§ d. Nessuno può innalzare oltre metri due e 
centimetri cinquanta un muro di cinta di un fondo in 
confine ad altro fondo, eccettuate le cinte ciaustrali, 
che possono elevarsi sino all'altezza di metri cinque. 

§ 2. Se i due fondi non son all'istesso piano, I^al- 
tezza prescritta sarà misurata dal piano più elevato. 
SÈ7. Ogni siepe che divide due fondi si reputa co- 
mune, eccetto che o un sol fondo sia in ìstato d^es- 
ser cinto, o sì abbia tìtolo, segno o possesso suffi- 
ciente in contrario.. 

§. Gli alberi situati nella siepp comune appar- 
tengono per indiviso ai due proprietari : ciaseuno di 
essi può chiedere che siano abbattuti. 
9iS« Nessuno può piantare siepe viva se non alla di- 
stanza di centimetri cinquanta dal fondò vicina; e* 
in eguale distanza deve essere conservata. 

Per la siepe di gelsi si osserverà il dispositivo 
deirart. 326. 

§. Le siepi dì robinia non si possono piantdre 
che in confine colle strade maestre o coimmali, colle 
pasture pubbliche, con boschi e selve ed altri simili 
luoghi incolti, e lungo le sponde dei ftbmì *). 



*) Vedi art. 329. " ' ' '^' 
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Sili. Le siepi vive, escluse quelle di gelsi, dovranno 
essere tagliate e rimondate ogni anno, onde siano 
conservate nella distanza ed altezza prescritta, e do<» 
vranno pure tagliarsi ogni anno i rami delle siepi 
di gelso sporgenti sul fondo del vicino. 

Se ciò non viene eseguito dal padrone, potranno 
i vicini, dopo un avviso anche privato, farlo a di 
lui spese. 

§. La siepe viva non può elevarsi più di metri 
uno e centimetri venticinque dalla superficie del ter- 
reno più alto. 

Quella di gelsi potrà alzarsi sino a metri ine 
e cinquanta centimetri. 

3!MI« Le siepi morte potranno piantarsi liberamente 
in confine e sulla linea retta dei termini. 

3;M. Tutte le fòsse fra due fondi si presumono co- 
muni se non vi è segno o titolo in contrario. 

§. La fossa sì reputa appartenente al proprietario 
del fondo dal cui Iato solamente si trova lo spurgo 
o il getto delle materie. 

39!9« La fossa comune deve mantenersi e spurgarsi 
a spese comuni ; e le materie che non fossero a spese 
comuni altrove trasportate, saranno riposte nei due 
lati in porzioni eguali* Le altre fòsse saranno man- 
tenute e spixrgàte dai pi^opHetario cui appaorfi^ngiMto;! 

aS9l» In confine di luoghi pèndenti non si {Coiranno 
fare fòsse o escavàzioni da cui possa derivare caduta 
, dirupamento del tenieiìa aftnii. Non si j^òtrànno 
pare traspoHiare materiali di sortal 

9IBél La fossa per Io scolo deHe acque ^confine del 
' tondo altrui^ non pnò tarsi ise^ non alla id{s|iai)za dal 
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fon,do del vìqìhq corrìspondente alla profondità della 



Le roggie, gli acquedotti ecc., quando non consti 
diversamente da altro titolo, si presumono apparte- 
nere a chi. servono. ^ 

§ 1. Quando pure non consti diversamente, si 
presumono avere la ragione d'un' arginatura della 
larghezza corrispondente da ambe le parti €dla metà 
della roggia, acquedotto ecc., a pelo d'acqua ordina- 
ria; e le piantagioni esistenti sopra le arginature, 
appartenere al proprietario della roggia. 

§ 2. II padróne del. fondo serviente al transito 
della roggia, acquedotto eco., potrà mutare il luogo 
d^lla servitù, purché non ne risulti danno alcuno al 
proprietario od utente delle acque. In questo caso le 
piantagioni delle arginature che dovrebbero abbate 
tèrsi a spesa del padrone del fondo, restano a bene- 
ficio di quello della ro^ia ecc., ed a stima di periti 
gli yiepe compensato il danno causato dall'atterra- 
mento dèlie suddette piante, e sempre inteso che 
sulle arginature del nuovo canale possa rinnovare 
ìe piantagióni. 

Sezione IL 
DeUe piantagionù 

Noin è permesso di piantare alberi di alto Aisto 
iipn fruttiferi, e ;neppure roveri, pastagni e xioqì« sq 
non alla distanasa di metri dodici dalle abitazioni ed 
nann^ssi giardini;. di metii noye dagli altri fabbricati, 
orti e giardini ^nti» O; di; metri sei dai fondi coltivi. 

OU altri alberi fruttiferi noa possono essere piaiH 
tati cbe alla distanza di naetri sei dai fabbricati^ orti 
e giardini cinti, e di metri quattro dal fondi coltivi. 
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I gelsi d'asta non patraBno essere piantati ^e 
alla distanza di metri due dal confine, e nella lon- 
tananza di metri quattro Tun dall'altro: se a siepe od 
a boschetto, alla distanza di un metro dal confine, e 
nella lontananza dì metri due Tuno dall'altro. 

Gli oppi, 1 persici ed i salici innestati e da in- 
; nestarsi potranno essere piantati alla sola distanza 
t di mez?:o metro dal confine, e coli' intervallo però di 
metri tre da una pianta all'altra. 

Le viti si potranno piantare alla sola distanza 
di centimetri venticinque dal confine, ma coli' inter- 
vallo come sopra. 

Le viti però che si sostengono e s'attaccano a 
legna morta, potranno essere piantate alla distanza 
' di mezzo metro l'una dall'altra. 

Nei boschi e nelle selve ciascun proprietario 
potrà piantare ogni sorta di piante, anche. in confine. 

ftW* Il vicinò può esìgere che gieno tagliati integral- 
mente i rami' degli alberi pendenti sul proprio fab- 

' bricato o fondo; potrà altresì tagliarne le radici in- 
siiìuantisi nel suo terreno. 

99S. Il proprietario di un fondo in confine à strade 
cantonali o ad altre vie che mettono a pubblico pa- 
scolo, è obbligato a fare la cìnta di muro, o di siepe 
viva morta, dell'altezza non minore dì un metro, 
e dì conservarla in modo che non possa penetrarvi 
bestiame. 

Mancando a quest'obbligo, egli non avrà alcun 
diritto di riclamare il compenso del danno ohe fosse 
cagionato al suo fondo dal bestiame che vi penetrasse. 

il vicino che per la mancanza della suddetta cinta 
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ne avesse a soffrire danno, potrà obbligare il detto 
proprietario od a compensamelo, od a cedergli il suo 
fondo a prezzo di stima. 
3SS. In confine a strade comunali non potranno pian- 
tarsi che piante di gelsi, di oppi, di salice e di frutti 
gentili, colla distanza di metri quattro dall'una al- 
l'altra, affinchè il proprietario del lato opposto possa 
esercitare l'eguale diritto, interzandovi altre piante. 

Sezione III. 
Delle fabbriche. 

330. Ciascuno nel proprio fondo potrà erigere fab- 
briche, senza finestre e stillicidio, anche in confine 
del fondo altrui aperto o semplicemente cinto. 

§ \. Non si potranno erìgere fabbriche se non 
alla distanza alméno di metri cento dalle polveriei-e 
cantonali. 

§ % Non si potrà egualmente in vicinanza di^ 
una fabbrica altrui \e non nelle distanze seguenti: 

di metri quattro se nel muro dell'edificio pree- 
sistente vi sono porte, finestre od altre aperture a 
prospetto; 

di metri tre se vi sono finestre od altre aperture 
a semplice luce. 

S 3. Sarà però lecito al proprietario di un edi- 
ficio preesistente in confine di una strada cantonale, 
circolare o comunale inniedzare Tediflcio stesso, seb- 
bene dall'edificio situato sull'opposto labbro dèlia 
strada non vi sia la distanza prescritta, dal presente 
articolo. i ' 1 

% 4. Al muro d! stillicidio e senzai piirté ò fi- 
nestre, piantato sul confine, potrà il vicinò lìppog- 
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giarsi con altra fabbrica pagando la metà del valore*, 
del muro stesso e del terreno su cui è piantato, a 
stima di periti, ed il muro diventerà comune divi- 
sorio, sopra il quale potrà anche farsi nuovo alza- 
mento da ambi i compadroni jsoito le regole stabilite 
agli articoli 3d0 e 311, ed anche il sotterraneo sotto 
le regole deirarticolo 312. 
331. Le finestre a prospetto verso il fondo altrui non 
possono aprirsi se non alla distanza seguente: 

di metri tre verso im edifìcio preesistente con 
finestra ed apertura a prospetto ; 

di metri due se verso una fabbrica con finestra 
a luce; 

di metri uno e centimetri cinquanta se verso un 
fondo aperto o semplicemente cinto, o verso una fab- 
brica senza apertura. 

§. Si potranno però aprire finestre ed altre aper- 
ture di prospetto — esclusi i balconi ed altri sporti 
simili — In un edificio preesistente sul labbro di una 
strada cantonale, circolare, comunale, quand'anche 
dalFedfficia esistente sull'opposto latd>ro della strada^ 
Bon vi sia la distanza prescritta da quest'articolo. 
SSJS *). Potranno aprirsi &ìestre a semplice lucet 

alla distanza di metri due dall'edifldo altrui, c^n 
finestre si a prospetto che a luce; 

alla distanza di un metro dal fondo aperto o sem- 
plicemente cinto. , 



*) Decreto legislativo 26 aprile 1884: 

1. eli MrUflì U%, nu, 835 del Codice eivile (edUlMe 1883) de< 
¥•«• ritemeni sein^ire Immediatimente Fart. 331, prandende riftpetthra*- 
HMts i Bvmeri 832, 3^ ^34, eViurt. 3^ verrà d«i»o gli steMi tM ìt* 3». 

2. 11 Consiglio di State i inTiUte a preViredere a ehe tnesta eer- 
reiiesc «TTeiga nelle prossime edizioni di detto C^diee, 
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Queste finestre a luce non possono aprù*si che 
all'altezza di metri due al disopra del pavimento o 
suolo della camera ehe si vuol illuminare se questa 
è a pian terreno; e di metri uno e cinquanta cen- 
timetri al disopra del pavimento se dessa è nei piani 
superiori. 

331. Le finestre a semplice luce dovranno essere mu- 
nite di ferriate e grate di ferro, infisse. 

Le aperture delle ferriate non saranno maggiori 
di un decimetro e due centimetri e mezzo; le grate 
saranno a maglia minuta non più larga di due cen- 

. timetri e mezzo. 

335. Le distanze stabilite dai precedenti articoli sa- 
ranno ridotte di un quarto ove trattisi di una ve- 
duta obliqua; ove si tratti di aperture laterali, sa- 
ranno ridotte alla metà *). 

Sezione IV. 

Dello stillicidio, 

SS%. Qualunque proprietario deve far costruire i tetti 
in maniera che le acque piovane cadano sul suo ter- 
reno sulla via pubblica; egli non può farle. €adere 
. sul fondo del suo vicino. 

337. Può nondimeno venire imposta, o per conven- 
zione per possesso, la servitù dello stillicidio, che 
consiste neir obbligo che ha il fondo serviente di 
ricevere le acque che vi cadono dal fondo domi- 
nante. 



*) Vedi nota olla pogina precedente. 
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CAPO III. 

« 

Delle dervitìi stabilite pel fatto dell' aomo. 

Le servitù pef fatto dell'uomo si stabiliscono 
in forza di un titolo, o mediante il possesso. 
330. Il titolo che costituisce queste servitù ne regola 
l'esercizio. Se ciò non è determinato, hanno luogo 
le norme seguenti. 

340é Le servitù sono continue o discontinue, appa- 
t renti o non apparenti, affermative o negative. 

Sono continue quelle il cui esercizio è o può 
'.essere continuo, senza che sia necessario il fatto del- 
l'uomo; discontinue quelle che richiedono un fatto 
attuale dell'uomo per essere esercitate. 

Apparenti quelle che si manifestano con opere 
esteriori ; non apparenti quelle che non hanno segni 
visibili della loro esistenza. 

Le affermative consistono nel diritto dì usare 
del fondo serviente ; le negative nel diritto di impe- 
dire al proprietario l'uso libero del fondo serviente. 

841* Le servitù affermative ed apparenti si acquistano 
in forza di un titolo, 6 mediante il possesso pa- 
cifico, non clandestino né precario, pel corso d'anni 
dieci fra i presenti, e di venti per gli assenti, se con- 
tinue; - d'anni trenta, se discontinue. 

S§X. Tanto le servitù negative che le affermative non 
apparenti, qualunque sieno, non possono acquistarsi 
senza titolo scritto; il possesso, sebbene immemora- 
' bile, non basta a stabilirie. 

IMS* Costituendosi una servitù, si ritiene accordato 
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tutto ciò che è necessario per usarne, col minor danno 
possibile del fondo serviente. 

S4I4I* Le servitù non si possono né estendere né va- 
riare; il passaggio però potrà essere trasportato dal 
proprietario dèi fondo serviente in luogo di minor 
suo danno, se non emerge grave incomodo al pro- 
prietario del fondo dominante. 

84I5* Se le servitù sono affermative, il possesso co- 
mincia dal giorno in cui il proprietario del fondo do- 
minante imprese a far uso del fondo serviente. 

Se sono negative, il possesso comincia dal giorno 
della proibizione fatta dal proprietario del fondo do- 
minante al proprietario del fondo serviente per im- 
pedirgliene il libero uso. 

CAPO IV. 
Dei modi in eni le servìtii si estingaono. 

3IB. Le servitù cessano quando le cose si trovano in 
uno stato tale per cui non se ne possa più far uso. 
§. Esse sono ripristinate se le cose sono rista- 
bilite in modo da poterne usare, a meno che sia tra- 
scorso uno spazio di tempo bastante a far presumere 
estinte le servitù, come all'art. 548. 

347. Qualunque servitù si estingue riunendosi in una 
sola persona la proprietà del fondo dominante e quella 
del serviente. 

3418. La servitù è estinta col non uso pel corso di 

trent'ànni. 
319. I trent*anni cominciano a decorrere, secondo le 

diverse specie di servitù, o dal giorno in cui si è 
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cessato dì usarne, se si tratti di servitù discontinue^ 
dal giorno in cui si è fatto un atto contrariò alla 

. servitù, se trattasi di servitù continue. 

350« Il modo di usare della servitù può prescriversi 
come la servitù medesima e nella stessa maniera. 

351. Se il fondo dominante appartiene a più persone 
in comune, l'uso fattone da alcuna di esse impedisce 
la prescrizione riguardo a tutte. 

359. Se fra i proprietari vi è alcuno contro cui non 
abbia potuto decorrere la prescrizione, come un mi- 
nore, conserverà questi il diritto per tutti gli altri. 

353. La servitù di qualunque sorta che il massaro, 
conduttore, pigionante od affittuario avesse esercitato 
o lasciato esercitare sul podere del suo padrone senza 
titolo preesistente, non può nuocere al proprietario 
del fondo, qualunque sia il tempo pel quale fu eser- 
citata la servitù. 

TITOLO VII. 

OelPoeciipazione. 

3541. L'occupazione è Tatto per cui si riduce in suo 
potere una cosa che a nessuno appartiene, coU'animo 
di farla propria, 

355, Nella caccia e nella pesca si reputa occupata la 

. preda dal momento che, coi mezzi dell'arte, è messa 
fuori di stato di sottrarsi. 

35B« Le cose di valore, ovunque nascoste, di cui non 
siavi chi possa giustificare d'essere padrone, chia- 
mansi tesoro : esso appartiene a colui che lo^ trova 
nel. proprio fondo: se è trovato nel fondo altrui, ap- 
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. partiene per metà a quello che lo ha scoperto, per 
l'altra metà al proprietario del fondo. 

357, L'inventore di una cosa perduta deve farne im- 
mediata notificazione al sindaco ed al parroco del 
luogo, perchè ne pubblichino gli avvisi* 

Trascorso un anno dalla notificazione senza che 
se ne presenti il padrone, la cosa o il prezzo, qualora 
le circostanze ne abbiano richiesta la vendita, appar- 
tiene all'inventore *). 

§ 1. Il padrone che ricupera la cosa o il prezzo, 
è tenuto a rimborsarne le spese. 

§ 2. Se l'inventore non fa la notificazione di cui 
sopra, sarà considerato come detentore doloso di roba 
altrui. 

TITOLO Vili. 

Dell' accessione. 

358. L'accessione è il diritto per cui, chi è proprie- 
tario di una cosa, fa suo tutto ciò che essa produce, 
o che vi si unisce ed incorpora, tanto naturalmente 
quanto coll'arte. 

Appartengono quindi al proprietario i frutti na- 
turali, industriali e civili. 
359« Gli incrementi di terreno che si formano a poco a 
poco alle rive dei fiumi, torrenti o laghi, non ohe 1^ 
if^iante, i legnami, i materiali ed altre cose che riman- 
gono dalla forza delle acque deposte sul fondo o sulla 
riva adiacente, appartengono al proprietario dd fónd^ 
per la rispettiva lunghezza della sponda di qoeUoi 



*) CMfrtit» Vàtt 806 del €e4iee Mwàìt M\t OUligsilòilì. 
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§. Se però la qosa deposta è riconosciuta a chi 
appartenga, il padrone di essa ha il diritto di riven- 
dicarla. 

800. Se una porzione considerevole e riconoscibile 
di terreno è, per subitanea forza dell'acqua, traspor- 
tata verso un fondo altrui, rimane essa del primo 
padrone. 

80i. Nel caso che con terreni alluviali venissero a 
formarsi delle isolette od unioni di terra nel letto 
di un fiume o torrente, esse appartengono ai pro- 
prietari dei fondi più vicini dal lato ove si forma- 
no, in proporzione della lunghezza delle sponde di 
questi. 

Se risoletta od unione di terra non è formata 
da un solo lato, apparterrà ai proprietari che fron- 
teggiano da ambidue i lati, e ne sarà determinata la 
divisione dalla linea che si suppone tirata nel mezzo 
del fiume o del torrente. 

3G!9« Se un fiume viene a cambiare d'alveo, il letto 
abbandonato si devolve, in proporzione del danno 
causato, ai proprietari dei fondi sui quali l'acqua ha 
preso il nuòvo suo corso. 

Qualora però da legali documenti risultasise che 
l'isola l'alveo abbandonato in tutto od in parte ap- 
partenga ad altro proprietario, a questi competerà il 
diritto di ricupera. 



Qualunque possessore di fondo può difendere e 
fortificare la sua riva contro la violenza dell'acqua, 
onde sia mantenuta nel regolare suo alveo a tenore 
del prescritto agli articoli 293, 294 e 295. 
Codice civile. 6 



Digitized by VjOOQ IC 



Confusione di cose mobili» ecc. 



8B1. Qualunque piantagione, costruzione od opera 
fatta da un terzo sul fondo altrui, si devolve al pro- 
prietario del fondo. 

§. Se ciò è fatto in buona fede , il proprietario 
sarà tenuto al rimborso delle spese necessarie ed utili. 

305, Venendo commiste o confuse delle cose mobili 
spettanti a più padroni, se queste sono nuovamente 
separabili, senza notabile danno, rivendica ciascuno 
la propria. 

Se la separazione è impossibile, la cosa diventa 
comune agli aventi interesse, in proporzione della 
rispettiva quantità e valore. Il proprietario della cosa 
commista per colpa dell'altro ba la scelta, o di ri- 
tenere per sé la cosa intiera, oppure di cederla al- 
l'altro mediante la rispettiva indennizzazione. 

Qualora non siavi colpa, la scelta è riservata a 
favore di quello la di cui porzione è di maggiore 
valore. 

3BB« Se un artefice ha impiegato materie altrui per 
formare una cosa di nuova specie, colui che ne era 
il padrone ha diritto di pretendere la cosa che si è 
formata, pagando il prezzo della mano d'opera. 

Se questa sorpassa il terzo del valore della ma- 
teria impiegata, avrà l'artefice il diritto di ritenere 
la cosa lavorata, pagando al proprietario il valore 
della materia. 

3B7. Se dai fatti contemplati dai tre articoli prece- 
denti sarà emerso del danno, verrà questo risarcito 
da chi ne fti l'autore, e potrà aver luogo anche la 
azione penale a norma delle circostanze. 
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LIBRO TERZO 

DELL'EREDITA, DELLE DONAZIONI 
E DELLE CONVENZIONI MATRIMONIALI 



TITOLO I. 

OelPeredlià. 

3G8« L'eredità è il patrimonio lasciato da chi -muore. 
3B9. La successione ad un'eredità è testamentaria o 

legittima. 
870. La successione si apre colla morte. 
391. Il diritto ereditario incomincia dalla morte di 

quello che lascia l'eredità; se l'erede presunto a lui 

premuore, questo diritto non passa ai suoi propri 

eredi. 

CAPO L 

Della successione legìttima. 

379. Se il defunto non ha fatta una valida dichiara- 
zione d'ultima volontà; 

Se con essa non ha disposto dell'intiero patri- 
monio ; 

Se gli eredi istituiti non vogliono, o non pos- 
sono accettare l'eredità, si fa luogo in tutto o in 
parte alla successione legittima. 
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393. La legge chiama alla successione legittima: 
i. I discendenti; 

2. Gli ascendenti; 

3. I collaterali; 

4. Il conjuge; 

5. I figli naturali; 

6. Il Comune a cui,. in caso di bisogno, sarebbe 
spettato l'obbligo di prestare gli alimenti alla per- 
sona della cui successione si tratta. 

394. È trasferito dalla legge, nell'ordine del prece- 
dente articolo, il possesso dell'eredità dal momento 
della morte di quello della cui successione si tratta. 

39'5* La prossimità della parentela è determinata dal 
numero delle generazioni. 

39€t. Ciascuna generazione forma un grado. 

3Sy. La serie dei gradi forma la linea. 

Si chiama linea retta la serie dei gradi fra le 
persone che discendono le une dalle altre; linea col- 
laterale o trasversale la serie dei gradi tra persone 
che discendono non le une daUe altre, ma da uno 
stipite comune. 

Si distingue la linea retta in discendentale e 
ascendentale. 

La prima lega lo stipite con quelli che ne di- 
scendono; la seconda lega la persona a coloro dai 
quali essa discende. 

399. Nella linea retta si computano altrettanti gradi 
quante sono le generazioni. 

399. Nella linea collaterale i gradi si computano dalle 
generazioni, cominciando da uno dei parenti, salendo 
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sino allo stipite comune, esso non compreso, e di- 
scendendo da questo sino all'altro parente. 

Sezione I. 
Delle qualità richieste per succedere. 

380. Per poter succedere è necessario di esistere nel 
momento in cui si apre la successione. 

Sono quindi incapaci a succedere: 
Colui che non è ancora concepito. 
Chi non è nato vivo. 

381. Sono indegni di succedere, e come tali esclusi 
da certe successioni: 

i. Chi avesse volontariamente ucciso o tentato 
di uccidere la persona della cui successione si tratta. 

2. Chi l'avesse accusata di reato punibile con 
pena criminale, quando l'accusa sia stata dichiarata 
calunniosa in giudizio. 

3. Chi avesse, con violenza, costretto il defunto 
a fare testamento. 

4. Chi avrà impedito al defunto di far testa- 
mento, quando, per tale impedimento, sia a lui de- 
voluta la successione legittima. 

Chi fosse incorso nell'indegnità è ammesso a 
succedere egualmente quando la persona della cui 
successione si tratta ve lo abbia espressamente abi- 
litato con atto pubblico o con testamento 

389* I figli dell'indegno, succedendo per ragione pro- 
pria e senza il beneficio della rappresentazione, non. 
sono esclusi per la colpa del loro padre; ma questi 
non potrà, in alcun caso, pretendere né l'ammini- 
strazione ne l'usufrutto sui beni cadenti nella suc- 
cessione. 
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Se però T indegno sarà un erede necessario ed 
avrà figli o discendenti, in favore di questi si os- 
serverà quanto è disposto agli art. 494 e 497. 

Sezione IL 

Della rappresentazione. 

383* La rappresentazione è una finzione della legge, 
il cui efietto è di far entrare i rappresentanti nel 
luogo, nel grado e nei diritti del rappresentato. 

384. La rappresentazione nella linea retta discenden- 
tale ha luogo in infinito e in tutti i casi, sia che i 
figli del defunto, legittimi o adottivi, concorrano coi 
discendenti d'altro figlio premorto; sia che, essendo 
mancati di vita tutti i figli del defunto prima di lui, 
i discendenti di detti figli si ritrovino fra loro in 
gradi eguali o ineguali. 

385. Tra gli ascendenti non vi ha rappresentazione : 
il più prossimo esclude il più rimoto. 

380. Nella linea collaterale la rappresentazione è 
ammessa in favore dei figli e discendenti dai fra- 
telli e dalle sorelle, qualunque sia il loro numero 
e grado, tanto se concorrono alla successione con 
altri fratelli o soreDe del defunto, quanto se la 
successione si apre a favore dei soli figli e di- 
scendenti dai fratelli e sorelle del defunto mede- 
simo. 

389. In tutti i casi in cui la rappresentazione è am- 
messa, la divisione si fa per stirpe. 

Se uno stesso stipite ha prodotto più rami, la 
suddivisione si fa per stirpe anche in ciascun ramo, 
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e fra i membri del medesimo ramo la divisione si 
la per capi. 
3S9. Non si rappresentano le persone viventi. 

389. Si può rappresentare quello alla di cui succes- 
sione siasi rinunciato. 

Sezione IH. 
Della successione dei discendenti. 

390. Al padre, alla madre ed a qualunque altro ascen- 
dente succedono i figli e i loro discendenti senza 
distinzione di sesso ^ sebbene nati da differenti ma- 
trimoni. 

Essi succedono per capi quando sono tutti in 
primo grado; succedono per stirpe quando vengono 
alla successione, o tutti o alcuni di essi, per rap- 
presentazione. 

Sezione IV. 
Della siiccessione degli ascendenti. 

30i. Se ii defunto non ha lasciato né figli né altri 
discendenti, la successione si devolve per metà agli 
ascendenti della linea paterna, e per metà agli ascen- 
denti della linea materna. 

L'ascedente che si trova nel grado più prossimo 
conseguisce la parte assegnata alla sua linea, ad 
esclusione di tutti gli altri; gli ascendenti nel me- 
desimo grado e nella medesima linea succedono 
per capi. 

Se vi sono ascendenti di una sola linea, ad essi, 
è devoluta T intiera eredità. 

399. Se vi sono ascendenti della sola linea paterna 
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della sola linea materna, e vi sono fratelli e so- 
relle loro discendenti capaci di rappresentazione, 
a questi ultimi sarà devoluta la parte di eredità -as- 
segnata alla linea mancante. 

Sezione V. 
Della sìiccessione dei collaterali. 

393. Se a chi muore senza prole non siano super- 
stiti né genitori né altri ascendenti, sono fiunmessi 
a succedergli i fratelli e le sorelle, o 1 loro rappre- 
sentanti. 

Essi succedono per capi se per proprio diritto; 
per stirpe se per rappresentazione. 

394. La -divisione di quanto é devoluto per succes- 
sione legittima ai fratelli o sorelle e lóro rappresen- 
tanti, si eseguisce fra loro in eguali porzióni, quando 
derivano tutti dal medesimo matrimonio. Se proven- 
gono da matrimoni diversi la divisione si eseguisce 
per metà fra le due linee paterna e materna del de- 
funto; i germani prendono parte nelle due linee, e 
gli uterini ed i consanguinei ciascuno soltanto nella 
propria linea. 

Se non vi sono fratelli o sorelle o loro discen- 
denti che da un lato, questi succedono nella to- 
talità. 

395. Morendo alcuno senza lasciare prole, né ascen- 
denti, né fratelli o sorelle o loro discendenti, la suc- 
cessione si apre a favore dei parenti più prossimi 
senza distinzione di linea paterna o materna. 

La successione non ha luogo tra i parenti oltre 
il decimo grado. 
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Sezione VI. 
Della successione dei figli naturali. 

30€t. I figli naturali Don hanno diritto alla succes- 
sione dei genitori quando la loro figliazione non sia 
legalmente riconosciuta o dichiarata. 

399. In concorso di figli legittimi o loro discendenti, 
ì figli naturali avranno diritto ai soli alimenti. 

309. In concorso di ascendenti, o di ascendenti di 
fratelli e sorelle o loro discendenti, o di soli fratelli 
e sorelle o loro discendenti, i figli naturali avranno 
diritto al quarto dell' eredità. Il resto si devolverà 
agli eredi legittimi giusta le norme e nelle propor- 
zioni stabilite dalla legge. 

§. Altrettanto avrà luogo quando i figli naturali 
concorrono colle suddette persone, e ad un tempo 
col conjuge. 

39II. In mancanza di ascendenti, o di fratelli e so- 
relle loro discendenti, ai figli naturali sarà devo- 
luta l'intiera eredità. 

§. Ove però concorrano col conjuge, a questi è 
riservata la metà dell'eredità. 

4IOO« L'eredità del figlio naturale morto senza discen- 
denti è devoluta per metà al conjuge e per l'altra 
metà al padre od alla madre che l'aveva riconosciuto. 
§. Quando ambedue i genitori hanno riconosciuto 
il figlio naturale, la metà loro spettante si devolve 
in proporzione eguale a ciascuno di essi. 

401 • In mancanza del conjuge l'intiera eredità del 
figlio naturale si devolve ai genitori, o a quello 
4i essi che Io aveva riconosciuto. In mancanza di 
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àsceDdenti 1* intiera eredità è devoluta al conjuge, e 
in mancanza di esso ai fratelli ed alle sorelle natu- 
rali loro discendenti. 

Sezione VII. 
Della successione del conjuge. 

^Wt. Quando al conjuge defunto siano superstiti figli 
legittimi e loro discendenti, l'altro conjuge, finché 
rimane in istato vedovile, ha sull'eredità di lui l'u- 
sufrutto di una porzione ereditaria eguale a quella 
di ciascun figlio, compreso nel numero dei figli an- 
che il conjuge. 

Se però al conjuge mancassero i necessari ali- 
menti, il giudice potrà, sopra di lai istanza, e sen- 
tite le parti che vi hanno interesse, autorizzare la 
consumazione della sostanza usufruita sino alla quan- 
tità necessaria per ottenere gli alimenti. Tale con- 
cessione non avrà luogo finché il conjuge possiede 
beni propri. 

403. Concorrendo con ascendenti patemi e materni, 
con ascendenti di una sola linea, e con fratelli e 
sorelle o loro discendenti, è devoluta in proprietà al 
conjuge superstite la quarta parte dell'intiera eredità* 
Concorrendo con ascendenti di una sola linea 
con soli fratelli e sorelle del defunto o loro di- 
scendenti, al conjuge è devoluto in proprietà un 
quarto dell'eredità ed un altro quarto in usufrutto. 

4I04. Quando il defunto lasciasse altri parenti in grado 
successibile, l'eredità si devolve ai coiijuge per la 
metà. 

Non essendovi parenti in grado successibile gli 
è devoluta l'eredità intiera. 
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4I05. Il conjuge concorrendo con altri eredi deve im- 
putare nella sua porzione ereditaria ciò che acquista 
in forza delle convenzioni matrimoniali e dei lucri 
dotali. 

400. I diritti di successione accordati al conjuge su- 
perstite non spettano al conjuge contro il quale il 
defunto abbia ottenuto sentenza di condanna per ti- 
tolo di adulterio. 

Sezione Vili. 
Della successione del Comune. 

4LO^. Se dietro pubblicazione di grida risulterà la man- 
canza di parenti successibili, la successione si apre 
a favore del Comune a cui sarebbe spettato Fobbligo 
degli alimenti in caso di bisogno. 

CAPO IL 
Della successione testamentaria. 

409. Il testamento è un atto revocabile, col quale ta- 
luno dispone, pel caso di morte, di tutti o di parte 
de' suoi beni nelle forme prescritte dalla legge, salva 
la legittima agli eredi necessari. 

4€MI. Nel testamento si può istituire l'erede od ordi- 
nare dei semplici legati, o comprendervi Tuna e l'al- 
tra disposizione. 

4iO* È erede quegli cui è lasciata la totalità od una 
quota della sostanza. 

411. Quegli cui è lasciata una somma di danaro op- 
pure una più cose determinate, è legatario. 
4li9* Se ì legati assorbiscono più di tre quarti del- 
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l'asse ereditario, saranno proporzionalmente ridotti 
in modo che all'erede istituito ne rimanga un quarto 
netto. 

413. Quando nulla rimanga per l'erede istituito in- 
determinatamente, si deve detrarre, in proporzione 
delle quote assegnate agli altri coeredi, quanto basta 
ad eguagliarlo con quello a cui favore è stata di- 
sposta la minor parte. 

Questa regola sarà pure applicata verificandosi 
lo stesso caso fra più collegatari. 

414. Se nelle disposizioni testamentarie sia incorso 
errore di calcolo, la divisione deve regolarsi in modo 
che più possibilmente venga eseguita la volontà del 
testatore, secondo le porzioni stabilite sull'intiera 
eredità. 

415* Se nel testamento sono istituiti più eredi o più 
legatari, senza norme di divisione, essi ricevono l'e- 
redità il legato in eguali porzioni. 

4i€t. Una corporazione o più individui collettivamente 
nominati, sono ritenuti come una sola persona nella 
divisione dell'eredità o del legato, in concorso di 
altri eredi o legatari. 

117. Allorché tutti gli eredi o legatari sono chiamati 
all'eredità o al legato senza determinazione di parti, 
in generale per eguali porzioni, ed alcuno d'essi 
non può non vuole valersi del suo diritto, la por- 
zione vacante si accresce agli altri coeredi o colle- 
gatari instituiti. 

419. Nessun accrescimento è accordato agli eredi o 
legatari instituiti in porzioni determinate. 



Digitized by LjOOQ IC 



Saccessione testamentaria. — Incapaci di disporre. 93 

. s 

Tanto la porzione vacante di uno o più eredi, 

quanto i legati vacanti, o le porzioni di questi che 

non fossero accresciute ai collegatari si accrescono 

* all'erede instituito indeterminatamente, ed in di lui 

mancanza all'erede legittimo. 
4119. Se a più persone è lasciato un usufrutto, in modo 
che secondo le regole sopra stabilite vi sia fra loro 
il diritto di accrescimento, la porzione del mancante 
si accresce sempre ai superstiti, anche quando egli 
manchi dopo l'accettazione del legato. 

Se non vi è diritto di accrescimento, la porzione 
del mancante si consolida con la proprietà. 

Sezione I. 
Della capacità di disporre e ricevere per testamento. 

4I^O. Ognuno che dalla legge non sia dichiarato in- 
capace, può disporre e ricevere per testamento. 
4l!©i. Sono incapaci di disporre: 

Coloro che non hanno compiuto gii hanni sedici; 

I sordo-muti dalla nascita che non sanno leg- 
gere e scrivere; 

Gli interdetti e coloro che, quantunque non in- 
terdetti, si provi non essere stati sani di mente nel 
tempo in cui fecero testamento. 
41*®. Il prodigo interdetto non può disporre per te- 
stamento, morendo con figli o discendenti legittimi. 

In mancanza di essi , potrà disporre della sola 
terza parte dei beni, se vi sono ascendenti, e della 
sola metà se non vi sono che altri parenti in grado 
successibile. 

§. Questa incapacità non potrà opporsi contro 
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il testamento nuncupativo o mistico anteriore al- 
l'istanza d'interdizione. 

4!$3. La moglie xion può disporre per testamento dai 
beni dotali, se non coli' assenso del marito, in caso 
e pel caso di prole mancante. 

4W€. Sono incapaci di ricevere per tristamente: 

Quelli che non sono nati vivi : nel dubbio se il 
figlio sia nato vivo o morto si presumerà nato vivo; 
Chi pretenderà il contrario, dovrà provarlo. 

I non concepiti, se non sono i figli immediati 
di una determinata persona vivente; 

II notare per un testamento nuncupativo da luì 
ricevuto. 

Sono pure incapaci di ricevere per testamento 
i medici e i chirurghi che avranno avuto la cura del 
testatore nel corso della malattia per cui sia morto, 
quando il testamento sia fatto durante il corso della 
medesima malattia. 

Sono pure incapaci a ricevere per testamento 
fatto nel corso dell'ultima malattia i sacerdoti che 
hanno assistito ed offerto i conforti della religione 
al testatore durante il corso della medesima malattia. 

§. Le incapacità stabilite dai due ultimi capo- 
versi del presente articolo non si estendono agli 
ascendenti, discendenti, fratelli e sorelle o loro di- 
scendenti, ai cugini germani, né al conjuge del te- 
statore. 

495. Il curatore è incapace di ricevere per testamento 
di colui che è soggetto alla sua curatela, a meno 
che non sia di lui ascendente, discendente, fratello, 
zio, nipote o cugino germano. 
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4L190. I figli incestuosi o adulterini del testatore sa- 
ranno soltanto capaci di ricevere i necessari alimenti. 

4W7. Ai figli naturali non può lasciarsi dai genitori 
per testamento se non quanto occorre ai loro ali- 
menti, se vi sono eredi necessari; in mancanza di 
questi si potrà disporre in loro favore anche della 
totalità dei beni. 

M99* Chi avrà volontariamente ucciso o tentato di 
uccidere il testatore, non può succedergli per testa- 
mento, se il testamento è anteriore. 

4L^t90 Chi avrà intentato contro il testatore un'accusa 
di reato punibile con pena criminale e dichiarata ca- 
lunniosa in giudizio, non potrà essergli erede né le- 
gatario, eccettuato che il testamento sia posteriore 
all'accusa, non ignorata dal testatore all'atto del te- 
stamento. 

430. Chiunque avrà con violenza impedito al defunto 
che aveva già testato, di cambiare o rivocare il già 
fatto testamento, o ne avrà soppresso, cancellato, fal- 
sificato celato il posteriore, non potrà ricevere in 
forza del testamento fatto precedentemente. 

4131. Chiunque avrà con violenza costretto o indotto 
alcuno con dolo a fare un testamento od a cangialo, 
non potrà ricevere né in forza del testamento mede- 
simo, né in forza dell'anteriore. 

43®. Se chi è incapace per alcuna delle cause espresse 
nei quattro articoli precedenti, fosse figlio o discen- 
dente del testatore ed avesse figli o discendenti, sarà 
a questi dovuta una parte di eredità equivalente alla 
legittima competente al loro padre od ascendente, il 
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quale sarà escluso da qualunque usufrutto ed am-* 
mÌDistrazìone. 

433. Alle mani morte non potrà lasciarsi per testa- 
mento più della decima parte dell'asse, quando vi 
siano eredi necessari; in difetto di questi non si po- 
trà lasciare oltre la quarta parte. 

§. A favore dello Stato, del Comune, degli spe- 
dali d'altri istituti o fondazioni di beneficenza od 
istruzione potrà disporsi dell'intero patrimonio, salva 
la porzione legittima agli eredi necessari. 

434. Qualunque disposizione testamentaria a vantag- 
gio di persona incapace sarà nulla, ancorché venga 
simulata sotto la forma di un contratto oneroso, o 
venga fatta sotto nome d'interposte persone. 

Sezione II. 
Della forma dei testamenti. 

435* Non si potrà fare un testamento da due o più 
persone, nel medesimo atto, né a vantaggio di un 
terzo, né per disposizione reciproca. 

43€t. Il testamento può essere olografo, o pubblico o 
segreto, 

439". I testamenti e codicilli olografi saranno vale- 
voli quando siano, compresavi la data del giorno, 
mese ed anno in cui furono fatti, intieramente scritti 
e sottoscritti dal testatore. 

439. Essi possano conservarsi presso il testatore, od 
essere affidati a qualunque altra persona. 

4I30. Il testamento o il codicillo olografo deve essere 
consegnato ad un notaro da chi ne è depositario, 
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entro dieci giorni dalla morte conosciuta del testa- 
tore, sotto la risponsabilità dei danni. 

§ 4. Sortirà però il suo effetto anche quel te- 
stamento codicillo olografo, che si rinvenisse suc- 
cessivamente, ritenuto sempre il dovere, sotto la ri- 
sponsabilità dei danni in chi lo ritrovasse, di conse- 
gnarlo ad un notare nel termine prescritto. 

§ 2. Il notare che lo riceve, lo pubblica all'atto 
della consegna, alla presenza della persona da cui 
l'ha ricevuto, e di tre testimoni; lo unisce poscia 
ai suoi rogiti facendone registro nella rubrica, e do- 
vrà dare pronta notizia a chiunque vi abbia interesse 
del contenuto dell'atto a lui consegnato. 

§ 3. Se il depositario del testamento olografo è 
un notare, potrà egli stesso fame la pubblicazione 
come al precedente paragrafo. 

§ 4. 11 notare che non adempisse le formalità 
qui sopra ordinate sarà multato in cento franchi, da 
levarsi a beneficio della cassa cantonale, oltre la ri- 
sponsabilità per i danni. 

4I4LO. Il cittadino ticinese che si trovasse fuori del 
Cantone potrà disporre anche col testamento o co- 
dicillo olografo, quand'anche una tale maniera di 
testare non fosse ammessa nell'estero Stato in cui 
si trova. 

441. Se nel paese in cui si trova il testatore, è per- 
messo il testamento olografo, è a lui facoltativo di 
osservare le formalità prescritte dal presente Codice, 
o quelle dello Stato nel quale scrive il suo testa- 
mento. 

449. n testamento pubblico, o nuncupativo, è quello 
Codice civile. 7 
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che è ricevuto da un notaro in presenza di cinque 
testimoni. 

§. Nel testamento però in cui non si istituisce 
l'erede, ma sono in esso ordinati dei semplici legati , 
basterà la presenza di tre testimoni. 

443* Il notaro deve conoscere il testatore o assicu- 
rarsi deir identità della persona. 

Il testatore alla presenza dei testimoni, dopo 
aver dichiarato la sua volontà espressa nel testa- 
mento letto loro dal notaro, vi aggiunge la sua 
firma. 

Chi è interamente privo dell'udito, volendo fare 
testamento pubblico, deve leggere egli stesso l'atto 
testamentario. 

Nel caso che non sapesse leggere, dovrà inter- 
venire una persona che, sentite le disposizioni del 
testatore, le constati nell'atto stesso che firma. 

§. Di tutto ciò sarà fatta .menzione nel testa- 
mento. 

444. Se il testatore dichiara di non sapere o di non 
poter scrivere, e di non potere nemmeno apporre 
la sua marca o segno di croce, il notaro farà nel- 
l'atto espressa menzione della sua dichiarazione, non 
che della causa che lo impedisce di sottoscrivere. 

4145. Questo testamento deve essere sottoscritto dai 
testimoni e dal notaro. 

4l4€t. Se l'atto originale occupa più fogli, ogni foglio 
è firmato dal testatore, dal notaro e da due testi- 
moni; se il testatore non sa scrivere, basterà la 
firma del notaro e di due testimoni. 

AÈ!7. Nei testamenti nuncupativi non potranno am- 
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mettersi per testimoni né gli eredi, né i legatari, 
né i loro congiunti sino al quarto grado civile in- 
clusivamente, né il conjuge dell'erede o del legatario. 

4I41S. Il notaro non potrà ricevere testamento nuncu- 
pativo de' suoi ascendenti o discendenti. 

Non potrà ricevere quello di altri di lui parenti, 
che vivono con lui in comunione. 

4€9* Il notaro non potrà ricevere un testamento nun- 
cupativo in cui sia disposto a favore de' suoi discen- 
denti ascendenti. 

Non potrà ricevere quello nel quale sia disposto 
a favore di altri di lui parenti, che con lui vivono 
in comunione. 

§. La contravvenzione a quest'articolo porta la 
nullità dell'atto in quella parte che riguarda la per- 
sona nominata. 

4L50. Quando il testatore vorrà fare un testamento 
mistico, segreto, dovrà sottoscrivere le sue dispo- 
sizioni, tanto se siano scritte da lui stesso, quanto 
se le abbia fatte scrivere da un altro. 

La carta in cui saranno scritte queste disposi- 
zioni si consegna al notaro chiusa e sigillata, ov- 
vero si chiude e suggella alla di lui presenza. Nel 
consegnarla, il testatore dichiara, alla presenza di 
tre testimoni, che quella carta contiene il suo testa- 
mento. 

Il notaro stende Tatto di ricevuta sulla carta 
medesima, ovvero sul foglio che serve d'involto, 
coirindicazione dell'anno, mese e giorno. 

Esso viene firmato dal testatore, dai testimoni 
e dal notaro. Se il testatore non può firmarsi né 
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apporre la sua marca o segno di croce all'atto di 
consegna, si fa menzione della sua impotenza. 

4151. A chi non sa leggere e scrivere è vietata la 
disposizione in forma di testamento mistico. 

€5!©. Il testamento mistico viene aperto e pubblicata 
subito dopo la morte del testatore, avanti il Tribu- 
nale dei Distretto ove è residente il notare deposi- 
tario, alia presenza di due testimoni. 

€53. Ogniqualvolta il testamento mistico non valesse 
come tale, potrà valere come testamento olografo, 
quando ne abbia tutti i requisiti. 

4I5€* Pel testamento non occorre carta da bollo. 

€55. I testimoni nelle disposizioni di ultima volontà, 
devono essere maschi non minori d'anni quattordici , 
e abitanti nel Cantone almeno da un anno. 

§ i. Tre almeno dei testimoni dovranno fir- 
marsi quando gli altri non sappiano scrivere. 

§ 2. Nelle disposizioni di ultima volontà in cui 
non è richiesta che la presenza di tre testimoni, 
basterà la firma di due quando l'altro non sappia 
scrivere. 
450. In caso di guerra, il testamento dei militari e 
delle persone impiegate presso l'esercito potrà essere 
ricevuto da un ufficiale alla presenza di due testi- 
moni. 

Esso sarà sottoscritto dal testatore, dall'ufficiale 
che l'avrà ricevuto e dai testimoni. 

Se il testatore non può sottoscrivere, se ne farà 
menzione nell'atto. 
459. Nei luoghi in cui domini peste od altra malattia 
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riputata contagiosa, è valido il testamento ricevuto 
in iscritto da un notare, o dal Giudice di Pace, o 
dal Sindaco o da chi ne fa le veci, o dal ministro 
del culto, in presenza di due testimoni. 

Il testamento sarà sempre sottoscritto da chi lo 
riceve, e se le circostanze lo permettono, dal testa- 
tore e dai testimoni; tuttavia è valido anche senza 
queste ultime sottoscrizioni, purché si faccia men- 
zione della causa per cui non si è adempiuta tale 
formalità. 

Possono in tali testamenti essere testimoni per- 
sone dell'uno o dell'altro sesso, purché maggiori di 
anni i4. 
458. I testamenti mentovati nei due articoli prece- 
denti saranno nulli dopo due mesi che il testatore 
era in circostanza di poter disporre nei modi or- 
dinari. 

Sezione HI. 

Defla revoca e della caducitó 

delle disposizioni di ultima volontà, 

4U^9. I testamenti possono essere rivocati espressa- 
mente, in tutto in parte con un testamento po- 
steriore, oppure mediante atto notarile coli' inter- 
vento di cinque o tre testimoni secondo i casi. 

§. Potranno pure essere rivocati con una appo- 
sita dichiarazione del testatore, tutta da hii scritta, 
sottoscritta e datata. 

4MO. Il testamento olografo potrà essere rivocato o 
variato in tutto o in parte anche con semplice di- 
chiarazione scritta e sottoscritta dal testatore $ul 
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testamento medesimo, aggiuntavi la data del giorno, 
mese ed anno. 

40i. Se il testamento posteriore o l'atto di revoca 
d'un testamento sarà nullo, sussisteranno le preesi- 
stenti disposizioni. 

409. I testamenti posteriori, che non rivocheranno 
in modo espresso [precedenti, annulleranno soltanto 
quelle disposizioni in questi contenute, che si tro- 
vassero incompatibili colle nuove o che vi fossero 
contrarie. 

4B3. La revoca espressa o tacita, contenuta nel po- 
steriore testamento, sarà efficace, ancorché il nuovo 
testamento restasse senza esecuzione per incapacità 
per ripudio dell'erede o del legatario. 

€9€. Qualunque alienaz^'one, anche con facoltà di ri- 
cupera mediante permuta, che dal testatore si farà 
in tutto in parte della cosa legata, induce la re- 
voca del legato, rispetto a ciò che è stato alienato, 
ancorché l'alienazione sia nulla o simulata, e la cosa 
stessa ritorni in possesso del testatore. 

La cessione o riscossione in tutto o in parte di 
un credito legato equivale alla revoca del legato per 
ciò che è stato ceduto o riscosso. 
4B5, Ogni disposizione testamentaria è caduca: 

Se quegli a di cui favore è stata fatta l'abbia 
ripudiata, se non sia sopravvissuto al testatore o sia 
incapace. 

§. I discendenti però dell'erede o del legatario 
premorto od incapace sottentrano nell'eredità o nel 
legato nei casi in cui sarebbe ammessa a loro favere 
la rappresentazione, se' si trattasse di succesdoDe 
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legittimia, eccettochè il testatore abbia altrimenti 
disposto, ovvero si tratti di legato di usufrutto, ò di 
altro diritto di sua natura personale. 

€60. Il legato sarà senz'effetto se la cosa legata sia 
intieramente perita durante la vita del testatore. 

JiOV* Si riterrà Io stesso se è perita dopo la morte di 
lui senza colpa dell'erede, benché questi sia stato 
costituito in mora per la consegna, allorquando sa- 
rebbe egualmente perita presso il legatario. 

§. Se la cosa non è perita che in parte, il le- 
gato sussiste per ciò che rimane. 

4kSH. La sopravvenienza di discendenti legittimi, o le- 
gittimati per susseguente matrimonio, o l'adozione 
d'un figlio induce la revoca delle disposizioni, tanto 
a titolo di erede che di legatario, fatte per testa- 
tìiento da chi allora non aveva nò figli, né discen- 
denti. 

Lo stesso avrà luogo se il discendente del te- 
statore fosse già concepito all'atto del testamento, 
ancorché l'erede o il legatario fosse già entrato al 
possesso dell'eredità o legato. 

409* La disposizione avrà il suo effetto, se i soprav- 
venuti discendenti premuoiano al testatore» 

4L90m Non sussistono le disposizioni universali o sin- 
golari, che sono unicamente fondate sopra una causa 
falsa, che vi abbia determinato il testatore. 

47i« Ogni disposizione testamentaria, fatta sotto una 
condizione la quale dipenda da un avveniralentó in- 
certo,, e sia tale che,^ secondo la mente del testatore, 
-non debba valere ^e man nel caso in cui rawèhi- 
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mento succederà o non succederà, sarà senza effetto 
quando l'erede o il legatario muoja prima che sia 
verificata la condizione. 

Sezione IV. 
Degli eaecutorz testamentari. 

.999. Il testatore potrà nominare uno o più esecutori 
testamentari fra le persone che possono obbligarsi. 
%, La donna può essere nominata esecutrice te- 
stamentaria solamente dal marito. 

493. Le attribuzioni dell'esecutore testamentario sono 
sempre circoscritte al semplice soddisfacimento dei 
legati. 

Il testatore potrà autorizzarlo anche al paga- 
mento dei debiti, che sono a carico della sostanza 
ereditaria. 

n^. L'esecutore testamentario, sia per pagare i de- 
biti a cui fosse autorizzato, sia per soddisfare i le- 
gati, in mancanza di denaro esigerà i crediti, e in 
loro difetto venderà i mobìli e semoventi, e per ul- 
timo gli stabili. 

%. La vendita sarà fatta a pubblico incanto. 

475. L'erede potrà far cessare ogni alienazione per 
parte dell'esecutore testamentario offerendogli i mezzi 
di soddisfare tutti i legati. Potrà far cessare ogni di 
lui incumbenza giustificando di averli soddisfatti. 

490. Le attribuzioni dell'esecutore testamentario non 
passano a' suoi eredi. 

497. Se sono nominati più esecutori testamentari, 
non possono agire che congiuntamente, eccettochè 
dal testatore siano autorizzati ad operare separata- 
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mente ^ nel qual caso ciascuno è risponsabile del 
proprio operato. 

478* L'esecutore testamentario è tenuto rendere conto 
di sua amministrazione alFerede. 

479. L'esecutore testamentario potrà rinunciare in 
ogni tempo, anche quando avesse in parte operato. 

MSOm Le spese fatte dall'esecutore testamentario, re- 
lative alle sue funzioni, saranno a carico dell'eredità. 

Sezione V. 
Deglt eredi necessari e della porzióne legittima, 
4Si. Gli eredi necessari sono le persone cui è asse- 
gnata dalla legge una porzione dell'eredità, della 
quale non possono essere private dal testatore, se 
non per alcuna delle cause determinate dalla legge. 
Eredi necessari sono: 
\, I figli legittimi, legittimati ed adottivi e loro 
discendenti ; 

2. Il padre e la madre, e gli altri ascendenti 
legittimi; 

3. Il padre e la madre adottanti. 

41S9* La legittima assegnata ai discendenti ed ascen- 
denti è la metà di quello che sarebbe loro pervenuto 
nella successione intestata. 

4S3. Non hanno diritto alla legittima gli ascendenti 
quando vi sono dei discendenti; si negli uni che 
negli altri il più prossimo esclude il più rimoto, 
salvo il diritto di rappresentazione nei discendenti, 
come è stabilito al Titolo della successione legittima. 

484. La legittima non può essere dal testatore vin- 
colata a condizione, né aggravata da peso alcuno. 
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Essa si computa sull'intiero patrimonio, nel quale si 
comprende anche tutto ciò che il testatore, a titolo 
gratuito, avesse donato o disposto a favore di chic- 
chessia, eccettuate le spese di educazione. Dal patri- 
. monio saranno dedotte le spese funerarie ed ogni 
altro debito ed aggravio. 

€S5« L'erede necessario non sarà tenuto a imputare 
nella porzione legittima ciò che espressamente fu a 
lui lasciato a titolo dì prelegato o di antiparte. 

480. Se ciò che dal testatore fu lasciato a favore 
dell'erede necessario non corrisponde alla porzione 
legittima, gli eredi instituiti dovranno, in propor- 
zione, contribuire al di lei completamento. 

Ove poi per tale contributo non rimanesse loro 
complessivamente la quarta parte dell'asse ereditario, 
sarà dedotto proporzionalmente dai legati -e prele- 
gàti quanto è necessario a costituirla* 

489. La porzione legittima o il supplemento della 
medesima viene corrisposta in natura o in denaro, 
a scelta dell'erede. 

Nel primo caso, ove le partì non si accordino 
fra loro, l'erede forma due parti, ciascuna eguale 
al valore corrispondente alla legittima con tanti 
beni, effetti e crediti dell'asse ereditario, in conve- 
niènte proporzione e alla stima eseguitaai pel bi'- 
lancio delibasse.. 

Il legittimario sc^ie una delle due parti, dopo 
averle esaminate. 

4MS. Se uno o più eredi necessari non sono noiiii- 

' nati nel testamento, né come ere<K nèoome^ legatari^ 
si dicono preteriti. . .. 
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4LS9. La preterizione non invalida il testamento. 

400. Airerede preterito è dovuta la porzione legit- 
tima. 

40i* La quota del preterito viene contribuita propor- 
zionalmente dagli eredi istituiti, e dai legatari come 
all'art. 486. 

499. L'erede necessario potrà essere diseredato per 
una delle seguenti cause: 

Se avrà attentato alla vita del testatore o lo 
avrà gravemente percosso. 

Se avrà promosso contro il testatore un'accusa 
di reato punibile oltre il secondo grado di detenzione. 

Se con violenza avrà costretto o indotto con 
dolo il testatore a fare testamento, o tentato di im- 
pedire di farlo di cambiarlo, o avrà soppressa o 
adulterata l'ultima di lui disposizione. 

493. La causa della diseredazione deve essere espressa 
nel testamento. La prova sarà a carico dell'erede. 

4041. Se il diseredato avrà figli o discendenti, sarà 
ad essi dovuta la legittima di cui egli resta privato. 
In tal caso il diseredato non avrà sulla legit- 
tima né l'usufrutto né l'amministrazione, salvo il 
diritto agli alimenti come all'art. 497. 

495. Se l'erede necessario fosse prodigo o talmente 
aggravato di debiti che la di luì legittima sarebbe 
assorbita nella maggior parte dalle passività, il te- 
statore può diseredarlo, lasciando la legittima ai di 
lui figli. 

In questo caso il diseredato avrà diritto agli 
alimenti come airart. 497. 
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49tt. Quando non sia espressa la causa della disere- 
dazione, 0, in caso di contestazione non fosse pro- 
vata, il diseredato avrà diritto alla sola legittima. 

4kWf, Ài figli e discendenti^ sebbene giustamente pri- 
vati della legittima, dovranno somministrarsi i ne- 
cessari alimenti, non mai però superiori ai frutti 
della legittima. 

Sezione VI. 

Dei diritti del conjuge 

nella successióne testamentaria. 

498. Il conjuge ha diritto sull'eredità dell'altro con- 
juge, nel caso che questi lasci figli legittimi o loro 
discendenti, all'usufrutto di una porzione eguale a 
quella che spetterebbe a ciascim figlio a titolo di 
legittima, comprendendo nel numero dei figli anche 
il conjuge. 

499. Se il testatore non lascia discendenti, ma ascen- 
denti, la parte riservata al conjuge è il quarto in 
usufrutto. 

500* La quota di usufrutto riservata al conjuge è di 
metà dell'intera sostanza quando il testatore non 
lascia né ascendenti, né discendenti aventi diritto 
alla legittima. 

dOl. I diritti derivanti dalle disposizioni dei tre pre- 
cedenti articoli cessano col cessare dello stato ve- 
dovile, quando nel testamento non sia altrimenti 
disposto. 

54K9. É in facoltà degli eredi di soddisfare alle ra- 
gioni del conjuge o mediante assegno di una ren- 



Digitized by VjOOQ IC 



CoivÌQge superstite. — Sostituzioni di eredi. 109 

dita, o mediante l'assegno di beni immobili o capi- 
tali ereditari, da determinarsi d'accordo, o dall'Au- 
torità giudiziaria, avuto riguardo alle circostanze del 
caso. Sino a cbe il conjuge non sia soddisfatto delle 
sue ragioni, conserva il diritto alla sua quota di 
usufrutto su tutti i beni ereditari. 

503. Il conjuge deve imputare nella propria quota, 
oltre quanto gli viene lasciato per testamento, tutto 
ciò che gli è pervenuto per effetto delle convenzioni 
matrimoniali. 

504. Il conjuge può essere diseredato per i mede- 
simi motivi pei quali possono esserlo gli eredi ne- 
cessari, ed inoltre per titolo di condanna per adul- 
terio. 

Sezione VII. 
Delle sostituzioni. 

505. Qualunque testatore può nominare un secondo, 
un terzo, ed aoche un quarto e più eredi, pel caso 
in cui l'instituito non consegua l'eredità. 

Se l'erede instituito, o il primo nella serie dei 
chiamati abbia adita l'eredità, si estingue ogni altra 
sostituzione. 

5€IB« I pesi imposti all'erede instituito si estendono 
anche al sostituito, eccetto che per espressa volontà 
del testatore o per la natura delle circostanze non 
siano limitati alla persona dell'erede instituito. 

MI7. Il testatore può imporre al suo erede l'obbligo 
di trasmettere, dopo la sua morte o dopo tm dato 
tempo in dati casi^ l'eredità adita ad un altro 
erede 
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§. Se repoca non è fissata, la restituzione sarà 
fatta dopo la morte dell'erede instituito. 

508. Sono proibite le ulteriori sostituzioni ed ogni 
fedeeommesso. 

509. La proibizione all'erede di far testamento in- 
clude la tacita sostituzione a favore dei di lui eredi 
legittimi. 

La semplice proibizione dì alienare la sostanza 
lasciatagli, o una determinata cosa, non esclude il 
diritto di disporre per testamento. 

510. L'erede gravato della restituzione dell'intiera 
eredità, e l' erede cui fu proibito di far testamento 
fa propria la quarta parte della sostanza che deve 
restituire. 

Egli perde questo diritto ove abbia ommesso la 
formazione dell' inventario prescritto dall'art. 519. 

51i. Se l'erede o il legatario con obbligo di resti- 
tuzione non vuole o non può adire 1' eredità o 
ricevere il legato, ha effetto immediato la sostitu- 
zione. 

519. Il testatore può sostituire reciprocamente fra 
loro gli eredi instituiti. 

513. n testatore può sostituire i figli non ancora 
concepiti di una determinata persona vivente. 

La sostituzione sarà come non apposta, se al 
tempo in cui si aprirebbe, essi non fossero con- 
cepiti. 

51€. L'erede instituito non può alienare, ipotecare o 
aggravare, in qualunque modo gli immobili che de- 
vono rendersi al sostituito. Deve prestar cauzione 
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per la restituzione dei crediti, del denaro e dei 
mobili. 

Se non vuole o non può prestar cauzione, ha 
luogo quanto è disposto dall'art. 264. 

515. Il sostituito comincia ad esercitare i suoi di- 
ritti al tempo nel quale, per qualunque motivo, cessa 
il godimento dell'erede instituito. 

L'abbandono anticipato del godimento a van- 
taggio del sostituito non può pregiudicare ai credi- 
tori dell'erede instituito se anteriori all'abbandono. 

5iO. La sostituzione si estingue se il sostituito muore 
prima dell'erede o legatario gravato. 

517. Quando il testatore ha sostituito una o più per- 
sone all'erede instituito, nel caso che a questo man- 
cassero discendenti, cessa la sostituzione se alla 
morte dell'erede instituito vi sono di lui figli nati o 
concepiti. 

51S. La sostituzione fatta dal testatore ad un suo di- 
scendente al tempo in cui questi non aveva ancora 
successione, cessa quando al medesimo siano so- 
pravvenuti figli abili a succedere. 

519. In ogni caso di sostituzione, entro un mese 
dopo la morte del testatore che l'ha disposta, si 
procede nelle forme solite all'inventario di tutti i 
beni soggetti alla sostituzione. 

5^SO. Non è vietato di stabilire annualità da conver- 
tirsi in perpetuo od a tempo in soccorso all'indi- 
genza, in premio alla virtù od al merito, od in altii 
oggetti di pubblica utilità, quantunque nella dispo- 
sizione sieno chiamate persone di una data qualità 
o di determinate famiglie. 



Digitized by VjOOQ IC 



112 Legati. 

Sezione Vili. 
Dei legati. 

5«1. Ogni legato puro e semplice attribuisce al lega- 
tario, dopo la morte del testatore, il diritto della 
cosa legata, trasmissibile ai suoi eredi, o a chi vi ha 
interesse : il legato fatto sotto condizione, non lo at- 
tribuisce che dopo la di lei verificazione. 

Il legatario non può immettersi da sé in pos- 
sesso, ma do\Tà domandare il rilascio agli eredi. 

59IS. Gli interessi o i frutti della cosa legata appar- 
tengono al legatario dopo la morte del testatore, o 
dopo la scadenza del termine stabilito nel testamento, 
o dopo verificata la condizione. 

5!93* La cosa legata sarà rilasciata nello stato in cui 
si troverà nel giorno della morte del testatore. 

5!94l. Quando colui che ha legato la proprietà di un 
immobile l'avesse accresciuta con acquisti posteriori, 
questi, ancorché contigui, non faranno parte del le- 
gato, se ciò non sia ordinato da altra nuova dispo- 
sizione. 

Si riterrà il contrario riguardo agli abbellimenti 
ed alle nuove fabbriche fatte sul fondo legato, o ad 
un fondo di cui il testatore avesse ampliato il recinto. 

5!95« Il testatore può anche lasciare ad uno o più 
eredi un prelegato, a riguardo del quale debbono 
essi considerarsi come legatari. 

5!96. Il legatario non può esimersi dal soddisfare pie- 
namente all'onere impostogli, pel motivo che superi 
il valore della cosa lasciatagli. 

Se non accetta il legato, sì devolve al collega- 
tario alFerede colFonere imposto. 
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&9y« Il testatore può lasciare anche ad un terzo la 
scelta di quella fra più cose che il legatario debba 
avere. 

Ricusando il terzo di fare la scelta, o morendo 
prima di farla, il legato viene determinato dal giu- 
dice, avuto riguardo alla condizione ed ai bisogni 
del legatario. 

3^9. Se il legato sarà di una o più cose di certo ge- 
nere, ma senza speciale determinazione, l'erede non 
sarà obbligato a darla della migliore qualità, ma nep*- 
pure potrà darla della qualità peggiore. 

&90« Il legato è di nessun effetto allorché la cosa le- 
gata era già in proprietà del legatario al tempo della 
disposizione di ultima volontà. 

Se egli l'avesse acquistata posteriormente, gli si 
deve il valore ordinario. 

Se l'avrà ricevuta dallo stesso testatore, ma gra- 
tuitamente, il legato deve ritenersi come soddisfatto. 

530. Se il testatore lega più cose, che nella sostanza 
ereditaria non vi sono nella quantità determinata, il 
legatario viene soddisfatto con quelle che vi sono. 

531. Il legato di cosa altrui è nullo, salvo che sia 
espresso nel testamento che il testatore sapeva che 
la cosa era d'altrui; nel qual caso è in facoltà del^ 
l'erede o di acquistare la cosa legata per. rimetterla 
al legatario, o di pagarne a questo il giusto prezzo. 

Se però la cosa legata, quantunque d'altri al 
tempo del testamento, si trovi in proprietà del te- 
statore all'epoca della sua morte, è valido il legato 
della medesima. 
539. Se il testatore ha espressamente disposto che 
Codice civile. 8 
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una determinata cosa, ad altri appartenente, sia com* 
prata e data al legatario, e se il proprietario non 
vuole alienarla a prezzo di stima, si deve pagare al 
legatario questo prezzo. 

533. Il legato di cosa erroneamente dimostrata o de- 
scritta avrà il suo effetto quando vi sia la certezza 
dtella cosa di cui ha voluto disporre il testatore. 

Lo stesso dovrà dirsi se fosse stata erroneamente 
indicata la persona dell'erede o del legatario. 

534. Il legato di cose, o di quantità da prendersi da 
certo luogo, non ha effetto che per la parte che si 
trova nel luogo indicato dal testatore. 

535. Il legato che fa il testatore di cosa o somma 
determinata, come da sé dovuta al legatario, è va- 
lido senar* altra verificazione. 

536. Se prima o dopo del testamento sopra la cosa 
legata è stato imposto un usufrutto o altra servitù, 
un canone censuario, o qualsiasi altro carico per- 
petuo temporario, il legatario la riceve coll'onere 
end' è aggravata. 

§. Se è vincolata ad ipoteca speciale o generale 
per tutt' altro debito, quegli che deve soddisfare il 
legato è tenuto a renderla libera, quando il testa- 
tore non abbia altrimenti disposto. 
539. Se ad alcuno è legata una quantità di generi o 
una somma di denaro da pagarsi in termini perio- 
dici, la soddisfazione del legato dovrà farsi alle ri- 
spettive scadenze. 

Morendo il legatario prima della scadenza, sa- 
ranno applicate le disposizioni dell'art. 5i9 Codice 
federale delle Obbligazioni. 
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538. Il legato a favore di un creditore non si consi- 
dera fatto a pagamento del suo credito; né il le- 
gato a favore d'un domestico a pagamento de' suoi 
salari. 

53B. Il legato di un credito o di liberazione di un 
debito ha effetto per la sola parte che sussiste al- 
l'epoca della morte del testatore. 

A40. La riduzione del legato già ricevuto si esegui- 
sce dal legatario o in natura o in denaro, a suo 
arbitrio. 

Non volendo soggiacere alla riduzione, dovrà 
restituire il legato alla massa ereditaria, lucrando 
i frutti percetti. 

Sezione IX 
Deir accettazione e del rqiudio delFeredità. 

541* Nessuno è tenuto di accettare un'eredità che gli 
sia devoluta. 

&Mt9. L'eredità può essere accettata o semplicemente 
o col beneficio dell'inventario. 

A43. Le eredità devolute a persone soggette a cura- 
tela, non possono essere accettate se non in confor- 
mità di quanto è stabilito dall'art. i84. 

La donna maritata non può accettare né ripu- 
diare l'eredità senza il consenso del marito; se que- 
sto non vuole o non può acconsentire all'accetta- 
zione ripudio, si procederà come all'art 404. 

5414. Gli spedali, le corporazioni, i pubblici stabili- 
menti non possono accettare né ripudiare una quota 
ereditaria o un legato se non nel modo con cui pos- 
sono obbligarsi. 
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545. L'effetto dell'accettazione si retrotrae al giorno 
in cui si è aperta la successione. 

54B. L'accettazione può essere espressa o tacita. 

É espressa quando si assume il titolo o la qualità 
di erede in un atto pubblico o in una scrittura privata. 

È tacita quando l'erede fa un atto, cbe presup- 
pone necessariamente la sua volontà di accettare l'e- 
redità, e che non avrebbe il diritto di fare se non 
nella qualità di erede. 

541'y. Gli atti semplicemente conservativi, di vigilanza 
e di amministrazione provvisoria, non sono atti di 
adizione di eredità^ se con essi non siasi assunta la 
qualità di erede. 

51S. Quando colui a favore del quale si è aperta la 
successione è morto senza averla accettata o ripu- 
diata espressamente o tacitamente, i di lui eredi pos- 
sono, nel tempo utile fissato dalla legge, accettarla 
ripudiarla. 

54B. L'accettazione col benefìcio dell'inventario ha 
luogo sopra istanza anche di un solo coerede. 

550. Il ripudio di una eredità deve farsi presso la 
Cancelleria del Tribunale del Distretto in cui si è 
aperta la successione. 

La parte di quello che rinuncia si accresce ai 
suoi coeredi. 

551. Non si succede giammai rappresentando un erede 
che ha rinunciato. 

Se il rinunciante è solo erede, o se tutti i coe- 
redi rinunciano, subentrano, per diritto proprio, gli 
eredi successivi. 
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ft59. L'erede che rinuncia è considerato come se non 
fosse mai stato erede. 

§. Il ripudio però non lo escluderà dal diritto 
di ritenere le donazioni e riclamare i legati a lui 
fatti, circoscritti alla porzione di cui il defunto po- 
teva liberamente disporre. 

^&S. I creditori di colui che ha rinunciato ad una 
eredità in pregiudizio dei loro diritti possono farsi 
autorizzare dal presidente del Tribunale ad accet- 
tarla in luogo del loro debitore. 

In questo caso 1 creditori sono ammessi nei di- 
ritti ereditari sino alla concorrenza dei loro crediti ; 
l'eccedente passerà agli eredi subentrati per effetto 
della rinuncia. 

554. La facoltà di accettare o ripudiare l'eredità si 
prescrive col decorso di trentanni. Chiunque abbia 
interesse può eccitare l'erede all'accettazione o ri- 
pudio dell'eredità. In questo casa il Tribunale fissa 
all'erede il termine, non minore di due, né maggiore 
di quattro mesi, a deliberare. 

555* Gli eredi che avessero sottratti o nascosti effetti 
spettanti ad un'eredità, decadono dal beneficio della 
rinuncia e restato vincolati a tutti gli oneri della 
eredità. 

Sezione X. 

Del beneficio dell* inventario, 

ft5B* La dichiarazione di non assumere la qualità di 
erede se non col benefìcio dell'inventario deve es- 
sere fatta presso il Tribunale del Distretto in cui si 
è aperta la successione. In questo caso il Tribunale 
ordina la pubblicazione della grida. 
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559« L'erede, entro un mese, computabile dal giorno 
che gliene fu accordato il beneficio, farà T inventario 
per mezzo del Giudice di Pace o di un notaro, a 
sua scelta. 

Gli aventi diritto air eredità potranno assistere 
alla confezione dell'inventario. 

$. É decaduto da ogni beneficio l'erede che ha 
ommeasa la confezione dell' inventario. 

558« Se si trovano nell'eredità degli oggetti di facfle 
deperimento, o la cui conservazione importi grave 
dispendio, T erede, nella sua qualità di successibile^ 
può farsi giudizialmente autorizzare a procedere alla 
vendita dei medesimi a pubblico incanto, senza pre- 
giudizio del diritto di ripudiare l'eredità. 

§. In questo caso l'erede deve prestare cauzione 
proporzionata al valore degli oggetti da vendersi. 

Non potendo o non volendo prestarla, il Tribu- 
nale farà procedere d'ufficio alla loro vendita, per 
passarne il ricavo a chi di diritto. 

d5B. L'effetto del beneficio dell' inventario consiste 
nell'attribuire all'erede il vantaggio: 

i. Di non essere tenuto al pagamento dei debiti 
ereditari oltre il valore dei beni ad esso pervenuti; 

2. Di liberarsi dal pagamento dei debiti col ce- 
dere tutti i beni dell'eredità ai creditori ed ai le- 
gatari; 

3. Di non confondere i propri suoi beni con 
quelli dell'eredità, e di conservare contro la mede- 
sima il diritto di pretendere il pagamento dei suoi 
crediti; 

4. Di non essere obbligato al pagamento dei de- 
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bit! non notificati entro un anno dopo la scadenza 
della grida. 

$ i. I debiti notificati alla grida saranno pagati 
prima di quelli notificati dentro Y anno dopo la di 
lei scadenza. 

% 2. Questi ultimi non saranno pagati se non 
in quanto Tasse ereditario, esclusi ì frutti posteriori 
all'apertura, potrà bastarvi. 
MIO« Chi ha ottenuto il beneficio delT inventario sarà 
considerato come erede puro e semplice salvo il be- 
neficio del $ 2, N<> 4 dell'articolo precedente, se due 
mesi dopo spirato il primo termine (i tre mesi) dalla 
grida non avrà insinuato la rinuncia. 

$. In casi eccezionali e per gravi motivi questo 
termine potrà, a giudizio del Tribunale, essere prò 
rogato per un tempo non maggiore di mesi due. 
ftOi. Le spese d'inventario, delle gride ed altre ne- 
cessarie sono a carico dell'eredità. 

Sezioni: XI. 
Dell'eredità giacente. 

ft69* Quando l'erede non sia noto, o gli eredi testa- 
mentari legittimi abbiano rinunziato, l'eredità si 
reputa giacente, e si provvede all'amministrazione o 
conservazione dei beni ereditari per mezzo di un 
curatore. 

5tt8. Ad un'eredità giacente viene dal presidente del 
Tribunale deputato un curatore, o d'ufficio o sulla 
istanza di chiunque vi abbia interesse. Il curatore 
& immediatamente pubblicare una grida, per cono-* 
scere gli eredi, se vi sono, come ogni altro che possa 
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avere interesse; procede alla confezione deirinven- 
tario della sostanza od alla verificazione di quello 
che già vi fosse, e ne assume ramministrazione, col- 
l'obbligo di renderne conto a chi dì diritto. 
5B4. Dopo la confermazione della grida, se nessun 
erede si sia notificato, il curatore procede alla liqui- 
dazione dell'eredità; paga i debiti che sono a di lei 
carico; rende conto di sua amministrazione, e con- 
segna la somma che residuasse al Tribunale, il quale 
la verserà nella Cassa cantonale, onde sia quindi ri- 
messa all'erede od a chi sarà di ragione. Sulla somma 
versata correrà l'interesse che il Cantone paga agli 
altri creditori. 

Tale somma, dopo il lasso di trent'anni dal suo 
versamento nella Cassa cantonale senza che dall'e- 
rede da chi vi avesse diritto sia ritirata, sarà dal 
Consiglio di Stato distribuita, in parti eguali, agli 
stabilimenti di pubblica istruzione e di pubblica be- 
neficenza. 

Sezione XIL 
Delia collazione. 

565. I soli figli e discendeùti concorrendo ad alcuna 
eredità, sia testamentaria o intestata, di un ascen- 
dente, devono conferire nella massa cogli altri di- 
scendenti loro coeredi tutto ciò che hanno ricevuto 
dal defunto per donazione o per atto di ultima vo- 
lontà, eccetto che apparisca loro assegnato a titolo 
di prelegato o di antiparte ^ o con dispensa di col- 

. lazione. 

MIB. Le donazioni ed ì legati fatti al figlio di colui 
che è successibile ai tempo in cui si apre la suc- 
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cessione, sono sempre considerati come fatti senza 
obbligo di collazione. 

&09. Quello che succede per diritto proprio al do- 
nante al legante non e tenuto di conferire le cose 
donate o legate al di lui padre; vi è tenuto se gli 
succede per rappresentazione, ancorché il padre 
avesse ripudiata 1 eredità. 

5BS. Chi ripudia l'eredità non è tenuto di conferire 
la donazione ancorché gli fosse stata fatta per an- 
ticipazione di eredità. 

&BB. È soggetto a collazione tutto ciò che il defunto 
ha speso per dotare i discendenti, per i donativi a 
causa di nozze, per costituire al discendente il pa- 
trimonio ecclesiastico, per procurargli un impiego 
stabilimento qualunque, o per pagare i suoi debiti. 

590. Non si devono conferire le spese di manteni- 
mento, d'istruzione, di educazione e di vestiario. 

Non si conferisce neppure il valore dei vestiti, 
i quali appartengono alle persone della famiglia, che 
ne hanno l'uso. 

5Vi« Non è dovuta la collazione della cosa perita per 
caso fortuito e senza colpa del donatario o del le- 
gatario. 

599. I frutti e gli interessi delle cose soggette a col- 
lazione non sono dovuti che dal giorno dell'aperta 
successione. 

593. La collazione, tanto degl'immobili quanto dei 
mobili e semoventi, del danaro o dei crediti può 
farsi a scelta di quegli che vi è tenuto, o in natura, 
rimettendoli alla niassa nello stato in cui si trovano, 
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coli' imputare nella sua porzione il valore che ave- 
vano al tempo del ricevimento. 

In quest'ultimo caso ciascuno degli eredi pre- 
leverà dalla massa altrettanti stabili, mobili e se- 
moventi, danaro o crediti nella quantità e qualità 
più possibilmente eguale agli oggetti che si sareb- 
bero dovuti conferire. 

Sezione XIII. 
Delle divisioni. 

594. Nessuno può essere obbligato a rimanere in 
comunione. Si può sempre domandare la divisione 
non ostante qualunque proibizione o convenzione in 
contrario. 

Ciò non di meno si potrà convenire di sospen- 
dere la divisione per un periodo di tempo non ec- 
cedente i cinque anni. 

Questa convenzione può essere rinnovata. 

A95. Può domandarsi la divisione sebbene uno dei 
coeredi avesse goduto, separatamente, parte dei beni 
ereditari , quando però non sia seguita la divisione, 
manchi il possesso sufficiente a indurre la pre« 
scrizione. 

59B. La stima, sia dei mobili che degli immobili, si 
fa per mezzo di periti scelti dalle partì o dal Tri- 
bunale. 

599. Ciascuno dei coeredi può chiedere in natura la 
sua parte dei beni mobili ed immobili dell'eredità. 
Nelle divisioni però tra discendenti, i maschi 
potranno ritenere gli stabili compresi nelle quote 
delle coeredi, compensando le femmine con denaro 
pel giusto loro valore. 
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59S. Dopo che ciascuno dei coeredi avrà conferito 
nella massa quanto da lui sarà dovuto a norma delle 
regole stabilite alla sezione della collazione, si pro- 
cede alla formazione di tante parti eguali quanti 
sono gli eredi o le stirpi condividenti. 

590. Nella formazione e composizione delle quote si 
deve evitare, per quanto sia possibile, di smem- 
brare 1 fondi e di recar danno colla divisione alla 
qualità della coltivazione, e si deve far in modo che 
in ciascuna quota entri , se è possibile, la medesima 
quantità di mobili, immobili, diritti e (tediti della 
medesima natura e valore. 

5SO. Se gli stabili ed immobili non possono como- 
damente dividersi senza discapito, se ne farà la li- 
citazione, come agli articoli 586 e 587. 

5Si* L' ineguaglianza in natura delle quote ereditarie 
si compensa con una retribuzione o in crediti di 
certa esigibilità, o in danaro. 

5S9. I frutti dell'anno pendenti o già raccolti, desti- 
nati ordinariamente al mantenimento della famiglia, 
si dividono per capi fra i membri della stessa che 
convivevano con colui della cui successione si tratta^ 
Ogni membro che non giunga air età di anni 
dodici avrà metà porzione. 

ftSa. Le quote si formano da uno dei coeredi , se gli 
altri concorrono nella di lui scelta, e se colui che 
è stato scelto accetti la commissione: in caso con- 
trario si formano da un perito nominato dalle parti 
dal Tribunale. 

&S4* Prima di procedere all'estrazione delle quote, 
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ciascun condividente è ammesso a proporre le sue 
osservazioni sulla formazione delle medesime. Le 
quote vengono in seguito estratte a sorte. 

585. Compita la divisione, si dovranno rimettere a 
ciascuno dei condividenti i documenti relativi agli 
effetti speciali che loro sono pervenuti. 

I documenti d'una proprietà divisa rimangono 
a quello che ne ha la maggior parte, coirobbligo 
di comunicarli a coloro fra i suoi condividenti che 
vi avranno interesse, ogniqualvolta ne venga ri- 
chiesto. 

I documenti comuni all'intiera eredità si conse- 
gneranno a colui che tutti gli eredi avranno scelto 
per esserne il depositario, coll'obbligo di sommini- 
strarli ai condividenti ad ogni loro domanda. Se vi 
è difficoltà nella scelta, essa verrà determinata dal 
Presidente del Tribunale. 

In tutti i casi ogni parte condividente potrà 
avere copia dei documenti a spesa comune. 

Sezione XIV. 
Della licitazione, ossia incanto privato. 

5SB. Se una cosa comune a più persone non può 
dividersi comodamente e senza discapito: ovvero se 
in una divisione di beni comuni, fatta di reciproco 
consenso, se ne ritrovano alcuni che nessuno dei 
condividenti possa o voglia prendere, se ne fa la 
vendita all'incanto a favore del maggior offerente 
fra i comproprietari. 

&S9. Ciascuno dei comproprietari ha diritto di do- 
mandare che gli estranei siano invitati alla liQ|ta- 



1 
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zione; essi sono necessariainente invitati quando uno 
dei comproprietari è soggetto a curatela. 

Sezione XV. 

Del pagamerdo dei debiti. 

&8S* I debiti e i pesi dell'eredità o sono soddisfatti 
coi beni ereditari, o si dividono nella proporzione 
colla quale è divisa l'eredità medesima. 

&SO. Ogni coerede ha il diritto di chiedere, prima 
della divisione, o la liquidazione, o il pagamento dei 
debiti dell'eredità, o di essere abbastanza garantito 
per tutti gli effetti della solidarietà. 

590. Le spese funerarie sono a carico dell'eredità; 
quelle della donna la quale non ha che beni dotali, 
sono a carico di chi lucra la dote. 

&B1. Un coerede o un collegatario, che pagasse un 
debito comune, avrà il regresso per la porzione cui 
non era tenuto. 

5B9. 11 legatario che ha estinto un debito di cui era 
gravato il fondo legato, ed incombente all'eredità 
nel senso dell'art. 536, § d, entra nelle ragioni del 
creditore contro gli eredi. 

5B3. Ha pure luogo il subingresso legale a vantaggio 
dell'erede beneficiario che ha pagato coi propri de- 
nari i debiti ereditari. 

Sezione XVI. 

De/la garanzia delle quote. 

5B4. I coeredi rimangono vicendevolmente fra di 
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loro garanti per le molestie ed evizioni procedenti 
da eausa anteriore alla divisione. 

5B5. Ciascun coerede è obbligato, in proporzione 
della sua quota, d'indennizzare il di lui coerede per 
la perdita cagionata dalla evizione. 

59B. Gli eredi sono, reciprocamente, obbligati alla 
garanzia della solvibilità dei debitori dell'eredità. 

Questa garanzia non dura che tre anni dopo la 
divisione, eqcettochè non siasi altrimenti convenuto 
dai condividenti. 

TITOLO II. 

Della rinanela all'ercdiiÀ 
di persona vivente. 

69V. Non si può a favore di un terzo rinunciare ad 
una successione non ancora aperta, né fare alcuna 
stipulazione sopra la medesima, neppure col con* 
senso di quello della cui eredità si tratta. 

Il figlio la figlia potranno rinunciare alla so- 
stanza del padre o della madre o di altro ascendente, 
semprechè non sia pregiudicata la legìttima loro as- 
segnata dalla legge, da determinarsi all'atto della 
rinuncia suUa sostanza esistente all'epoca del con- 
tratto, mediante inventario da erigersi dagli inte- 
ressati. 

59S. Le rinuncio seguite prima dell'attivazione del 
presente Codice sortiranno l' effetto loro attribuito 
dalle leggi vigenti all'epoca in cui furono fatte. 
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TITOLO III. 

Delle donazioMi. 

599. La legge non ammette altra donazione che 
quella tra' vivi. 

Dessa è im atto irrevocabile di spontanea libe- 
ralità, esercitata in favore di qualcuno che l'accetta. 

BOO. Non può donare chi non ha la libera disposi- 
zione dei suoi beni. 

BOI* Può farsi la donazione a favore di qualunque 
persona vivente od anche solo concepita al tempo 
della donazione, purché non nasca morta. 

Può farsi anche ad im pubblico stabilimento, 
ad un luogo pio e simili corporazioni non proibite, 
fra i limiti stabiliti all'art. 453. 

BOS. La donazione non può estendersi ai beni futuri. 

BB3. Chi ha eredi necessari non può donare che la 
parte disponibile dei suoi beni. 

liO^m La riduzione comincìerà dall'ultima donazione, 
e così successivamente risalendo dalle ultime alle 
prime. 

B05. Chi non ha eredi necessari può donare tutti i 
suoi beni, salvo quanto gli è necessario perla pro- 
pria sussistenza, e salva la vigesima parte, di cui 
può disporre in qualunque modo. 

In mancanza di disposizione, quanto rimane di 
questa parte riservata è devoluta al donatario. 

S^M» Qualunque donazione fatta a danno dei credi- 
tori, anche non ipotecari, è nulla. 

B09. Ogni donazione che eccede i franchi mille do- 
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vrà essere fatta per pubblico istromento. Se eccede 
i fr. 5,000, r istromento dovrà essere rogato avanti 
il Tribunale. 

§. Il Tribunale, esplorata la volontà e sponta- 
neità delle parti, v'interporrà la sua approvazione. 
BUS. Se la donazione è per causa di matrimonio, 
basterà che sia fatta per istromento. 

A€HI. La donazione può farsi liberamente o sotto 

condizioni. 
BIG* Le condizioni impossibili , o contrarie alle leggi 

o ai buoni costumi si ritengono come non apposte. 

Oli* 11 donante può riservarsi la riversione della cosa 
donata pel caso di premorienza del donatario o suoi 
eredi. 

BIS. Chi dona un fondo senza riserva o condizione, 
è tenuto a garantirlo libero da ogni debito ed ipo- 
teca; non è però tenuto a liberarlo dalle servitù e 
carichi che vi sono inerenti. 

B13. La donazione non potrà essere rivocata che: 
Per l'inadempimento delle condizioni sotto le 
quali sarà stata fatta; 

Per la soprawegnenza di figli; 
Per ingratitudine. 

B14« In caso di revoca per l'inadempimento delle 
condizioni, i beni ritorneranno in potere del do- 
nante liberi da qualunque peso od ipoteca imposta 
dal donatario, ed il donante avrà, contro i terzi de-., 
tentori degli immobili donati, tutti i diritti che 
avrebbe contro il medesimo donatario. 

BI5* Le donazioni fatte da persone che non avevano 
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figli discendenti viventi al tempo della donazione, 
sono rivocate di pieno diritto per la soprawegnenza 
di un figlio legittimo del donante, benché postumo; 
per la legittimazione di un figlio natiu*ale, se però 
sia nato dopo la donazione. 

G16. Resteranno di ragione esclusiva del donatario i 
frutti naturali pendenti e tutti i frutti anteriori alla 
notificazione a lui fatta della nascita del figlio o 
della legittimazione. 

G19. I beni compresi nelle donazioni rivocate di pieno 
diritto ritorneranno nel patrimonio del donante, li- 
beri di qualunque carico ed ipoteca imposta dal do- 
natario, il quale dovrà essere indennizzato per i de- 
biti che avesse pagato, e per qualsiasi altro utile 
miglioramento fatto. 

018* La donazione non potrà essere rivocata per in- 
gratitudine che in uno dei seguenti casi: 

Se il donatario abbia attentato alla vita del do- 
nante; 

Se siasi reso colpevole verso di lui di sevizie, 
delitti od ingiurie gravi; 

Se neghi ad esso gli alimenti. 

AIO. La rinuncia al beneficio di rivocare la donazione 
per queste cause è nulla quando sia anteriore alle 
cause stesse. 

O^O. La domanda di revoca non può essere introdotta 
dal donante contro gli eredi del donatario, né dagli 
eredi del donante, se questi non l'aveva già promossa. 

^9ÌÈ. Questa revoca non é operativa che dal giorno 
in cui viene ammessa. 
Codice cioile, 9 
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Sussistono le alienazioni e gli obblighi prece- 
denti. 

CAPO I. 

Delle donazioni fatte per cansa di matrimonio 

agli sposi ed ai loro figli nascituri. 

6!99* Le donazioni per causa di matrimonio non po- 
tranno essere impugnate, né dichiarate nulle per 
mancanza di accettazione. 

6^3. Potrà chiunque, per causa di matrimonio, di- 
sporre di tutti di parte dei beni che fosse per la- 
sciare al tempo della sua morte, tanto in favore 
degli sposi di uno di essi, quanto dei figli nasci- 
turi dal loro matrimonio. 

Tale donazione, sebbene fatta a vantaggio sol- 
tanto degli sposi di uno di essi, si presumerà 
sempre fatta a favore dei figli e discendenti nasci- 
turi dal matrimonio, nel caso in cui gli sposi do- 
natari vengano a premorire al donante. 

694. Il donante non potrà disporre dei beni do- 
nati come afi' articolo precedente, se non per tre 
quarti della sostanza che aveva all'atto della dona- 
zione. 

6!95* Qualunque donazione fatta a contemplazione di 
matrimonio sarà senza efietto se il matrimonio non 
segue. 

6!9B* La donazione fatta ad uno degli sposi dei beni 
futuri, di parte dei beni che il donante fosse per 
lasqiiire al tempo della sua morte, sarà senza efietto 
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se il donante sopravvive allo sposo donatario ed 
alla sua discendenza. 

CAPO IL 

Della donazione tra i coujagi 
per contratto di matrimonio. 

0^7. Gli sposi potranno, per contratto di matri- 
monio, farsi donazione reciprocamente, o l'uno dei 
due all'altro, sotto le modificazioni in appresso in- 
dicate, 

6^S* Ogni donazione di beni presenti ed anche di 
beni futuri, o di ciò che il donante sarà per lasciare 
al tempo della sua morte, s'intenderà sempre avere 
la condizione della sopravvivenza del conjuge dona- 
tario, eccetto che non sia espressamente stipulato 
il contrario. 

0^99* I minori non potranno fare donazioni, o sem- 
plici reciproche, nel contratto di matrimonio, se 
non coll'approvazione ed assistenza di coloro il cui 
assenso è prescritto per la validità del loro ma- 
trimonio. 

030. È vietata fra i conjugi qualunque donazione du- 
rante il matrimonio; potrà aver luogo a favore dei 
figli. 

03I* Lar donazione per causa di matrimonio è sog- 
getta a riduzione, quando al tempo della morte del 
donante si riconosca eccedente in modo che non ri- 
manga la legittima agli eredi necessari. 

§. La riduzione si farà come è prescritto dal- 
l'art, 604. 
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TITOLO IV. 

Delle eonvenzioni maipSinoiiSalL 

639. Sono valide le convenzioni matrimoniali stipu- 
late fra lo sposo e la sposa per il maggiore vantag- 
gio loro e dei figli, purché: 

Non sieno contrarie ai buoni costumi; 

Non portino intacco all'autorità maritale, né alla 
patria podestà; 

Non tendano ad immutare l'ordine legale delle 
successioni per rispetto tanto ai conjugi nella suc- 
cessione dei figli e discendenti, quanto ai loro figli 
tra essi. 
633* Tali convenzioni saranno stipulate prima del 
matrimonio e mediante pubblico istromento notari- 
le, né potranno cangiarsi in verun modo dopo cele- 
brato il matrimonio. 

CAPO I. 

Della dote. 

634. La dote consiste in quei beni che la moglie 
porta al marito per aiutarlo a sostenere i pesi del 
matrimonio. 

635. Oltre ciò che la donna si costituisce in dote, si 
riterrà pure bene dotale quanto le viene dato nel 
contratto di matrimonio, se non vi è stipulazione 
in contrario. 

636. La costituzione della dote può comprendere o 
un oggetto determinato, o i beni presenti, od anche 
i futuri, nella loro totalità o in una determinata 
parte di essi. 
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039. La costituzione di dote, concepita in termini ge- 
nerici di tutu i beni della donna ^ non comprende i 
beni futuri. 

039. La dote non può essere costituita né aumentata 
dalla moglie durante il matrimonio. 

Potrà bensì costituirsi ed aumentarsi dai geni- 
tori da qualunque altra persona. 

In questo caso, per la dote e per l'aumento non 
si ritiene il benefìcio dotale se non dopo l'accetta- 
zione formale per parte dei conjugi. 

Se la dote o l'aumento non fosse accettato dal 
marito, si riterrà per bene stradotale della moglie. 

B39. L'accettazione tacita o espressa della dote in- 
duce ipso jure la costituzione della contradote a ca- 
rico del marito. 

GIO. La contradote è la somma corrispondente alla 
metà della dote, se non è altrimenti convenuto prima 
del matrimonio. 

G41. Se la dote è inestìmata, la contradote sarà re- 
golata sul valore dei beni dotali all'epoca in cui sì 
eseguisce la stima che fosse riclamata da chi ha in- 

' teresse. 

G4[^. Il marito è tenuto prestare cauzione pei beni 
dotali; se la cauzione non è costituita, si ritiene l'ipo- 
teca legale come all'art. 859. 

G4Ì3. Se il padre e la madre costituiscono unitamente 
una dote senza distinguere la parte 'di ciascuno, si 
intenderà costituita in parti eguali. 

04Ì4* Gli interessi della dote decorrono ipso Jure dal 
giorno del matrimonio contro coloro che T hanno 
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promessa, quand'anche siasi pattuita una dilazione 
al pagamento, se non vi è stipulazione in contrario. 

645» Se la dote è costituita in effetti stimati, siano 
essi stabili, mobili o semoventi, il marito ne diviene 
il proprietario^ e non è debitore che del prezzo, in 
caso di restituzione. 

616. Se la dote è costituita in cose inestimate, il ma- 
rito ne ha Tamminìstrazione ed il godimento, e sciolto 
il matrimonio, si devolvono a chi di diritto nello stato 
in cui si trovano. 

64Ì9. In qualunque modo sia costituita la dote, il ma- 
rito, durante il matrimonio, ne ha l'usufrutto e Tam- 
ministrazione. 

64S* 11 marito lucra l'intiera dote, non che la scher- 
pa, ossia corredo nuziale, nel caso di premorienza 
della moglie senza figli o discendenti di alcun ma- 
trimonio. 

§ 4. Essendovi figli o discendenti del loro ma- 
trimonio, il marito non ne ha che il semplice usu- 
frutto, sua vita vedovile durante. 

§ 2, Se la moglie premuore lasciando figli o di- 
scendenti di altri matrimoni soltanto, il marito lucra 
tutto il corredo nuziale; della dote lucra una por- 
zione eguale a quella di ciascuno di detti figli, sieno 
essi viventi o rappresentati. 

§ 3. Se esistono figli tanto di questo che di 
precedenti matrimoni, il marito non ha che Tusu- 
frutto sulla porzione devoluta ai figli del suo matri- 
monio, sinché rimane in istato vedovile; la scherpa 
apparterrà esclusivamente ai figli dell'ultimo matri- 
monio. 
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619. Premorendo il marito alla moglie senza prole 
superstite del loro matrimonio, ^ssa ricupera l'intiera 
dote, il suo corredo nello stato in cui si trova, ed 
ogni altra sua Gostanza stradotale. 

Lucra inoltre sui beni del marito la contradote 
ossia Tantifatto, nella somma corrispondente alla metà 
della dote che avrebbe lucrato il marito sopravvi- 
vendo alla moglie. 

§, Essendovi figli o discendenti di quel matri- 
monio, la vedova ricupera la sua dote e scherpa ed 
ogni altro suo bene stradotale; e, finché conserva 
lo stato vedovile, essa ha l'usufrutto della contradote 
unitamente ai figli dello stesso matrimonio, ai quali 
ne appartiene la proprietà. 

Sezione I. 
Deir inalienabilità delle ragioni dotali, 

B50. Durante il matrimonio le ragioni dotali non 
possono essere obbligate od alienate né dal marito 
né dalla moglie, né da entrambi congiuntamente. 

§. Potrà però il Tribunale, in difetto di altri 
mezzi, autorizzare l'alienazione delle ragioni dotali 
in tutto in parte a misura del bisogno, se si tratta 
del sostentamento della famiglia o delle riparazioni 
indispensabili alla conservazione del fondo dotale. 

tt51. Potrà piu'e dal Tribunale, verificato il sicuro 
reimpiego, autorizzarsi l'alienazione del fondo dotale, 
quando fossero troppo gravi le spese di anuninistra- 
zione, fosse provata una evidente utilità. 

tt5^. Ove abbia luogo una surroga nella cauzione 
della dote, quanto all'anteriorità si ritengono i di- 
ritti e privilegi della primitiva stipulazione. 
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BSS* Il marito, relativamente al fondo dotale, è soi^ 
toposto a tutte le obbligazioni cui soggiace l'usu- 
fruttuario. 

Sezione IL 

Delia restituzione della dote. 

054. La dote inestimata si restituisce colla consegna 
dei beni nello stato in cui si trovano, entro un mese 
dal giorno in cui si è verificato il diritto alla ri- 
petizione. 

Se la dote è costituita in danaro o in cose sti- 
mate, se ne fa il pagamento entro un anno, coli' in- 
teresse. 

CAPO IL 

Dei beni stradotali. 

055* Sono stradotalì o parafemali tutti i beni della 
moglie che non sono costituiti in dote. 

050. La moglie ha la proprietà dei suoi beni stra- 
dotali ; ne ha pure l'amministrazione di concerto col 
marito. 

059. Sui beni stradotalì della moglie il marito non 
ha che l'usufrutto a parti eguali colla medesima. 

659. Se il marito ha goduto l'usufrutto dei beni stra- 
dotalì della moglie, senza di lei opposizione, sia con 
procura o senza, egli od i di lui eredi non sono te- 
nuti, in caso di restituzione, che a consegnare la 
metà dei frutti esistenti. 
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LIBRO QUARTO. 

DEI CONTRATTI REGOLATI DAL DIRITTO 
CANTONALE 



TITOLO I. 

Disposizione g^eneraie. 

•59. Le disposizioni del Codice federale delle obbli- 
gazioni sulla conclusione, sull'oggetto, sui vizi dei 
contratti, sulla capacità di contrattare e le disposi- 
zioni della legge federale 22 giugno 4881 sulla ca- 
pacità civile, valgono anche pei contratti relativi a 
beni immobili ed ai diritti reali sui beni medesimi, 
salvo le speciali disposizioni della legislazione can- 
tonale. 

CAPO I. 
Della forma dei contratti. 

BOO* I contratti che si riferiscono a beni immobili 
od a diritti reali sopra beni immobili non sono va- 
lidi se non constano da atto scritto, salve le dispo- 
sizioni del Codice federale delle obbligazioni, per 
rapporto alle locazioni. 

OAl. La vendita di beni immobili deve farsi per istro- 
mento pubblico: se fosse fatta con privata scrittura 
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non è valida se non è ridotta a pubblico istromento 
entro due mesi, quando il valore ecceda franchi 
cento. 

§. La scrittura privata non farà fede di fnonte 
ai terzi se non è autenticata da un notajo, o dal 
Giudice di Pace o dalla Municipalità, tenendone 
quest'ultima nota al processo verbale delle proprie 
risoluzioni. 

069. Dovrà pure farsi con istromento pubblico il 
contratto di vitalizio, quando comprende beni im- 
mobili. 

663. Le convenzioni legalmente formate hanno forza 
di legge pei contraenti , e devono eseguirsi di buona 
fede nel tempo, luogo e modi stabiliti dalle parti o 
dalla legge. Non possono essere rivocate che per 
mutuo consenso o per le cause autorizzate dalla 
legge. 

664Ì. Le convenzioni obbligano non solo a ciò che è 
espresso, ma anche a tutte le conseguenze che Te- 
quità, Fuso o la legge attribuiscono secondo la na- 
tura del contratto. 

CAPO li. 

Della interpretazione delle convenzioni. 

Ott5. Nell'urto fra il senso letterale e la comune in- 
tenzione delle parti , che appare manifesta dal com- 
plesso delle convenzioni, deve abbracciarsi, di pre- 
ferenza, l'intenzione delle parti. 

BttO* Quando una clausola è suscettiva di due sensi 
si deve ricevere quello per cui si ottiene qualche 
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effetto, a preferenza di quello che non ne produce 
alcuno. 

OGV* Le parole suscettive di due sensi devono essere 
intese nel senso più conveniente alla natura del con- 
tratto. 

OSS. Ciò che è ambiguo si interpreta da ciò che si 
pratica nel paese dove si è stipulato il contratto. 

OSO* Nei contratti si devono avere per apposte le 
clausole che sono d'uso, ancorché non siano espresse. 

090* Le clausole delle convenzioni si interpretano le 
une per mezzo delle altre, dando a ciascuna il senso 
che risulta dall'atto intiero. 

O^l. In dubbio, la convenzione si interpreta contro 
colui che ha stipulato, ed in favore di quello che ha 
contratta la obbligazione. 

079. Per quanto siano generali i termini coi quali 
si è espressa una convenzione, essa non comprende 
che le cose sopra le quali apparisce che le parti si 
siano proposto di contrattare. 

CAPO III. 
Delle obbligazioni condizionali. 

093. L'obbligazione può essere contratta sotto una 
condizione sospensiva o risolutiva. 

W9^. L'obbligazione contratta sotto una condizione 
sospensiva è quella la quale dipende da un avveni- 
mento futuro ed incerto, o da un avvenimento suc- 
ceduto al tempo del contratto, ma non per anco noto 
alle parti. 
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095* L'obbligazione contratta sotto una condizione 
risolutiva è quella che ha avuto effetto, ma che ri- 
mane rivocata al verificarsi della condizione. 

O^G* Qualunque condizione di una cosa impossibile, 
contraria ai buoni costumi, o alla libertà delle 
nozze, proibita dalla legge, è nulla, e rende nulla 
la convenzione che ne dipende. 

WfV. Qualunque obbligazione è nulla quando è stata 
contratta sotto una condizione potestativa per parte 
di colui che si è obbUgato. 

07S. La condizione che un avvenimento succederà 
in un tempo determinato si ritiene mancata se è 
spirato il tempo senza che sia accaduto l'evento. 

Se non vi è tempo determinato, la condizione 
non si ritiene mancata che quando siasi fatto certo 
che l'evento non succederà. 

079* La condizione che un avvenimento non succe- 
derà in un determinato tempo resta verificata tanto 
se il tempo è spirato senza che sia successo l'avve- 
nimento, quanto se prima del termine sia certo che 
non sarà per succedere: ove non vi è tempo deter- 
minato essa non è verificata che quando sia certo 
che l'avvenimento non sarà per accadere. 

OSO. La condizione si ritiene per non adempita quando 
il debitore, obbligato sotto la stessa condizione, sia 
quegli che ne abbia impedito l'adempimento. 

OSI* La condizione adempita ha elOTetto retroattivo al 
giorno in cui fu contratta l'obbligazione. Se il cre- 
ditore è morto prima che si verifichi la condizione, 
le sue ragioni passano all'erede. 
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OSS. Pendente la condizione può il creditore ese- 
guire tutti gli atti che tendono a conservare i suoi 
diritti. 

083. L'obbligazione che dipende da un avvenimento 
futuro ed incerto non deve eseguirsi che dopo Tav- 
venimento. 

OSI, L'obbligazione dipendente da un avvenimento 
già succeduto ma non ancora noto alle parti, ha il 
suo effetto dal giorno in cui è stata contratta. 

085. Nella obbligazione contratta sotto una condi- 
zione sospensiva, la cosa che forma il soggetto della 
convenzione rimane a rischio del debitore che non 
si è obbligato di consegnarla se non nel caso delia 
condizione verificata. 

Se la cosa è intieramente perita senza colpa del 
debitore, l'obbligazione è estinta. 

Se la cosa è deteriorata senza colpa del debitore, 
il creditore ha la scelta o di sciogliere l'obbliga- 
zione di esigere la cosa nello stato in cui si trova, 
unitamente ai danni ed interessi. 

GSB. La condizione risolutiva non sospende l'esecu- 
zione dell'obbligazione, ma obbliga soltanto il cre- 
ditore a restituire quanto ha ricevuto, nel caso 
in cui succeda ciò che fu preveduto nella condi- 
zione. 

B87. La condizione risolutiva è sempre sott' intesa 
nei contratti bilaterali nel caso in cui una delle 
parti non soddisfaccia alla sua obbligazione. 

In questo caso però il contratto non è sciolto 
ipso Jure. 

La parte verso cui non fu eseguita l'obbliga- 
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zione, ha la scelta o di costringere l'altra all'adem- 
pimento della convenzione, quando ciò sia possibile, 
di chiederne lo scioglimento unitamente ai danni 
ed interessi. 

CAPO IV. 

Delle obbligazioni a tempo determinato. 

08S. Il termine apposto alle obbligazioni è diverso 
dalla condizione in ciò che non sospende l'obbliga- 
zione, ma ne ritarda soltanto l'esecuzione. 

6i(9« Ciò che non si deve che a tempo determinato, 
non può esigersi prima della scadenza del termine, 
ma non può ripetersi quanto è stato pagato antici- 
patamente. 

B90. Il termine si presume sempre stipulato in fa- 
vore del debitore, quando non risulti, dalla stipu- 
lazione dalle circostanze , che siasi convenuto 
egualmente in favore del creditore. 

BOI. Quando non sia apposto termine, l'obbligazione 
deve subito eseguirsi , semprechè la qualità dell'ob- 
bligazione il modo con cui deve essere eseguita, 
o il luogo convenuto per la sua esecuzione non 
porti seco la necessità di un termine da stabilirsi 
dal prudente arbitrio del giudice. 

69^. Il debitore non può più invocare il benefìcio 
del termine, quando si è reso decotto, o quando, 
per fatto proprio, ha diminuito le cauzioni che aveva 
date pel contratto al suo creditore. 
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TITOLO IL 

Deir esitazione delle obbllfpazioni. 

003. Le obbligazioni regolate dal diritto cantonale sì 
estinguono nei modi stabiliti dal Codice federale 
delle obbligazioni, in quanto non sia altrimenti 
disposto dalle leggi cantonali. 

Sezione I. 
Dei pagamenti con subingresso, 
094. Il subingresso nei diritti del creditore, a favore 
di un terzo che lo paga, è convenzionale o legale. 
695. Il subingresso è convenzionale, quando il cre- 
ditore surroga la persona da cui ha ricevuto il pa- 
gamento, in tutte le sue ragioni ed azioni. Questa 
surrogazione deve essere espressa e fatta contem- 
poraneamente al pagamento. 
096. Ha luogo il subingresso legale a vantaggio di 
colui che, essendo creditore, paga un altro che ha 
diritto di essergli preferito. 

A vantaggio dell'acquirente di un immobile il 
quale impiega il prezzo del suo acquisto nel pa- 
gare i creditori a favore dei quali il fondo era ipo- 
tecato. 

A vantaggio di colui che, essendo obbligato con 
altri, per al tri al pagamento del debito, aveva in- 
teresse di soddisfarlo. 

Wn. Il subingresso, sia convenzionale, sia legale, ha 
luogo così contro i debitori come contro i fideius- 
sori; ma non può nuocere al creditore, quando 
questi non fu pagato che in parte; in tal caso egli 
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può far valere le sue ragioni per il restante che gli 
è dovuto, con preferenza a quello da cui non ha 
ricevuto che un pagamento parziale. 

Sezione IL 

DjeUa compensazione, 

ttOS. Non ha luogo la compensazione se non tra due 
debiti che hanno egualmente per oggetto una somma 
di danaro e che sono egualmente liquidi o di facile 
liquidazione ed esigibili *). 

TITOLO IH. 

Della vendita di beni immobili. 

CAPO I. 
Della natura e forma della vendita. 

BOO. Il contratto di compera e vendita è quello in 
cui una parte si obbliga a dare e l'altra a ricevere 
una cosa per una quantità determinata di danaro. 

9^00. È perfetto il contratto di compra e vendita, e 
la proprietà si acquista di diritto dal compratore 
riguardo al venditore, al momento che siasi conve- 
nuto sulla cosa e sul prezzo, quantunque non sia 
ancora seguita la consegna della cosa, né sia pagato 
il prezzo. 

90I. Il prezzo della vendita deve essere determinate 
ed espresso dalle parti. 



*} Confronta C. 0. art. 131. 
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902. Può per altro rimettersi al giudizio di una terza 
persona determinata dai contraenti. 

Se questa non vuole o non può fare la dichia- 
razione del prezzo, la vendita è nulla. 

903. La determinazione del prezzo può anche rimet- 
tersi al giudizio di uno o più periti indeterminati. 

Se i contraenti non convengono nella scelta, 
questa si farà dal Tribunale. 

904. Le spese degli atti e le altre accessorie alla 
vendita sono a carico del compratore. 

CAPO II. 
Delle persone che possono comprare e vendere. 

905. Possono comprare e vendere tutti quelli ai 
quali non è vietato dalla legge. 

KOS. Il contratto di compera e vendita non può avere 
luogo fra i conjugi, come pure fra padre e figlio 
non emancipato. 

'701I. Non possono essere compratori o deliberatari 
neppure in pubblico incanto, né direttamente, né per 
interposte persone: 

I curatori, rapporto ai beni dei soggetti alla 
loro curatela; 

I procuratori, pei beni che sono incaricati di 
vendere ; 

I membri delle Muncipalità e gli amministratori 
di qualunque Corporazione, rapporto ai beni dei 
Comuni e degli stabilimenti affidati alla loro cura; 
I pubblici inservienti e i banditori del pubblico 
incanto sui beni da loro incantati. 
Codice civile. 10 
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CAPO III. 
Delle obbligazieni del venditore. 

9^0S. II venditore ha due obbligazioni principali: 
quella di consegnare e quella di garantire la cosa 
che vende. 

Sezione I. 
Della consegna detta cosa, 

HW^. L'immissione in possesso degli stabili ha luogo 
dal momento del contratto. 

9^10. Il possesso dei diritti incorporali si trasferisce 
colla consegna dei documenti, o coir uso che ne 
fa il compratore col consenso del venditore. 

9^11. Se il venditore ommette di fare la consegna nel 
tempo fra le parti convenuto, .potrà il compratore 
chiedere a suo arbitrio, o la risoluzione del contratto, 
la immissione in possesso della cosa venduta, se 
il ritardo non procede che dal fatto del venditore. 

5^1®. In tutti i casi il venditore deve essere condan- 
nato ai danni ed interessi, qualora, dalla cohsegna 
non fatta nel tempo convenuto, ne segua pregiudi- 
zio al compratore. 

9^13. II venditore non è tenuto a consegnare la cosa, 
quando il compratore non ne paghi il prezzo, ed il 
venditore non gli abbia accordato dilazione al pa- 
gamento. 

m. Neppiu*e è tenuto alla consegna della cosa, an- 
corché avesse una dilazione al pagamento, se dopo 
la vendita il compratore sia fallito o prossimo a fal- 

^ limento, in guisa che il venditore si trovi in peri- 
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colo imminente di perdere il prezzo, eccettochè il 
compratore non presti cauzione di pagare nel ter- 
mine pattuito. 

915. La cosa deve consegnarsi nello stato in cui si 
trovava al tempo della vendita. 

Dal giorno della vendita ì frutti spettano al com- 
pratore. 

9iO. L'obbligo dì consegnare la cosa comprende quello 
di consegnare i suoi accessòri, e tutto ciò che è de- 
stinato al perpetuo uso della medesima. 

7M.H. Il venditore è tenuto alla consegna della cosa 
nella quantità che si è stipulata nel contratto, sotto 
le modificazioni che seguono. 

9iS. Se la vendita di uno stabile è stata fatta coli' in- 
dicazione della quantità, in ragione di un tanto per 
ogni misura, il venditore è obbligato di consegnare 
al compratore, se lo esige, la quantità indicata nel 
contratto. 

E quando ciò non sia possibile, o il compratore 
non Io esiga 3 il venditore è obbligato a soggiacere 
ad una proporzionata diminuzione di prezzo. 

'9^iO. Se all'opposto, nel caso dell'articolo precedente, 
la quantità si. trovi maggiore di quella che è stata 
espressa nel contratto, l'acquirente ha la scelta o di 
corrispondere il supplimento del prezzo, o di rece- 
dere dal contratto se l'eccedenza oltrepassa la vige- 
sima parte della quantità dichiarata. 

K^O. In tutti gli altri casi, se la vendita venga fatta 
a corpo, non avuto alcun riguardo alla misura, che 
fosse anche indicata, non ha luogo alcun aumento 
o diminuzione di prezzo. 
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9mi» Se nella vendita di uno o più fondi è conTenuto 
il prezzo in somma complessiva, ma è accennata la 
misura, in modo che rimanga dubbio se ha servito 
di norma del prezzo, l'espressione di questa misura 
non lascia luogo ad alcun supplimento di prezzo in 
favore del venditore per l'eccedenza della medesima, 
e nemmeno vi è luogo ad alcuna diminuzione di 
prezzo in favore del compratore per la misura mi- 
nore , salvo che fa differenza della misura reale , in 
confronto di quella indicata nel contratto, ecceda la 
vigesima parte in più o in meno. 

•3^**. Nel caso in cui, secondo il precedente articolo, 
vi è luogo all'accrescimento di prezzo per eccedenza 
di misura, il compratore ha la scelta o di recedere 
dal contratto, o di supplire il prezzo mancante, e 
ciò cogli interessi se ha ritenuto Io stabile. 

9^93. In tutti i casi in cui il compratore ha diritto di 
recedere dal contratto, il venditore è tenuto a re- 
stituirgli, oltre il prezzo, se Io ha ricevuto, le spese 
del contratto medesimo. 

5^®41. Se più cose sono state vendute nello stesso con- 
tratto e per im solo prezzo, ed oltre la quantità ne 
sia stata anche indicata la qualità, quando si trovi 
che esìsta la quantità, ma vi sia eccesso o difetto 
nella qualità, non vi ha luogo all'azione di suppli- 
mento di diminuzione di prezzo se non qualora, 
compensate le qualità delle diverse cose dedotte in 
contratto, si riscontri che vi sia eccesso del vigesimo 
del valore in più o in meno. 

9IS5. Se sonosi venduti due fondi nello stesso con- 
tratto, e per un solo e indistinto prezzo, coU'indica- 
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zione della misura di ciascuno dì essi, quando si 
trovi che la quantità sia minore nell'uno e maggiore 
nell'altro, se ne fa la compensazione sino al dovuto 
conguaglio, e l'azione tanto pel supplìmento che per 
la diminuzione del prezzo non ha luogo se non in 
conformità delle regole superiormente stabilite. 

7^^. In tutti i casi in cui ha luogo il supplìmento o 
la diminuzione di prezzo, questo non dovrà essere 
supplito diminuito se non pel di più dell'eccesso 
del difetto tollerato dalla legge. 

7^7. L'azione pel supplìmento di prezzo che spetta al 
venditore, o quella per la diminuzione di prezzo, 
per il recesso del contratto che può esercitarsi 
dal compratore, devono proporsi entro un anno dal 
giorno del possesso. 

Sezione IL 

Della garanzia della cosa venduta. 

K^H. La garanzia che il venditore deve al compra- 
tore ha due oggetti: il primo è il pacifico possesso 
della cosa venduta, il secondo riguarda i difetti oc- 
culti di essa o i vizi che danno luogo all'azione re- 
dibitoria. 

Della garanzia in caso di evizione. 

7^9. Quantunque nel contratto di vendita non sia sti- 
pulata la garanzia, il venditore è tenuto per diritto a 
garantire il compratore dalla evizione che soffre di 
tutta di parte della cosa venduta, e dalle servitù 
e dai carichi che si pretendono sopra la medesima, 
e che non furono manifestati all' atto della vendita. 
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'9^30. Le parti possono, con patti speciali, accrescere 
diminuire l'effetto di questa obbligazione di diritto, 
e possono convenire che il venditore non sarà sot- 
toposto ad alcuna garanzia. 

731. Quantunque siasi pattuito che il venditore non 
sia soggetto ad alcuna garanzia, ciò non ostante 
sarà obbligato a quella che risulta da un fatto suo 
proprio; qualunque convenzione in contrario è nulla. 

KS^m Nello stesso caso di stipulata esclusione della 
garanzìa, il venditore, accadendo l'evizione, è tenuto 
alla restituzione del prezzo, eccetto che non siasi 
espressamente pattuito il contrario. 

'9^33. Quando siasi promessa la garanzia o nulla siasi 
pattuito su tale oggetto, se il compratore ha sofferta 
l'evizione, ha diritto di domandare dal venditore: 

La restituzione del prezzo; 

Quella dei frutti, quando sia obbligato a resti- 
tuirli al proprietario da cui fu rivendicata la cosa; 

Le spese fatte per la denuncia della lite al suo 
autore, e quelle fatte dall'attore principale; 

Finalmente i danni ed interessi, come pure le 
spese ed i legittimi pagamenti fatti pel contratto. 

734L. Quando al momento dell'evizione la cosa ven- 
duta ai trova diminuita di valore o notabilmente de- 
teriorata, tanto per la negligenza del compratore,, 
quanto per l'accidente d'una forasa irresistìbile, il 
venditore è egualmente tenuto a restì tuire l'intiero 
prezzo. 

935. Se però il compratore ha ricevuto un utile dalle 
deteriorazioni da esso fatte, il venditore ha il diritto 
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di ritenere sul prezzo una somma corrispondente 
all'utile predetto. 

936. Se la cosa venduta fosse aumentata di prezzo 
al tempo dell'evizione, anche indipendentemente dal 
fatto del compratore, il venditore è tenuto di pa- 
gargli ciò che supera il prezzo della vendita, 

'9^39^. n venditore è tenuto a rimborsare il compratore 
farlo rimborsare da chi ha rivendicato il fondo, 
di tutte le riparazioni e dei miglioramenti utili che 
vi avrà fatti. 

93S« Se il venditore ha venduto in mala fede il fondo 
altrui, sarà tenuto rimborsare al compratore tutte le 
spese, anche voluttuarie, che questo avesse fatte nel 
fondo. 

939« Se il compratore ha sofferto l'evizione per una 
parte soltanto della cosa, e questa sia di tale entità 
relativamente al tutto, che egli non l'avrebbe com- 
prata senza la parte a lui tolta per l'evizione, potrà 
fare sciogliere il contratto di vendita. 

94IO. Se nel caso dell'articolo precedente il com- 
pratore abbia prescelto di sciogliere la vendita, il 
valore della parte a lui tolta per l'evizione sarà dal 
venditore rimborsato al compratore a norma della 
stima al tempo dell'evizione, e non in proporzione 
del prezzo totale della vendita, tanto se la cosa ven- 
duta sia aumentata, quanto se sia diminuita di valore. 

7411. Se il fondo venduto si trova aggravato di ser- 
vitù non apparenti, senza che ne sia stata fatta di- 
chiarazione, e queste siano di tale importanza da far 
presumere che se il compratore ne fosse stato av- 
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vertito non lo avrebbe comperato, questo potrà do- 
mandare lo scioglimento dd contratto quando non 
prescelga di contentarsi di un'indennizzazione. 

V4®. Le questioni che possono nascere per rifazione 
dei danni ed interessi dovuti al compratore per Fine- 
secuzione della vendita, devono essere decise secondo 
le regole generali stabilite per l'inadempimento delle 
obbligazioni. 

KMS. La garanzia per causa di evizione cessa, quando 
il compratore si è lasciato condannare per sentenza 
pronunciata in ultima istanza o da cui non possa 
più ammettersi Tappellazione, senza chiamare in giu- 
dizio il venditore, se questi provi che vi erano suf- 
ficienti motivi per far rigettare la domanda. 

In questo caso il compratore non ha diritto a 
ripetere le spese fatte senza concorso del suo ven- 
ditore. 

Beila garanzìa per t vizi del/a cosa venduta. 

V441. Il venditore è tenuto a garantire la cosa ven- 
duta dai vizi occulti, che la rendono non atta all'uso 
cui è destinata, o che talmente ne diminuiscono il 
valore che, se il compratore li avesse conosciuti, o 
non l'avrebbe comprata, o avrebbe offerto un prezzo 
minore. 

V415. Il venditore non è tenuto pei vizi apparenti che 
il compratore avrebbe potuto da sé stesso conoscere. 

940. È obbligato pei vizi occulti quand'anche non gli 
fossero noti, eccetto che avesse pattuito di non es- 
sere in questo caso tenuto ad alcuna garanzia. 

%m. II compratore, nei casi enunciati negli articoli 



Digitized by LjOOQ IC 



Garanzia per vizi della cosa venduta. 153 

744 e 746, ha la scelta di rendere la cosa e farsi 
restituire il prezzo, o di ritenerla e di farsi rendere 
quella parte di prezzo che sarà arbitrata dai periti. 
A tal uopo, nel primo caso, il compratore ha 
razione redibitoria, e nel secondo l'estimatoria. 

^M3. Se il venditore conosceva i vizi della cosa ven- 
duta, è tenuto, oltre alla restituzione del prezzo ri- 
cevuto, a tutti i danni ed interessi verso il com- 
pratore. 

949. Se il venditore ignorava i vizi della cosa, non 
sarà tenuto che alla restituzione del prezzo, e a rim- 
borsare l'acquirente delle spese della vendita. 

V50. Tanto l'azione redibitoria, quanto l'estimatoria 
a cui danno luogo i vizi delle cose vendute, devono 
proporsi dall'acquirente entro un anno. 

Nel caso però in cui il compratore fosse stato 
nell'impossibilità di conoscere il vizio occulto della 
cosa, il termine non decorre se non dal giorno in 
cui l'avrà potuto conoscere. 

751. L'azione redibitoria o estimatoria non ha luogo 
nelle vendite per pubblico incanto. 

Della garanzia per i vizi delle bestie bovine 
cavalline ^ 

TO®. Al compratore d'animali bovini competerà la re- 
dibitoria soltanto per uno, o più, dei seguenti cin- 
que difetti: cioè di tosse, di doglia vecchia, di ori- 
nare sangue, di percuotere colle corna, e di mal 
caduco, 

953. Competerà la stessa redibitoria al compratore di 
bestie cavalline per uno di questi cinque difetti : bol- 
so, cimorro, restìo, doglia vecchia e lunatico. 
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9541. Non si accorderà la redibitoria quando gli ani- 
mali siano stati venduti senz* alcuna garanzia, per 
mezzo di espressioni indicanti Tanimo del venditore 
di non volerli mantenere esenti da difetti, sebbene 
avesse notizia dei medesimi. 

Vft5. Quando gli animali saranno garantiti esenti da 
difetti ed anche sani e schietti, da uomo dabbene, 
si intenderà sempre dei soli difetti specificati di so- 
pra e non altrimenti. 

756. Nel caso di non essersi in verun modo spiegato 
il venditore di garantire gli animali senza difetto, 
si intenderà sempre obbligato pei sopra espressi. 

957. Se gli animali fossero passati in terza od ulte* 
rìore mano, non solo dall'ultimo ma anche dagli al- 
tri intermedi compratori si potrà intentare la redi- 
bitoria, purché seguano le rispettive intimazioni entro 
il termine stabilito nel seguente articolo. 

V58. La redibitoria è esercibile nel termine di giorni 
quaranta. 

V50« Dopo contestata la lite dovranno gli animali, so- 
pra i quali cadrà la quistione, porsi in luogo da de- 
terminarsi dal giudice, se le parti non si sono IGra 
loro convenute. 

900« Allorché in termine di quindici giorni, dopo fatti 
gli occorrenti sperimenti , non fosse terminata la 
causa, si dovranno, dal giudice, far vendere gli ani- 
mali a pubblico incanto e far mettere il prezzo in 
deposito. 

9G1. L'azione redibitoria o estimatoria non ha luogo 
nel caso contemplato dall'art. 75i. 
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CAPO IV. 

Delle obbligazioni del compratore. 

VG9. L'obbligazione principale del compratore è di 
pagare il prezzo nel giorno, tempo e luogo determi- 
nati nel contratto di vendita. 

9B3. Quando nulla siasi stabilito in proposito, il com- 
pratore deve pagare nel luogo e nel tempo in cui 
deve farsi la consegna. 

*•€. Il compratore è tenuto all'interesse del prezzo 
della vendita sino al giorno del pagamento del prezzo 
medesimo nei casi seguenti; 

Se ciò è stato convenuto al tempo della vendita; 

Se la cosa venduta e consegnata produce frutti 
od altri proventi; 

Se, quand'anche la cosa non produca frutti od 
altri proventi, gli sia stata intimata la domanda di 
pagamento. 

In quest'ultimo caso gli interessi non corrono 
che dal giorno dell'intimazione. 

705. Se il compratore è molestato, o ha giusto mo- 
tivo per temere di esserlo con un'azione ipotecaria 
vindicatoria, può sospendere il pagamento del 
prezzo sino a che il venditore abbia fatto cessare la 
molestia, o tolta la causa per cui possono essere te- 
mute, quando questi non prescelga di dare cauzione, 
o quando non siasi convenuto che il compratore 
pagherà non ostante qualunque molestia. 

9ttA. Se il compratore non paga il prezzo, il vendi- 
tore può domandare che la vendita venga disciolta« 
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909^. Quando al tempo della vendita dì un immobile 
siasi stipulato che, non pagandosi il prezzo nel ter- 
mine stabilito, la vendita sia disciolta ipso Jure^ 
spirato il termine senza che il compratore abbia 
pagato, il contratto resterà sciolto, salvo che il ven- 
ditore non preferisca di costringere il compratore 
al pagamento del prezzo. 

CAPO V. 
Del diritto di ricupera. 

'9^GS. II contratto di vendita può essere sciolto anche 
mediante l'uso del diritto di ricupera. 

9^00. Il diritto di ricupera è quello che appartiene al 
venditore il quale, nell'atto della vendita, siasi riser- 
vata la facoltà di riprendere la cosa venduta, me- 
diante la restituzione del prezzo ed il rimborso di 
cui si tratta all'art. 780. 

HHO. Il diritto di ricupera non può stipularsi per un 
tempo maggiore d'anni cinque. 

Quando fosse stipulato per un tempo maggiore, 
si riduce al termine predetto. 

Il termine è perentorio, e non può essere pro- 
rogato dal giudice. 

'J'yi. Non proponendo il venditore la sua azione di 
ricupera nel termine prescritto, il compratore ri- 
mane proprietario irrevocabile. 

HH^. Il termine decorre contro qualunque persona, an- 
corché soggetta a curatela o a patria podestà, salvo 
Il regresso, se vi ha luogo, contro chi di ragione. 

993» Il venditore che si è riservata la ricupera, può 
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promuoverne razione contro i terzi acquirenti, quan- 
d'anche nei contratti con questi non se ne fosse fatta 
menzione. 

Wl. n compratore, col patto di ricupera, esercita 
tutte le ragioni del suo venditore; egli può usare 
della prescrizione tanto contro il vero padrone, 
quanto contro coloro che pretendessero d'aver ra- 
gioni ed ipoteche sopra la cosa venduta. 

§. Può opporre il benefìcio dell'escussione ai 
creditori del suo venditore. 

9^9^5. Se più persone hanno venduto imitamente e me- 
diante un solo contratto un fondo tra esse comune, 
ciascuna può promuovere l'azione di ricupera sopra 
la parte soltanto che le spettava. 

V90. Avrà luogo la stessa disposizione quando quegli 
che solo ha venduto il fondo avesse lasciati più eredi. 
Ciascuno di questi eredi può far uso della ricu- 
pera per quella parte soltanto della quale è erede. 

77K. Il compratore però, nei casi dei due precedenti 
articoli, può esìgere l'intervento in causa di tutti i 
convenditori o di tutti i coeredi, aflSnchè si concor- 
dino fra essi pel riscatto del fondo intiero. 

I convenditori o i coeredi avranno, per concor- 
darsi, tutto il tempo che resta per la ricupera; pas- 
sato questo tempo senza che siansi concordati, il 
compratore rimarrà proprietario irrevocabile di tutto 
ii fondo. 

9^S. Se la vendita di un fondo spettante a più per- 
sone non è stata fatta unitamente e dell' intiero fondo, 
ma ciascuna di esse abbia venduto separatamente la 
sua parte, esse possono promuovere l'azione di ri- 
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cupera sopra la porzione soltanto che loro appar- 
teneva. 

Il compratore non può costringere quello che la 
promovesse in questo modo, a redimere tutto il fondo. 
1199. Se il compratore ha lasciato più eredi, l'azione 
di ricupera non può promuoversi contro ciascuno 
di essi che per la sua parte; tanto se la cosa resti 
tuttora indivisa, quanto se abbia avuto luogo la di- 
visione. 

Ma se l'eredità fu divisa, e la cosa venduta sia 
compresa nella porzione di uno degli eredi, l'azione 
di ricupera può essere intentata contro di lui per 
la totalità. 

790. Il venditore che fa uso del patto di ricupera, 
deve rimborsare non solo il prezzo, ma ancora le 
spese e qualimque altro legittimo pagamento fatto 
per la vendita, per le riparazioni necessarie, e quelle 
altresì che hanno aumentato il valore del fondo, sino 
all'importare di questo aumento. 

Non può rientrare in possesso se non dopo aver 
soddisfatto a tutte queste obbligazioni. 

Quando il venditore rientra in possesso del fondo 
in virtù della ricupera, lo riprende esente da tutti 
i pesi ed ipoteche, di cui il compratore o U terzo 
possessore Io avesse aggravato; è però tenuto a 
mantenere le locazioni già fatte senza frode, e non 
eccedenti la durata di tre anni. 

CAPO VI. 
Del diritto di prelazione. 

791. Il patto di prelazione non può essere stipulato 
per una durata maggiore di anni trenta. 
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Quando fosse stipulato per un tempo maggiore, 
si riduce al termine predetto. 

CAPO VII. 

Della lesione. 

K9fB. I contratti di vendita e permuta di stabili beni 
possono essere sciolti anche per lesione. 

KSS. Se il venditore è stato leso oltre la metà del 
giusto prezzo della cosa venduta, ha diritto di chie- 
dere la rescissione della vendita, quand'anche nel 
contratto avesse rinimciato espressamente alla fa- 
coltà di domandarla, ed avesse dichiarato di donare 
il di più del valore. 

W4I. Per conoscere se vi è lesione si deve stimare 
la cosa venduta, secondo il suo stato e valore al 
tempo della vendita. 

9^85. La domanda non può ammettersi dopo il lasso 
di due anni dall'avuto possesso. 

§. Lo stesso tempo decorre e non si sospende 
durante la pattuita ricupera. 

S'SG. Nel caso che l'azione di rescissione venga am- 
messa, il compratore ha la scelta, o di restituire 
la cosa ritirando il prezzo che egli ha sborsato, 
di ritenerla pagando il supplimento del giusto 
prezzo 

Il terzo possessore ha lo stesso diritto, salvo il 
regresso contro il suo venditore. 

7H^m Se il compratore elegge di ritenere la cosa 
pagando il supplimento a norma del precedente 
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articolo, egli è tenuto all'interesse [dei supplimen- 
to medesimo dal giorno della domanda di rescis- 
sione. 

Se preferisce di restituirla e di ritirarne il prez- 
zo, egli deve i frutti dal giorno della domanda. 

L'interesse del prezzo ch'egli ha pagato è pa- 
rimenti computato in favore di lui dal giorno della 
domanda medesima, o dal giorno del pagamento, se 
non ha percepito alcun frutto naturale o civile. 

KHHm L'azione per lesione non ha luogo nelle vendite 
per pubblico incanto. 

7S9. Le regole stabilite per la ricupera nei casi in 
cui più persone hanno venduto unitamente o sepa- 
ratamente, e nel caso in cui il venditore ha lasciati 
più eredi, sono similmente osservate per promovere 
l'azione di rescissione per lesione. 

TITOLO IV. 

■Iella permuta. 

700. Il contratto di permuta è quello in cui le parti 
si obbligano vicendevolmente a darsi una cosa de- 
terminata per ricevere un'altra egualmente deter- 
minata. 

701. Se l'una o l'altra delle cose permutate viene 
evinta, o in pericolo di esserlo, o non è della qua- 
lità e condizione promessa, il permutante può, a 
suo arbitrio, o domandare il risarcimento dei danni 
ed interessi, o resilire dal contratto e ricuperare la 
cosa che avesse data. 

%. In questo caso può rivendicarla anche dal terzo 



Digitized by LjOOQ IC 



Permuta. — Cessione dei crediti. 161 

possessore, e rivendicandola egli la riprende libera 
dai pesi e dalle ipoteche di cui l'altro permutante 
terzo possessore l'avesse aggravata, eccettuate le 
locazioni già fatte senza frode e che non durano 
oltre il triennio. 

79JS. La permuta non cambia natura quand'anche 
v'intervenga conguaglio in denaro; ove questo pa- 
reggi od oltrepassi la metà del valore della cosa 
data in cambio, sarà considerata come compera e 
vendita. 

79S, Chi pretende la consegna o possesso deve, o 
avere ^già soddisfatto all'obbligo suo, o essere pronto 
a soddisfarvi contemporaneamente. 

794L. Le altre regole stabUite pel contratto di ven- 
dita s'esplicano anche alla permuta, compreso quanto 
riguarda la lesione. 

9^95. La permuta può easer resa obbligatoria in base 
alle leggi 28 giugno 1852 e 28 maggio 1856. 

TITOLO V. 

nella eessione dei crediti ipoteeari 
ed mitri retti dal dirUto eantonale. 

9^96* La cessione dovrà esser fatta: 

per pubblico istromento; 

per scrittura privata, od anche nello stesso 
documento che viene ceduto. 

§. Nella cessione sono necessarie la data e la 
firma delle parti e di due testimoni, o di un notaro. 

VS?". Nel resto sono applicabili le disposizioni del Ti- 
tolo V del Codice federale delle obbligazioni. 
Codice cioile, 11 
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TITOLO VI. 

Della locazione dei bestiami 
e delia soeeita» 

CAPO I. 

Della locazione dei bestiami. 

K9H. Chi riceve bestie a locazione è tenuto a goderle 
ed averne cura da buon padre di famiglia, ed in 
caso di deperimento dovrà, senza ritardo, avvertire 
il proprietario, il quale, ove il deperimento sia cau- 
sato da colpa del conduttore, ha diritto al debito 
indennizzo. 

§. Se la durata della locazione non fu dalle 
parti convenuta, sarà regolata secondo la pratica 
del luogo. 

CAPO II. 

Del soccìo soccita. 

1199. Il soccio la soccita è un contratto per cui una 
delle parti dà all'altra uno o più capi di bestiame, 
perchè lo debba custodire e nutrire, e ne abbia cura, 
a condizione che se ne dividano gli allievi e gli 
utili. 

MIO. In mancanza di particolari convenzioni si os- 
servano le seguenti regole: 

SOI. Le soccite di vacche, vitelli, pecore, capre e 
razze di majali s'intendono contratte per un triennio. 

SO!9. Quelle in cui si danno majali , non come man- 
dre, ma per solo oggetto di allevarli e nutrirli, si 
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intendono contratte per un anno; essi restano co- 
muni alla fine dell'anno. 

S03. Nel soccio degli animali, di cui all'art. 923, si 
dividono per metà tanto gli allievi che ogni altro 
frutto derivante dai medesimi , ed infine del triennio 
restano pure comuni gli animali o mandre, che co- 
stituiscono il capitale del soccio. 

804I. Se chi ha ricevuto il bestiame a soccio manca 
alle sue obbligazioni , l'altra parte può far sciogliere 
il soccio anche prima dei termini sovraccennati , ed 
agire, se vi ha luogo, pei danni ed interessi. 

S05. Chi prende animali a soccio non è 4ienuto pei 
casi fortuiti; nascendo controversia deve provare il 
caso fortuito, e chi gli aveva dato il bestiame deve 
provare la colpa che intendesse imputargli. 

8O0. Se la perdita è accaduta per caso fortuito, chi 
aveva a soccio vacche, vitelli, pecore e capre deve 
rendere conto delle pelli. 

807. Chi tiene il bestiame a soccio non può disporre 
di alcun capo appartenente sia al capitale sia all'ac- 
crescimento prodotto, senza il consenso dell'altra 
parte. 

SOS. Quando è dato a soccio del bestiame al fitta- 
juolo altrui, il contratto deve essere notificato al 
proprietario dei beni, senza di che potrà questi se- 
questrare il bestiame per essere soddisfatto del suo 
credito verso il fittajuolo. 

SOO. Nel soccio non si può stipulare: 

Che sarà a solo danno di chi ha ricevuto il be- 
stiame tutta la perdita del medesimo, avvenuta an- 
che per caso fortuito e senza colpa; 
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che egli avrà nella perdita una parte mag- 
giore che nel guadagno; 

che in fine del soccio verrà prededotto più 
del capitale somministrato. 

TITOLO VII. 

Del censM»* 

Sto. Il proprietario può costituire sopra imo stabile 
determinato una rendita annuale perpetua e sempre 
redimibile a favore di un terzo in corrispettivo di 
una somma ricevuta in danaro. 

SII. La rendita, ossìa canone annuale, non può ec- 
cedere il cinque per cento. 

Sl^. Lo stabile su cui si costituisce il censo deve 
essere libero da ogni onere, e capace di sostenere 
coi suoi frutti il canone imposto. 

813. n censo non può costituirsi né provarsi che per 
pubblico istromento. 

M4I. Se lo stabile, senza colpa del censuario, in tutto 
in parte perisce o si rende affatto sterile, si estin- 
gue pure il censo in tutto od in parte. 

Si5. Il censualìsta non può esigere la restituzione 
del denaro sborsato se non ne' seguenti casi: 

Quando venga a scoprirsi nella costituzione del 
censo im vizio imputabile al debitore, come se il 
fondo non fosse libero, o non della misura o con- 
dizione indicata; 

Se il censuario aliena in tutto od in parte il 
fondo censito', o lo lascia notabilmente deteriorare; 
Se il censuario per tre anni consecutivi sia in 
mora della prestazione del canone; 
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Se il censuario abbia in iscritto denunciato al 
censualista la restituzione del capitale; 

In caso di fallimento del censuario.. 
916. Il censuario potrà in ogni tempo liberare lo 
stabile dall' impostogli canone, restituendo al credi- 
tore il capitale con tutti i canoni e spese. 

TITOLO Vili. 

Dell' antieresi. 

919^. L'anticresi è un contratto, mediante il qusJe il 
creditore acquista la facoltà di fare suoi i frutti del- 
l'immobile del suo debitore, sotto la condizione di 
imputarli annualmente a sconto degli interessi se gli 
sono dovuti, ed in seguito del capitale del suo 
credito. 

9iS. Il creditore, quando non siasi convenuto diver- 
samente, è tenuto a pagare le contribuzioni e le gra- 
vezze annue dell' inmiobile che tiene in anticresi. 

Deve pure, sotto pena dei danni ed interessi, 
provvedere alla manutenzione ed alle riparazioni 
utili e necessarie dell'immobile, salvo ad esso la 
ragione di prededurre sopra i frutti tutte le spese 
relative a questi diversi oggetti. 

Sto. Il debitore non può rientrare nel godimento 
dell'immobile, che ha dato in anticresi, prima che 
abbia soddisfatto intieramente il debito. 

Ma il creditore che vuole liberarsi dagli obbli- 
ghi enunciati nell'articolo precedente, può sempre 
costringere il debitore a riprendere il godimento 
del suo immobile, purché il creditore medesimo non 
abbia rinunciato a questo diritto. 
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890. Il creditore non diventa proprietario dell'im- 
mobile per la sola mancanza del pagamento nel ter- 
mine convenuto; qualunque patto in contrario è 
nullo. 

In mancanza di pagamento può domandare con 
mezzi legali che ne sia tolta la proprietà al suo de- 
bitore. 

Quando le parti abbiano stipulato che i frutti 
si compenseranno cogli interessi in tutto, o fino ad 
una determinata quantità, questa convenzione viene 
eseguita come qualunque altra che non sia vietata 
dalle leggi. 

S^l. L'immobile può essere dato in anticresi da un 
terzo pel debitore. 

S^^. L'anticresi è indivisibile nonostante la divisibilità 
del debito tra gli eredi del debitore, o fra quelli del 
creditore. 

§ 4. L'erede del debitore che ha pagato la sua 
parte del debito, non può domandare la restituzione 
della sua parte dello stabile dato in anticresi sino a 
che non sia intieramente soddisfatto il debito. 

§ 2. Vicendevolmente l'erede del creditore che 
ha esatta la sua parte del credito, non può restituire 
lo stabile in pregiudizio de' suoi coeredi non ancora 
soddisfatti. 

8^3. Quanto è stato prescritto nel presente titolo non 
porta verun pregiudizio ai dirittti che potessero 
spettare ai terzi sopra gli immobili dati a titolo di 
anticresi. 

Se il creditore munito di questo titolo avesse 
per altra causa privilegi od ipoteche legalmente sta- 
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bilite e conservate sopra lo stesso immobile, egli le 
esperimenta nel grado che gli appartiene, e come 
qualunque altro creditore. 

TITOLO IX. 

Uel livello. 

8J84I. Col contratto di livello il proprietario di un 
bene stabile ne accorda ad un terzo l'utile dominio 
per un determinato canone annuale in ricognizione 
del diretto dominio. 

895« 11 contratto di livello può essere perpetuo o a 
tempo. 

8JS6. I beni delle chiese, dei luoghi pii e delle cor- 
porazioni religiose non potranno essere dati a li- 
vello né perpetuo uè temperano se non coir auto- 
rizzazione del Consiglio di Stato e delle competenti 
autorità ecclesiastiche. 

Sif&9m L'enfiteuta è obbligato a migliorare il bene sta- 
bile IweUcUo^ e deve pagare le pubbliche imposte. 

§. Non può alienare il bene stabile livellato «e 
non col consenso del direttario. 

S^BS. I livelli perpetui sono redimibili pagando al di- 
rettario venticinque volte l'annuo canone. 

È però permesso convenire sulla somma da pa- 
garsi per la redenzione. 

890. Il prezzo del riscatto non può mai essere mag- 
giore del terzo di quello stabilito nel precedente ar- 
ticolo. 

§. Non è valida la rinunzia al diritto di redi- 
mere il livello. 
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SSO. Il livello si estingue: 

Se lo stabile livellato perisce per intiero; 

Per alienazione fatta senza consenso del diret- 
tario; 

Per deterioramento colposo dell'enfiteuta; 

Per la mancanza dell' enfiteuta, per tre anni 
consecutivi, al pagamento del canone. 

TITOLO X. 

Delle iransazioni. 

831. La transazione è un contratto con cui le parti 
pongono fine ad una lite già incominciata, o pre- 
vengono una lite che sia per nascere. 

Questo contratto deve essere ridotto in iscritto. 

S39. Per transigere occorre avere la capacità dì di- 
sporre degli oggetti compresi nella transazione. 

S33* Il curatore non può transigere col minore di- 
venuto maggiore, sopra i conti della curatela, se 
non dopo averli renduti in conformità di quanto è 
disposto nel fine nel Titolo della curatela. 

8341. I Comuni e le corporazioni non potranno tran- 
sigere se non premesse le solennità volute dai re- 
golamenti che li risguardano. 

S35. É lecito transigere sull'interesse civile che ri- 
sulta da im delitto. 

La transazione però non pregiudica all'azione 
pubblica. 

8S6. La transazione non si estende oltre a ciò che 
ne forma l'oggetto; la rinuncia fatta a tutte le ra- 
gioni, azioni e pretensioni comprende soltanto ciò 
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che è relativo alle controversie, le quali hanno dato 
luogo alla transazione. 

999. Colui che ha transatto sopra un diritto suo 
proprio, se acquista in appresso un simile diritto da 
altra persona, non resta obbligato dalla transazione 
precedente pel diritto nuovamente acquistato. 

83S. La transazione fatta da uno degli interessati 
non può nuocere né giovare agli altri. 

839. Le transazioni hanno tra le parti Tautorità di 
una sentenza inappellabile e non possono impugnarsi 
per causa di errore di diritto, né di lesione. 

840. Ciò non ostante può rescindersi una transazione 
allorché vi sia errore o sulla persona con cui si è 
contrattato come legittima contradditrice, o sopra 
r oggetto della controversia su cui le parti hanno 
inteso di transigere. 

Essa può rescindersi in tutti i casi in cui vi è 
dolo violenza. 

84i. Vi è egualmente luogo a rescindere una tran- 
sazione che sia stata fatta in esecuzione di un tìtolo 
nullo, purché le parti non abbiano espressamente 
trattato della nullità. 

84!S» La transazione fatta sopra documenti, che si 
sono in seguito riconosciuti falsi, è intieramente 
nulla. 

843. É parimenti nulla la transazione sopra una lite 
che fosse finita con una sentenza passata in giudi^ 
cato, della quale le parti, o una di esse, non aves- 
sero notizia. 

844« Nel caso in cui le parti abbiano transatto ge- 
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neralmente sopra tutti gli affari che potessero es- 
servi fra loro, i documenti ad esse sconosciuti, o 
scoperti posteriormente, non costituiscono un titolo 
per chiedere la rescissione, salvo che si siano oc-^ 
cultati per fatto di una delle parti medesime^ 

Ma la transazione è nulla quando essa non ri- 
guardi che un solo oggetto, e resti provato dai do- 
cumenti nuovamente scoperti che una delle parti 
non avesse alcun diritto sopra lo stesso oggetto. 

S45. Nelle transazioni si devono correggere gli er- 
rori di calcolo. 

846. Sopra le provvisioni alimentarie future ordinate 
in giudizio, sopra quelle lasciate per testamento 
donazione, o acquistate per altro contratto, non si 
può transigere se non coir autorizzazione del Tri- 
bunale. 

■H4m* È nulla la transazione sopra un'eredità quando 
sia dipendente da disposizione di ultima volontà non 
conosciuta. 

TITOLO XI. 

Dell^ Interesse leg:ale e eonveuzionale. 

84IS. L'interesse legale è determinato nel cinque per 
cento all'anno in materia civile, e nel sei per cento 
in materia commerciale. 

§. L' interesse convenzionale non potrà eccedere 
questa misura. 

Se fosse convenuto o corrisposto in una ragione 
maggiore dovrà essere ridotto. 
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LIBRO QUINTO 



TITOLO I. 

Dell'assicurazione dei diriUt 
e delle obbiig^azioni. 

849. Chiunque siasi obbligato personalmente è te- 
nuto di adempiere alle contratte obbligazioni sotto 
la garanzia di tutti i suoi beni n^obili ed immobili, 
presenti e futuri. 

850. I beni del debitore sono la garanzia comune dei 
suoi creditori, ed il prezzo è assegnato a quelli fra 
essi che hanno ragioni anteriori e poziori. 

851. Per meglio assicurare l'effetto di ima obbliga- 
zione può aggiungersi alla generale anche un'ipo- 
teca speciale, o una fidejussione, o un pegno. 

859. Possono i creditori impugnare in nome proprio 
gli atti che il debitore abbia fatto in frode delle loro 
ragioni. 

Trattandosi di atti a titolo oneroso, la frode deve 
risultare dal canto di ambedue i contraenti; per gli 
atti a titolo gratuito basta che la frode sia interve^- 
nuta per parte del debitore. 

In ogni caso però la rivocazione dell'atto non 
produce effetto a danno dei terzi di buona fede. 
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CAPO I. 

Del pegno. 

S53. Il creditore non può appropriarsi il pegno per 
non effettuato pagamento; gli è però salvo il diritto 
di diffidare il debitore, che ove non paghi il debito 
entro dieci giorni, procederà alla vendita del pegno. 

Questa vendita potrà essere fatta in via privata, 
se il valore del pegno non eccede franchi cinquanta; 
sarà fatta per incanto pubblico se eccede questa 
somma. 

Nel resto sono applicabili le disposizioni del Co- 
dice federale delle Obbligazioni. 

CAPO II. 

Deir Ipoteea. 

854. L'ipoteca è un diritto reale costituito sopra beni 
immobili vincolati pel soddisfacimento di un'obbliga- 
zione. È di sua natura indivisibile e sussiste per in- 
tiero sopra tutti i beni vincolati, sopra ciascuno, e 
sopra ogni parte di esso; resta inerente ai mede- 
simi presso chiunque passino. 
955. L'ipoteca non ha luogo che nei casi, e secondo 

le forme autorizzate dalla legge. 
95B* L'ipoteca è o legale, o giudiziale, o conven- 
zionale : 

La legale è quella che viene accordata dalla 
legge; 

La giudiziale procede dalle sentenze; 
La convenzionale dai contratti. 
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859^. Sono capaci di ipoteca soltanto: 

I beni stabili che sono in libero commercio ed 
i loro accessòri riputati come stabili. 

L'usufrutto degli stessi beni ed i loro acces- 
sòri, durante l'usufrutto. 
S5S. La legge accorda l'ipoteca generale sopra tutti 

gli stabili si presenti che futuri. 
959* La legge accorda l'ipoteca generale: 

Alle donne maritate sopra i beni dei loro ma- 
riti per la dote, per la contradote e per l'esecuzione 
delle convenzioni matrimoniali; 

Alle persone soggette a curatela sopra i beni 
dei loro curatori per le obbligazioni derivanti dalla 
loro amministrazione, e viceversa; 

Allo Stato, ai Comuni, alle Corporazioni sopra 
i beni degli esattori ed amministratori obbligati a 
rendere conto pei debiti derivanti dall'esercizio del 
loro impiego; 

Allo Stato sopra i beni dei condannati per la 
riscossione delle spese di giustizia in materia cri- 
minale, correzionale e di polizia. 

Questa ipoteca può essere inscritta prima della 
condanna, in seguito al decreto di accusa, e giova 
anche alle parti civili per il risarcimento dei danni 
e per gli effetti dell'art. 36 Codice penale. 

500. L'ipoteca legale sui beni del marito comincia 
dal momento in cui la dote costituita è da lui ac- 
cettata ancorché il pagamento ne sia seguito poste- 
riormente. 

501. Ogni sentenza ed arbitramento portante condanna 
al pagamento di una somma, alla consegna di cose 
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mobili od air adempimento di una obbligazione la 
quale possa risolversi nel risarcimento dei danni, 
produce ipoteca sui beni del debitore a favore di 
chi rha ottenuta. 

90l$. L'ipoteca convenzionale può essere costituita per 
atto pubblico o per scrittura privata, 

963. L'ipoteca convenzionale può essere o generale 
sopra tutti i beni tanto presenti che futuri , o spe- 
ciale sopra tutti i beni presenti nominativamente in- 
dicati, ovverò sopra di uno o più stabili determinati. 

9641. Nel caso in cui lo stabile o gli stabili assog- 
gettati all'ipoteca speciale perissero o si deterioras- 
sero in modo che fossero divenuti insufficienti alla 
sicurezza del creditore, questi potrà o chiedere ai 
momento il suo rimborso, od ottenere un suppli- 
mento all'ipoteca, o farsi dare altre garanzie. 

965. Il creditore, comunque garantito con pegno od 
ipoteca speciale, può sempre esercitare la sua azione 
creditoria sopra qualsivoglia sostanza del debitore. 

Sezione I. 
Dell' inscrizione, 

966. L'ipoteca si rende pubblica mediante iscrizione 
nell'Ufficio delle Ipoteche nel Distretto ove si tro- 
vano i beni gravati. 

Se i beni sono situati in più Distretti, l'iscri- 
zione dev'essere ripetuta presso gli uffici rispettivi. 

967. La notificazione deve contenere: 

i. Il nome, cognome, paternità e domicilio del 
creditore e debitore; 
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2. La data e la natura del titolo che viene no- 
tificato ; 

3. L'ammontare della somma dovuta; 

4. Gli interessi che il credito produce; 

5. La indicazione dei beni quando trattasi di 
ipoteca speciale; 

6. Il domicilio che sarà eletto per parte del cre- 
ditore inscrivente nel Distretto in cui si trova Tuf- 
flcio ipotecario. 

909* L'ipoteca legale spettante alla moglie deve, per 
cura del notare che ha ricevuto l'atto di costituzione 
della dote, essere inscritta nel termine di giorni 60 
dalla costituzione dell'atto. 

L'iscrizione può in ogni caso venire richiesta 
da chi ha costituito la dote, ed anche dalla moglie 
senza bisogno di autorizzazione. 

909* Trattandosi di persone soggette a curatela, l' ipo- 
teca legale deve essere inscritta per cura delle Mu- 
nicipalità. 

870. Le persone obbligate a prendere l' iscrizione della 
ipoteca legale, se non adempiono a tale obbligo nel 
termine stabilito sono tenute al risarcimento dei 
danni. 

S71. Non avrà luogo l'ipoteca per crediti che non 
siano liquidi e riconosciuti con firma del debitore. 

99^. L'iscrizione dell'ipoteca non può farsi che per 
una somma di denaro a tale effetto determinata nel- 
l'atto costitutivo dichiarativo del credito, o in un 
atto posteriore. 

§ i. Se la determinazione non è fatta nel titolo 
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costitutivo dichiarativo del credito, né in un atto 
posteriore, può farsi dal creditore medesimo nella 
nota per l'inscrizione. 

In questo caso copia della nota dovrà essere 
comunicata al debitore, il quale potrà chiedere la 
riduzione delia somma. 

§ 2. L'ipoteca legale spettante alle persone sog- 
gette a curatela sui beni del curatore può essere 
inscritta anche senza determinazione di somma. 

É però in facoltà del curatore di chiederne la 
determinazione. 

993. Se la somma notificata fosse maggiore di quella 
dovuta, la notificazione sarà valida per quest'ultima. 

9941. Le ipoteche legali e giudiziali devono essere ri- 
dotte sulla domanda degli interessati, se i beni com- 
presi nella iscrizione hanno un valore eccedente la 
cautela da somministrarsi. 

895. Il valore dei beni è riputato eccedente quando 
supera di un terzo l'ammontare del credito inscritto, 
accresciuto di due annualità di interessi ove siano 
dovuti. 

990. La notificazione di un capitale fruttifero induce 
eguale ipoteca anche per gli interessi di due anni. 

899. L'omissione o l'inesattezza di alcuna delle indica- 
zioni richieste nelle note ipotecarie non producono 
la nullità dell'inscrizione, fuorché nel caso in cui 
inducano assoluta incertezza sulla persona del cre- 
ditore del debitore, o su quella del possessore del 
fondo gravato quando ne è necessaria l'indicazione, 
sull'identità dei singoli beni gravati, in caso di 
ipoteca speciale. 
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999. Le spese dell' inscrizione e della rinnovazione 
sono a carico del debitore, se non vi ha stipulazione 
in contrario. 

Sezione IL 

Della rinnovazione. 

979. Le iscrizioni conservano l'ipoteca per quindici 
anni dalla loro data, e cessa ogni loro effetto se nel- 
r ultimo giorno almeno del quindicennio non siano 
state rinnovate. 

980. Le rinnovazioni si fanno presentando la nota 
della prima inscrizione coi titoli relativi, unitamente 
ad im'altra nota in doppio e colla dichiarazione che 
si intende rinnovare l'inscrizione di cui si accenna 
la data per la somma primitiva o variata. 

§. Quando la nota originaria fosse smarrita, si 
potrà chiedere al conservatore copia del doppio in 
atti per norma della rinnovazione. 

981. 11 rinnovamento delle inscrizioni che venisse 
fatto dai cessionari od altrimenti surrogati ai diritti 
del creditore e degli eredi di questo, sarà eseguito 
in loro proprio nome, indicando coloro cui saranno 
surrogati o successi, e i titoli per cui lo sono. 

Nella nota di reinscrizione saranno pure indi- 
cati, a seconda dei casi, e per quanto sarà possibile, 
nominativamente gli eredi del debitore od altrimenti 
subingressi e riconosciuti nel debito. 

Cadrà a carico dei reinscriventi ogni conse- 
guenza derivabile da difetto di indicazione, e ciò 
solo relativamente a coloro che- fossero. omessi. 
88^. Beivphè non siano state rinnovate nell'epoca sta- 
Codice cwle. 12 
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bilita dall'art. 879, conservano il loro effetto legale 
le inscrizioni prese: 

a) a favore delle mogli, o loro aventi causa sui 
beni dei mariti, loro coobbligati e aventi causa, per 
la dote, contradote e convenzioni matrimoniali, fino 
a sei mesi dopo sciolto il matrimonio; 

b) a favore delle persone sotto curatela, per gli 
effetti dell'amministrazione curatoria, fino a sei mesi 
dopo cessata la curatela; 

e) a favore dello Stato e dei terzi aventi diritto 
sui beni specialmente ipotecati a garanzia dell'eser- 
cizio del notariato. 

983. Se le note di rinnovazione rimediano ai difetti 
che portavano nullità delle prime, o se sono fatte 
dopo il quindicennio, si ritengono come primitive 
inscrizioni, e quindi non aventi effetto che dalla loro 
data. Se portano aumento della somma già inscrìtta^ 
si ritengono come inscrizione suppletoria per la mag- 
gior somma, ed egualmente dalla loro data. 

Sezione III. 

Deltordine delle ipoteche. 

8S4L* L'ipoteca produce effetto e prende grado dal 
momento della sua inscrizione, ancorché riguardi 
un'obbligazione futura, purché la somma sia deter- 
minata si tratti di im contratto di prestito in cui 
Io sborso del denaro si operi posteriormente. 

8S5* Il numero d'ordine delle inscrizioni ne deter- 
mina il grado. 
88G. Presentandosi simultaneamente due o più do- 
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mande di inscrizione contro lo stesso debitore, il con- 
servatore delle ipoteche munirà le rispettive note 
dello stesso numero, facendo su ciascuna di esse, 
nonché sul registro, analogo rimarco. 
Tali inscrizioni avranno pari grado. 

Sezione IV. 
Della cancellazione delle ipoteche. 

S87» Le inscrizioni si cancellano o si riducono o per 
consenso delle parti interessate, o in forza di sen- 
tenza passata in giudicato. 

CAPO III. 
Dei privilegi. 

HHH. Indipendentemente dall'ipoteca, la legge accorda 
un privilegio ad alcuni crediti speciali. 

^989. Il privilegio è un diritto che la qualità del cre- 
dito attribuisce ad un creditore per essere preferito 
agli altri creditori anche ipotecari. 

900. Fra i creditori privilegiati la preferenza viene 
regolata secondo la diversa qualità dei privilegi. 

991. I creditori che sono in parità di diritto vengono 
pagati in proporzione eguale, senza veruna priorità 
fra loro, e in caso di perdita, per contributo. 

HWt. I privilegi sono costituiti sopra i beni mobili 
ed immobili, o sulla generalità dei beni. 

S93. Hanno privilegio sulla generalità dei beni: 
i. Le spese giudiziali; 

2. Le spese funerarie; 

3. Le spese di ultima infermità; 
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4. I salari delle persone di servizio per l'anno 
scaduto e pel corrente; 

6. Le pubbliche imposte cantonali e comunali 
dell'ultimo anno o del corrente; 

6. Le somministrazioni d'alimenti. 

S041. Le spese giudiziarie sono quelle di pignoramento, 
di sequestri, di custodia, di vendita e simili, fatte 
per l'interesse comune dei creditori. 

Quelle poi che ogni creditore fa pel proprio cre- 
dito sono considerate un accessòrio del credito stesso. 

995. Le spese funerarie sono quelle che, secondo il 
costume e nei limiti della decenza, si fanno pel tras- 
porto e per la sepoltura del cadavere, e per gli uf- 
fìzi di religione. 

990. Spese di ultima infermità si intendono quelle 
pel medico o chirurgo, per lo speziale e pel servizio 
alla persona dell'ammalato; se trattasi di malattie 
croniche, si considerano privilegiate solamente le 
spese deiranno precedente la morte. 

899* Le somministrazioni di alimenti non compren- 
dono se non quelli di prima necessità, che hanno 
servito al vitto del debitore e della sua famiglia, per 
due mesi anteriori all'apertura del concorso dei cre- 
ditori, od alla morte. 

999. I privilegi speciali sono classificati prima dei 
privilegi generali sopra gli oggetti sui quali è co- 
stituito il privilegio. 

999. I crediti privilegiati su determinati mobili sono 
quelli stabiliti dal Codice federale delle Obbligazioni. 
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900. I creditori privilegiati sopra gli stabili sono i 
seguenti : 

II venditore sopra il fondo venduto pel paga- 
mento del prezzo; 

Quelli che hanno somministrato denaro per l'ac- 
quisto d'un fondo, purché sia provato, coll'atto stesso 
della creazione del debito, che la somma fu desti- 
nata a tale uso, e con la ricevuta del venditore, che 
il pagamento del prezzo del fondo sia stato fatto col 
denaro prestato; 

I coeredi sopra gli stabili dell'eredità, per la ga- 
ranzia dei beni tra essi divisi e per le compensa- 
zioni a conguaglio delle porzioni ereditarie; 

I creditori e i legatari di un defunto sopra il 
prezzo dei beni da lui lasciati, in concorso dei cre- 
ditori dell'erede; 

Gli architetti, gli impresari, i muratori ed altri 
operai nella fabbrica, ricostruzione o riparazione di 
edifici ecc., se queste spese si sono prestate dietro 
ordine del proprietario. 

§. In questo caso 1 creditori vengono pagati 
come all'art. 891. 

OOi. I privilegi sugli stabili producono il loro effetto 
dal giorno. in cui si acquistano, purché vengano in- 
scritti all'ufficio ipotecario entro 90 giorni continui^ 
i quali decorrono: 

Per il venditore e per chi ha somministrato de- 
naro per l'acquisto di un immobile, dall'atto della 
compra-vendita ; 

Per i coeredi, dalla divisione o licitazione; 

Per gli architetti, impresari, muratori ed altri 
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operai nella fabbrica, ricostruzione e riparazione di 
edifici, dal giorno in cui furono compiti i lavori. 
Entro 480 giorni continui decorribili come sopra: 
Per i creditori e legatari del defunto dall'aperta 
successione. 

OO^. Il privilegio dell'ipoteca a prò dei creditori e 
legatari del defunto ha luogo rispettivamente senza 
distinzione di priorità fra loro. 

I creditori però prevalgono ai legatari. 
Le ipoteche acquisite ed inscritte sui beni del 
defunto durante la di lui vita mantengono la loro 
anteriorità sui privilegi predetti senza bisogno di al- 
tra inscrizione. 

903. La inscrizione dei privilegi conserva i suoi ef- 
fetti per i5 anni dalla sua data. Cessano tali effetti 
se, nell'ultimo giorno del quindicennio almeno, l'in- 
scrizione non sia stata rinnovata colle norme stabi- 
lite dagli articoli 880, 884 e 883. 

9041. I termini stabiliti per la inscrizione delle ipo- 
teche e dei privilegi e loro rinnovazione si misu- 
rano rispettivamente dal giorno successivo a quello 
da cui data l'acquisto del privilegio o dell'ipoteca, 
l'ultima iscrizione, lo scioglimento del matrimonio 
la cessazione della curatela, e scadono coU'orario 
d'uflìcio del giorno successivo a quello in cui si com- 
piono naturalmente. 

Se il giorno di scadenza legale del termine non 
è giorno d'uf&cio, sarà giorno utile il primo giorno 
successivo d'ufficio. 
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CAPO IV. 

Dei modi con cui si estinguono i privilegi 
e le ipoteche. 

905. I privilegi e le ipoteche si estinguono: 

Collo scioglimento dell'obbligazione principale; 

Colla rinuncia espressa del creditore all'ipoteca 
o al privilegio; 

Coir adempimento delle formalità e condizioni 
prescritte ai terzi possessori per rendere liberi i beni 
da essi acquistati; 

Colla prescrizione. 

TITOLO II. 

Della prescrizione. 

900. La prescrizione è un mezzo per acquistare un 
diritto, per liberarsi da un onere mediante un pos- 
sesso continuato per un determinato tempo e sotto 
le condizioni stabilite dalla legge. 

OOV. Non si può rinunciare preventivamente al di- 
ritto di prescrizione, né per essa stabilire un tempo 
più lungo di quello determinato dalla legge, sebbene 
possa rinunciarsi alla prescrizione già acquistata, pur- 
ché non sìa in frode dei terzi interessati a far va- 
lere la prescrizione. 

90S. La rinuncia alla prescrizione è espressa o ta- 
cita. 

La tacita risulta anche da un fatto che fa sup- 
porre rabbandono di un diritto acquistato. 



Digitized by VjOOQ IC 



184 Prescrizione. 



OOO. La prescrizione si può opporre in qualunque 
stato di causa. 

Il giudice non può supplire d'ufficio alla non 
opposta prescrizione. 
OMO. La prescrizione non corre: 

Contro persone soggette a curatela; 

Fra conJQgi; 

Né per diritti non ancora devoluti. 

Oli. Contro queste persone la prescrizione si conti- 
nua dal momento che è cessata la causa che ne in- 
terrompeva il corso. 

Sezione 1. 

Dei requisiti della prescrizione, 

91^. I requisiti della prescrizione sono: 
Il possesso legittimo, 
Il giusto titolo — e 
La buona fede. 

913. Il possesso può essere interrotto o naturalmente 
. civilmente. 

9141. È interrotto civilmente in virtù di una citazione 
giudiziale intimata a quello cui si vuole impedire il 
corso della prescrizione. 
915. La citazione giudiziale fatta eziandio avanti un 
giudice incompetente, e quella pure che è nulla per 
difetto di forme, interrompono la prescrizione. 
9iO. Si ha come non interrotto il possesso: 
Se l'attore ha receduto dalla domanda; 
Se lasciò trascorrere il tempo per proseguirla; 
Se fu rigettata. 
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Oi9. Il possesso è interrotto naturalmente quando il 
possessore riconosce il diritto di quello contro cui 
era incominciata la prescrizione. 

OiS. Vi ha giusto titolo quando siasi acquistato il 
possesso per una delle cause atte a trasferire il do- 
minio. 

OMO. La qualità di erede, di donatario, di legatario, 
e simili, attribuisce un giusto titolo rispetto alle cose 
comprese nell'eredità, donazione o legato, e che si 
credevanoxalla medesima appartenenti. 

OSO. La buona fede consiste nell'opinione che que- 
gli da cui si è ricevuta la cosa che si possiede, avesse 
il diritto di trasferirne il dominio. 

Ol^l. Non basta la buona fede al tempo dell'acquisto, 
ma deve continuare per tutto il tempo stabilito per 
la prescrizione. 

OSS. La buona fede si presume; chi allega la mala 
fede deve somministrarne le prove. 

9^3. La mala fede del precedente possessore non 
nuoce al successore, sia questi a titolo universale 
particolare. 

Sezione II. 

Delle diverse specie di prescrizione. 

9^^. Chi possiede in buona fede una cosa mobile pel 
decorso di tre anni ne acquista il dominio. 

0!S5. Chi possiede con giusto titolo e in buona fede 
come proprietario, un immobile pel corso di anni 
dieci, ne acquista il dominio e qualunque altro reale 
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diritto, se il vero proprietario abita nel Cantone; e 
col decorso d*anni venti, se abita fuori. 

990. Nello stesso periodo di anni dieci fra i presenti, 
e di venti fra gli assenti, il possessore dell'immo- 
bile si libera dai carichi che ne rendevano meno 
perfetto il dominio. 

9^7. Se il vero proprietario ha tenuto in diversi tempi 
il suo domicUio in questo Cantone e fuori, è neces- 
sario, per compiere la prescrizione, l'aggiungere a 
quanto manca ai dieci anni di presenza, un numero 
d'anni d'assenza doppio di quello che manca al com- 
pimento dei dieci anni di presenza. 

OI^S. Chi possiede, ancorché non consti se con giu- 
sto titolo e buona fede, un immobile pel corso d'anni 
trenta, ne acquista il dominio, e qualunque reale di- 
ritto, e si libera egualmente dai carichi che ne ren- 
devano meno perfetto il dominio. 

9^9* Non si può opporre che la sola prescrizione di 
trent'anni, rispetto agli stabili e diritti reali, contro 

Lo Stato, 

I Comuni e Patriziati, 

Le chiese. 

Le corporazioni religiose^ 

Le confraternite, 

I luoghi pii, 

I pubblici stabilimenti. 

§. Essi possono in loro favore, e contro i par- 
ticolari, far valere le stesse prescrizioni come i par- 
ticolari, 

030. I crediti regolati dal diritto cantonale risultanti 
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da pubblico istromento o da scrittura privata, sot- 
toscritta da due testimoni o da un notaro, si prescri- 
vono dopo i trent'anni. 

Se la scrittura privata non è sottoscritta da due 
testimoni o da un notaro, la prescrizione si compie 
col lasso di quindici anni. 

931* I crediti ipotecari non sono soggetti a prescri- 
zione durante l'iscrizione ipotecaria per ciò che con- 
cerne il capitale. 

§. A riguardo della prescrizione degli interessi 
sono applicabili le disposizioni del Codice federale 
delle Obbligazioni. 

039. Colle regole generali contenute in questo titolo 
non è derogato alle altre speciali prescrizioni, che 
in casi particolari sono stabilite dal presente Co- 
dice. 

933. Il creditore cui fosse opposta una prescrizione, 
può deferire il giuramento a chi la oppone, sul punto 
di accertare se la cosa siasi realmente pagata. 

Il giuramento potrà essere deferito alle vedove 
ed agli eredi, ovvero ai curatori di questi ultimi, se 
sono minori, affinchè dichiarino se sappiano o no che 
la cosa sia dovuta. 

93^. La prescrizione cessa generalmente di decor- 
rere quando siavi un conto approvato, un pagamento 
fatto, una scrittura od obbligazione, o una citazione 
giudiziale, o un atto di opposizione, come agli arti- 
coli 914 e seguenti. 

935. Le prescrizioni già compite all'epoca dell'attiva- 
zione del presente Codice saranno operative; quelle 



Digitized by VjOOQ IC 



188 Gride. 

che sono in corso debbono compirsi secondo le sue 
disposizioni. 

TITOLO III. 

Delle lapide* 

OSO. La pubblicazione di una grida potrà essere ac- 
cordata nei seguenti casi: 

Nella successione generale o particolare; 

Nel trapasso di proprietà stabile per contratti. 
In questo caso i beni dovranno essere specificata- 
mente descritti; 

Nelle liquidazioni tanto giuridiche che bonali. 
039. La emissione e conferma delle gride è di com- 
petenza del Presidente del Tribunale distrettuale. 

§ 4. La grida dovrà contenere esattamente no- 
me, cognome, paternità, patria e domicilio della per- 
sona alla cui sostanza la grida si riferisce. 

§ 2. Le questioni sul diritto di emissione e sul 
tenore delle gride sono giudicate dal Tribunale. 

038. La grida che viene pubblicata per sicurezza di 
un acquisto fatto non induce l'obbligo nel venditore 
e neppure negli assegnatari di notificarsi pel prezzo 
della vendita. 

OSO. Il diritto riconosciuto per fatto proprio dell'au- 
tore della grida non è mai pregiudicato in di lui 
concorso, sebbene non notificato. 

04LO. In concorso del terzo il diritto non notificato, 
sebbene anteriore o poziore, sarà posposto ai diritti 
notificati. 

041« Nel compratore che abbia sborsato l'intiero 
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prezzo d'acquisto, cessa ogni obbligo verso il terzo 
che non ha interposta la sua notificazione. 
049. L'erede, il legatario o donatario è pure sciolto 
da ogni obbligo verso il terzo che non ha notificato 
il suo diritto. 

043. Eccettuati i casi contemplati dai due precedenti 
articoli, il diritto non notificato non è mai estinto, 
ma solamente posposto, come all'art. 940. 

044. I crediti regolarmente inscritti all' ipoteca sono 
esenti dall' obbligo della notificazione alle gride, né 
dall'omissione può venirne pregiudizio alcuno. 

TITOLO IV. 

Disposizioni transitorie. 

945. È accordato il termine, a tutto il 1883, per la in- 
scrizione ipotecaria dei titoli anteriori all'attivazione 
del presente Codice, che, in virtù delle precedenti 
leggi, potevano essere inscritti, sebbene l'ipoteca 
non fosse convenuta. 

040. Gli effetti delle gride in corso saranno regolati 
dalie leggi vigenti all'epoca della loro emissione. 

047. I diritti di prelazione contemplati dall'art. 784, 
anteriori all'attivazione del presente Codice, non 
avranno effetto trascorsi 30 anni dalla stessa. 

048. Le inscrizioni ipotecarie per somma indetermi- 
nata, anteriori all'attivazione di questo Codice, po- 
tranno essere rinnovate, salvo all' inscritto il diritto 
di chiedere la determinazione della somma. 

040. Il presente Codice entra in vigore col i® gen- 
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najo 1883. Con questo giorno restano abrogati il 
Codice civile 13 giugno 1837, le leggi di modifica- 
zioni di articoli del medesimo, e le disposizioni di 
leggi contrarie od incompatibili col presente. 
Bellinzona, 15 novembre ^882. 

PER IL GRAN CONSIGLIO 

// Presidente: 

\\v. G. FRASCHIMA. 

/ Consiglieri Segretari: 
\w. G. Bruiti. 

AV\. II. RlJ»€A. 



IL CONSIGLIO DI STATO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 

Ordina che la presente legge sia stampata, pub- 
blicata ed eseguita. 

Bellinzona, 30 novembre 1882. 

PER IL CONSiaLIO DI STATO 

// Presidente: 

Avv. M. PEDRAZZINL 

// Consigliere Segrelcrio di Stato: 
Aw. C. CONTL 
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